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INTRODUZIONE 

Nel contesto internazionale attuale, caratterizzato da profonde trasformazioni 
ambientali, economiche e sociali, la dimensione territoriale assume un ruolo sempre 
più centrale nell’elaborazione e nell’attuazione delle politiche per lo sviluppo 
sostenibile. La Fondazione Lombardia per l’Ambiente opera da anni in questa 
direzione, consolidando un modello di intervento che integra ricerca scientifica, 
visione istituzionale e capacità operativa, con l’obiettivo di tradurre gli indirizzi 
internazionali in strumenti e azioni concrete a beneficio del territorio lombardo. 

La capacità di tradurre le dinamiche internazionali in indirizzi operativi per le politiche 
regionali costituisce uno degli elementi qualificanti dell’azione della Fondazione, 
pienamente coerente con le linee strategiche delineate nel Programma Regionale di 
Sviluppo Sostenibile (PRSS) di Regione Lombardia. In una regione che si colloca 
stabilmente tra le più competitive d’Europa sotto il profilo economico e produttivo, 
la sostenibilità è oggi una direttrice strutturale dell’azione pubblica e delle politiche 
di sviluppo. Il Programma delle Attività 2026/27 si inserisce in questo quadro, 
fondandosi su un modello di governance multilivello che rafforza il raccordo tra 
istituzioni, imprese, Università e centri di ricerca, promuovendo un approccio 
integrato, multisettoriale e multidisciplinare, orientato a sostenere la crescita del 
territorio e la qualificazione del sistema produttivo lombardo. 

Il ruolo dei governi regionali e locali è oggi riconosciuto come decisivo nell’orientare 
e coordinare gli interventi in materia ambientale, territoriale ed energetica. In questo 
quadro, la Fondazione opera come snodo tra i livelli internazionale, nazionale e 
regionale, favorendo il trasferimento di conoscenze, la diffusione delle migliori 
pratiche e l’integrazione delle politiche, con un’attenzione costante all’innovazione 
e alla qualità delle decisioni pubbliche. 

Dal 2000 la Fondazione partecipa stabilmente alle Conferenze delle Parti 
dell’UNFCCC e continuerà anche nel biennio 2026/27 a sostenere il ruolo dei governi 
subnazionali nell’attuazione delle politiche climatiche ed energetiche. 
Parallelamente, prosegue l’impegno sui temi della biodiversità, in coerenza con la 
relativa Convenzione delle Nazioni Unite e con i più recenti orientamenti 
internazionali, valorizzando il contributo degli enti territoriali nella tutela degli 
ecosistemi e nel rafforzamento del capitale naturale. L’attenzione della Fondazione 
si concentra inoltre sulla transizione energetica, sull’economia circolare, sulla 
qualità dell’aria, sulla gestione sostenibile delle risorse idriche e sul governo del 
territorio. 

In questo quadro si colloca l’attività di euro-progettazione, che nel biennio 2026/27 
si conferma una funzione intersettoriale strategica della Fondazione. Attraverso la 
partecipazione ai programmi europei e internazionali, la Fondazione rafforza le 
proprie competenze tecnico-scientifiche e di progettazione, favorisce lo scambio di 
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esperienze e valorizza le buone pratiche, con l’obiettivo di migliorare l’efficacia delle 
politiche ambientali e territoriali regionali. La Fondazione sviluppa e gestisce i 
progetti finanziati anche in qualità di capofila, assicurando un’attenta applicazione 
dei risultati nell’ambito delle politiche pubbliche. 

L’attività di progettazione europea si fonda su una rete strutturata di collaborazioni 
qualificate con enti istituzionali, istituti di ricerca, organizzazioni non profit e soggetti 
privati a livello europeo, ed è svolta in stretto raccordo con la Delegazione di Regione 
Lombardia a Bruxelles e a Roma e con le Università lombarde. Anche nel biennio 
2026/27, la Fondazione continuerà a partecipare a momenti di informazione, 
formazione e presentazione dei bandi, nonché ad attività di brokeraggio e di presidio 
dei principali programmi di finanziamento. 

Il completamento della programmazione europea 2021–2027 e l’avvio del confronto 
sulle nuove linee strategiche 2028–2034 rappresentano un passaggio cruciale per 
l’azione della Fondazione. In questo scenario, l’attività di scouting delle opportunità, 
la costruzione di partenariati competitivi e la capitalizzazione delle competenze 
maturate nei progetti già realizzati assumono un’importanza determinante per 
intercettare nuove risorse e nuovi ambiti di intervento a beneficio del territorio 
lombardo. 

Accanto alla progettazione europea, prosegue e si rafforza la dimensione della 
ricerca, della formazione e della divulgazione. La Fondazione promuove progetti 
innovativi, diffonde le migliori esperienze di sostenibilità e favorisce la 
partecipazione degli stakeholder pubblici e privati a reti nazionali e internazionali, 
creando spazi di confronto tra istituzioni, comunità scientifica e sistema delle 
imprese. 

Il Programma delle Attività 2026/27 si inserisce in una fase di profonda evoluzione 
delle politiche ambientali e territoriali, nella quale diventa sempre più centrale la 
capacità di integrare sviluppo economico, tutela dell’ambiente e qualità della vita. In 
questo percorso, la collaborazione con le Università e i centri di ricerca, insieme al 
dialogo costante con la Regione Lombardia, rappresenta una componente 
essenziale per sostenere l’innovazione delle politiche pubbliche e l’elaborazione di 
soluzioni avanzate. 

La Fondazione intende così consolidare il proprio ruolo di piattaforma di 
conoscenza, di supporto tecnico-scientifico e di attivazione di reti territoriali, 
accompagnando la Lombardia nel percorso verso un modello di sviluppo sempre più 
orientato all’equilibrio tra crescita, tutela delle risorse naturali e benessere delle 
comunità. 
Il Programma Pluriennale 2026/27 nasce con questo obiettivo: rafforzare l’azione 
della Fondazione attraverso la dimensione internazionale, la progettualità europea e 
l’innovazione scientifica, a servizio delle politiche ambientali e territoriali regionali. 
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A. Attività intersettoriale di EURO-PROGETTAZIONE 

 

L’euro-progettazione è un’attività intersettoriale strategica per la Fondazione, che impegna 

risorse ad hoc per elaborare, candidare e sviluppare progetti e iniziative a livello 

internazionale. Questa rilevante attività è finalizzata a raccogliere conoscenze, condividere 

buone pratiche, scambiare esperienze, aumentare specifiche competenze a beneficio della 

formulazione e dell’implementazione delle politiche, degli interventi e delle iniziative locali 

per arricchirli e valorizzarli. La Fondazione, infatti, sviluppa e gestisce, anche in qualità di 

capofila o di partner, i progetti finanziati, con particolare attenzione all’applicazione dei 

risultati nell’ambito delle politiche ambientali e territoriali. 

Per candidare e realizzare proposte progettuali che siano innovative e di qualità, attiviamo e 

consolidiamo collaborazioni qualificate a livello europeo con enti istituzionali, istituti di 

ricerca, organizzazioni private ed enti non profit. Anche nel 2026, la Fondazione continuerà 

a partecipare a eventi di informazione e formazione (Infodays) rivolta a stakeholders 

privilegiati, di presentazione di specifici bandi e a eventi di brokeraggio, oltre a mantenere i 

contatti con i National Focal Points, le Agenzie europee di riferimento dei diversi programmi 

e a partecipare attivamente a reti europee e internazionali. 

Questa articolata attività intersettoriale, condotta prevalentemente dal team di questa Area 

di Ricerca, si svolge in collaborazione con la Delegazione a Bruxelles e a Roma della 

Presidenza di Regione Lombardia e si avvale di consolidate collaborazioni con le Università 

lombarde. 

Nell’ambito del pacchetto legislativo europeo relativo alla politica di coesione 2021-2027, che 

si avvia nel 2026 verso la fase di conclusione, Fondazione continuerà ad essere impegnata 

nello scouting dei diversi programmi europei e, in particolare, sulle opportunità fornite dalle 

call della Cooperazione Territoriale Europea, del programma LIFE e del programma 

Erasmus+. Sarà altresì di rilevante importanza indagare le linee strategiche della prossima 

programmazione comunitaria 2028-2034 al fine di individuare filoni progettuali di interesse 

per il territorio e le sue comunità. 

Nel corso del biennio 2026-2027 nell’ambito dell’Area di Ricerca “Sviluppo Sostenibile”, 

l’attività intersettoriale di euro-progettazione continuerà a rivestire un’importanza 

strategica anche a seguito dei rilevanti ottimi risultati ottenuti negli anni precedenti, e sarà 

prioritario impegnarsi nello svolgimento delle attività previste dai sette progetti europei 

attualmente in corso e di cui si dà evidenza nel presente Programma: 

Progetto LIFE strategico NATCONNECT2030 (programmazione comunitaria 2021-2027): 

approvato nel 2023 e avviato nel gennaio 2024; 

Progetto Alpine Space Forest EcoValue (programmazione comunitaria 2021-2027): 

presentato nel 2022, approvato e avviato nel novembre 2022; 

Progetto INTERREG EUROPE CLIMATE (programmazione comunitaria 2021-2027): 

presentato nel 2023, approvato e avviato nell’aprile 2024; 
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Progetto Alpine Space ALPHA (programmazione comunitaria 2021-2027): presentato nel 

2023-2024 (in due step), approvato nel luglio 2024 e avviato nel settembre 2024, FLA è il 

capofila; 

Progetto Horizon Europe CLIMAAX CMV4clima (programmazione comunitaria 2021-2027): 

approvato e avviato nel 2024; 

Progetto RES4CLIMA – (finanziato da Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo AICS – 

Ministero Affari Esteri e Cooperazione Internazionale): approvato nel febbraio 2025 e 

avviato nel giugno 2025; 

Progetto ERASUMS+ EDU_CLIMATE (programmazione comunitaria 2021-2027) approvato e 

avviato nel 2025. 

 

Inoltre, si dà evidenza della progettazione europea svolta nel 2025 (e in fase di valutazione) 

e delle linee di indirizzo per l’attività di euro-progettazione per il 2026. 

 

 

I progetti in fase di valutazione sono i seguenti otto: 

1. LIFE-2025-STRAT-CLIMA-SIP-two-stage, progetto strategico e integrato ADACT Italy 

“ADaptation into ACTion in ITALY”, dopo il superamento del primo step di 

valutazione del concept note a novembre 2025, entro il 5 marzo 2026 il partenariato 

candiderà la full proposal per il secondo step di valutazione; 

2. LIFE-2025-SAP-NAT-NATURE, progetto FOREST4FUTURE - Urgent and innovative 

restoration actions for resilient forests of the future; 

3. LIFE-2025-CET-ENERCOM, progetto LIFE REConnect “Renewable Energy 

Communities Connection”, FLA in qualità di capofila; 

4. LIFE-2025-CET-BUILDSKILLS, progetto LIFE NEBULA “National Energy and Building 

Upskilling Learning Alliance: the digital platform for training, certification, and 

collaboration toward a nearly zero-impact building stock”; 

5. LIFE-2025-SAP-ENV, progetto LIFE SIRCLE “Solutions for Inclusive Recovery and 

Circular Local Economies”; 

6. INTERREG ITALIA-SVIZZERA (call 2025), progetto standard RITMO “Rischi 

Idrogeologici e cambiamenti climatici: salvaguardia del patrimonio paesaggistico e 

culturale nel Territorio Montano dell’Insubria”;  

7. Horizon Cascade Funds Pathway2Resilience - seconda Call, assistenza tecnica esterna 

alla Comunità Montana di Valchiavenna;  

8. Horizon Europe 2025, progetto CIRCU-LINK “Empowering local value loops for a just 

circular economy”;  

 

Oltre a essere impegnata nello sviluppo delle attività dei progetti europei sopra citati, la 

Fondazione proseguirà anche nel 2026 e nel 2027 la consueta attività di proposta di nuovi 
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progetti, anche attraverso la capitalizzazione delle competenze tecnico-scientifiche e di 

project management acquisite nello svolgimento dei precedenti progetti a scala 

internazionale, nazionale e locale. 

 

 

In particolare, le azioni che continueranno ad essere regolarmente svolte riguardano: 

- monitoraggio e selezione dei programmi Europei di ricerca, formazione, 

cooperazione territoriale e cooperazione internazionale, finanziati dall’Unione 

Europea, per i cui bandi la Fondazione è elegibile; 

- individuazione di temi progettuali, definizione di proposte di progetto a livello 

nazionale, internazionale e costruzione di partenariati competitivi; 

- mantenimento di collaborazioni consolidate e ricerca di nuove collaborazioni a livello 

europeo con enti istituzionali, istituti di ricerca e organizzazioni associative non profit 

e private; 

- attività istruttoria per la submission della documentazione ufficiale richiesta dai 

diversi programmi di finanziamento europeo; 

- presentazione e promozione delle proposte progettuali presso le istituzioni regionali, 

nazionali ed europee preposte alla valutazione dei progetti candidati, anche in 

funzione di successive fasi di valutazione per le quali occorra istruire un processo di 

indirizzo tematico (formulazione di priorità specifiche nell’ambito di bandi in fase di 

definizione); 

- sviluppo e gestione dei progetti sottoposti che hanno superato la selezione, sulla base 

del ruolo definito per la Fondazione nell’ambito dell’application form progettuale. 
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1 - PROGETTI EUROPEI IN CORSO 

PROGRAMMAZIONE EUROPEA 2021-2027 
 

» LIFE22-IPN-IT-LIFE NatConnect2030 – “Natural connections for Natura2000 in 

Northern Italy to 2030” 

Il progetto LIFE NatConnect 2030, qui solo menzionato, viene descritto più dettagliatamente 

nell’Area di Ricerca Territoriale, essendo di competenza tecnica di quest’Area. 

 

Tempistica: gennaio 2024-dicembre 2032 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma LIFE Cofinanziatore: Fondazione Cariplo 

 

» Interreg Alpine Space Classic project - 1a call 2022, Priority: Carbon neutral and 

resource sensitive Alpine region, SO 2.2: Promoting the transition to a circular and 

resource efficient economy: Progetto FOREST ECOVALUE - Supporting multiple forest 

ecosystem services through new circular green bio markets and value chains 

Le foreste svolgono un ruolo chiave per la mitigazione dei cambiamenti climatici e la 

resilienza nella regione alpina; tuttavia, la capacità delle foreste alpine di generare servizi 

ecosistemici e benefici ambientali/sociali è minacciata dall'abbandono, dai cambiamenti 

climatici e territoriali, dal degrado che portano progressivamente ad un impoverimento delle 

risorse naturali e ad una diminuzione dell'approvvigionamento di servizi ecosistemici. 

Il progetto Forest EcoValue si basa sull’assunto che il ripristino e il mantenimento delle 

foreste generi valore economico ed ecologico, nonché opportunità di business e di green jobs 

per le   comunità alpine, affrontando il problema dei costi di manutenzione delle foreste che 

sono elevati e lungi dall'essere economicamente sostenibili per i proprietari pubblici e 

privati.  

 

Nel corso del 2026, a seguito di una proroga semestrale, la Fondazione proseguirà e 

concluderà le attività iniziate nel 2024, lavorando in particolare con il suo personale tecnico 

nelle attività di formazione, comunicazione e coinvolgimento degli stakeholder pubblici e 

privati in tema di mercati e modelli di business basati sul valore delle filiere, anche ai fini della 

collaborazione alla programmazione di politiche finalizzate a facilitare la creazione di 

condizioni per la messa a punto di mercati regionali per i servizi ecosistemici forestali nelle 

aree pilota del progetto. 

Inoltre, sarà elaborato un inventario delle politiche che identifica barriere e incentivi per i 

mercati dei servizi ecosistemici forestali, basato su azioni pilota e dialoghi con decisori 
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politici e amministratori locali e regionali. Sarà altresì rilevante la collaborazione con 

EUSALP. 

Il partenariato del progetto Forest EcoValue è così costituito: Finpiemonte SpA (Lead partner, 

IT), Fondazione Lombardia per l’Ambiente, National Research Institute for Agriculture, Food 

and the Environment (FR), Slovenia Forest Service (Sl), Ifuplan - Institute for Environmental 

Planning and Spatial Development GmbH & Co. KG (DE), Lombardy Green Chemistry 

Association (IT), University of Graz (AT), Regional Centre for Forest Property AUVERGNE-

RHONE-ALPES (FR), Forests National Office (FR), Woodcluster Styria (AT). 

 

Tempistica: novembre 2022-ottobre 2025 (proroga fino a fine aprile 2026) 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma ALPINE SPACE 

Budget totale: euro 2.476.073,13 

Budget totale FLA: euro 296.250,00 (finanziamento del 100%, di cui 85% da UE e 15% da Fondo 

di Rotazione Nazionale) 

Budget totale FLA 2026: euro 15.625,00 

 

» INTERREG EUROPE 2023 (second call) - Progetto CLIMATE - Improving EU regions' 

environmental and socioeconomic resilience to climate change 

Il 9 giugno 2023 la Fondazione, in qualità di partner, ha candidato il progetto CLIMATE con 

capofila Region of Ionian Islands (EL) e partner: Helsinki Region Environmental Services 

Authority (FI), City of Brussels (BE), Province of Drenthe (NL), Vidzeme Planning Region (LV), 

Municipality of Stara Zagora (BG), Pannon Novum (HU), University of Patras (EL) – advisory 

partner. 

In base ad evidenze e studi scientifici, l’intensità e la frequenza di eventi meteorologici 

estremi sono in aumento e aumenteranno significativamente in futuro, con conseguenti 

perdite economiche e umane sempre più elevate. In considerazione delle nuove sfide poste 

dal cambiamento climatico è pertanto importante che le regioni europee intensifichino 

ulteriormente i propri sforzi e attuino misure di adattamento agli impatti climatici, pratiche 

e tecnologie, nonché si impegnino a migliorare i propri meccanismi di protezione civile 

territoriale. L'obiettivo generale del progetto CLIMATE è collaborare con i territori dell'UE 

con diverse capacità ed esperienza nella gestione di eventi meteorologici estremi, 

consentendo loro di scambiare know-how e migliori pratiche per migliorare le loro politiche 

di adattamento ai cambiamenti climatici e in particolare la loro prevenzione, mitigazione, 

risposta e strategie di gestione. 

Obiettivi specifici del progetto sono: 

- Pianificazione e attuazione aggiornata della protezione civile. 



11 
 

- Miglioramenti del quadro normativo territoriale (inclusi i regolamenti edilizi e le 

politiche sull'uso del territorio) per mitigare l'impatto di eventi meteorologici estremi 

(come le ondate di calore). 

- Maggiore capacità dei territori partecipanti di pianificare e coordinare gli interventi 

di adattamento al cambiamento climatico urbano (come infrastrutture verdi per 

mitigare l'impatto degli effetti meteorologici estremi, sistemi di allarme). 

- Maggiore consapevolezza sui cambiamenti climatici e maggiore coinvolgimento del 

pubblico nella mitigazione dell'impatto degli effetti meteorologici estremi. 

 

Nel 2026, FLA sarà impegnata a sviluppare le seguenti attività: 

- Revisione del policy instrument POR FESR, sulla base della fattibilità e del quadro di 

priorità stabilito d’intento con Regione Lombardia; 

- Valutazione condivisa e peer review dei cambiamenti nelle politiche territoriali dei 

partner con la formazione di un gruppo di lavoro, per a) esaminare le revisioni dei 

Policy instruments per una migliore governance climatica, e b) fornire 

raccomandazioni per ulteriori miglioramenti, riflettendo sul potenziale di sviluppo e 

sulle esigenze in evoluzione di ciascun territorio, e valorizzando i risultati delle analisi 

tematiche congiunte delle attività di apprendimento politico interregionale e degli 

incontri con gli stakeholder; 

- Partecipazione ad un gruppo di lavoro per sviluppare un quadro di "valutazione della 

vulnerabilità e dei rischi climatici, come strumento di supporto alle decisioni per una 

migliore gestione dei Policy Instruments.  

- Organizzazione del quarto e quinto stakeholder meeting a livello regionale lombardo; 

- Partecipazione a site visits e workshops interregionali; 

- Scambio di pratiche nella gestione del rischio di catastrofi e di misure di emergenza 

rispondenti agli eventi meteorologici estremi e ai rischi climatici in ambienti urbani 

e naturali. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma INTERREG EUROPE Durata: 48 mesi 

Budget totale: euro 1.463.575,20 

Budget totale FLA: euro 189.026,00 (finanziamento del 100%, di cui 85% da UE e 15% da Fondo 

di Rotazione Nazionale) 

Budget FLA 2026: euro 67.573,00 

 

» Interreg Alpine Space 2023 - 2nd call classic projects - Progetto ALPHA – Advancing 

innovative and low-carbon heating and cooling in Alpine Space 

In qualità di capofila, nel 2023 la Fondazione ha lavorato alla candidatura del progetto Alpine 

Space ALPHA che riunisce 9 partner provenienti da tutti e 5 i paesi europei dello Spazio 

Alpino (IT, FR, DE, AT, SI): Regione Liguria (IT), EURAC Research (IT), National Institute of 
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Applied Sciences of Lyon (FR), Chamber of Commerce and Industry Nice Côte d'Azur (FR), 

Technical University of Munich (DE), Austrian Society for Environment and Technology (AT), 

European Center for Renewable Energy (AT), Municipality of Trebnje (SI). 

Il progetto mira a coordinare e accelerare a livello transnazionale l’adozione del 

teleriscaldamento e del teleraffrescamento di quinta generazione (5GDHC). ALPHA intende 

definire un modello basato su un approccio di pianificazione che unifica e semplifica tutte le 

fasi di progettazione e implementazione del 5GDHC, personalizzabili per affrontare esigenze 

territoriali specifiche. 

Il progetto intende altresì affrontare il problema dell'integrazione delle fonti rinnovabili e 

delle pompe di calore, rafforzando l'impegno dedicato alle politiche e agli schemi di 

finanziamento, offrendo un piano transalpino per guidare la decarbonizzazione degli edifici 

e promuovere l’adozione del 5GDHC nelle infrastrutture di riscaldamento e raffrescamento 

(H&C) esistenti attraverso il coinvolgimento di oltre 30 Osservatori. Le attività saranno 

condotte, infatti, con il coinvolgimento delle autorità locali e regionali, delle società di servizi 

pubblici, di professionisti ed esperti, delle associazioni di categoria e delle imprese e dei 

cittadini che sono chiamati a svolgere il ruolo di prosumer (v. comunità energetiche). 

 

Nel corso del 2026 il progetto affronterà sinteticamente le seguenti tematiche lo sviluppo 

delle cui attività dovrà essere coordinato dalla Fondazione: 

Istituzione di Gruppi di Local Working Groups per lo sviluppo di profili di Riscaldamento e 

Raffreddamento (H&C);  

Progettazione di reti di riscaldamento e condizionamento distrettuali migliorate in siti pilota, 

implementazione della metodologia per guidare il processo di pianificazione e degli 

strumenti per calcolare i risparmi energetici, economici ed emissioni di gas serra; 

Workshop congiunto per lo sviluppo di percorsi di decarbonizzazione di punta per 

applicazioni H&C selezionate raggruppando e adattando i piani di miglioramento con 

un’analisi relativa al risparmio di emissioni di anidride carbonica connesse alla realizzazione 

e funzionamento di un sistema 5GDHC; 

Ampliare l'approccio pilota nei territori del progetto, integrando considerazioni di 

pianificazione spaziale e urbana nei piani d'azione H&C/5GDHC territoriali aggiornati  

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma ALPINE SPACE  

Durata: 36 mesi 

Budget totale: euro 2.064.456,00 

Budget totale FLA: euro 300.200,00 (finanziamento del 100%, di cui 85% da UE e 15% da Fondo 

di Rotazione Nazionale) 

Budget 2026: euro 94.163,00  
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» Horizon Europe CLIMAAX 2024 - Progetto CMV4clima - Context specific climate risk 

assessment and adaptation strategies for the Valchiavenna Alpine territory 

Nel 2024 Comunità Montana della Valchiavenna è risultata assegnataria di fondi a valere sul 

bando Climaax (Horizon Europe) per predisporre la valutazione del rischio climatico 

specifico al contesto e strategie di adattamento per il territorio alpino della Valchiavenna. 

Nell’ambito del progetto CMV4clima, la Comunità Montana e la Fondazione condividono 

l’interesse comune a realizzare la valutazione del rischio climatico specifico e a individuare 

strategie di adattamento per il territorio alpino della Valchiavenna, quale territorio strategico 

nelle Alpi Centrali interessante ambito di studio degli effetti dei cambiamenti climatici in un 

contesto territoriale molto sensibile ai mutamenti del clima. 

La Fondazione è stata incaricata a fine 2024 di svolgere le seguenti attività che si stanno 

sviluppando nel biennio 2025-2026. In base ai dati di cui alla fase 1 relativa all‘identificazione 

e analisi dei rischi climatici sviluppata con metodologia europea CLIMAAX, nel corso del 2026 

saranno completate le seguenti attività: 

- elaborazione di una valutazione multirischio dell’area in esame (fase 2), 

comprendente l’analisi di dati locali e il confronto dei risultati, alla luce della 

elaborazione di scenari climatici, della elaborazione di mappe dei pericoli, della 

elaborazione dei dati di esposizione, della elaborazione dei dati di vulnerabilità. 

Analisi dinamica del rischio su una selezione dei rischi identificati; 

- contributo al miglioramento di strategie di adattamento e di piani di gestione del 

rischio (fase 3), anche sulla base degli studi precedenti, disponibili e forniti dalla 

Comunità Montana, attraverso l’elaborazione di proposte di misure e l’elaborazione 

di raccomandazioni per l'implementazione delle misure proposte, tenendo conto 

anche degli esiti del processo partecipativo con gli stakeholder. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma HORIZON EUROPE  

Durata: 22 mesi 

Budget totale: euro 220.480,00 

Budget totale FLA: euro 105.080,00 (di cui euro 15.080 in cofinanziamento con costo di 

personale)  

Budget totale FLA 2026: 52.540,00 

Contributo FLA 2026: euro 31.500,00 

  



14 
 

 

» Bando 2023 Iniziative promosse da Enti Territoriali e dalle Organizzazioni della 

Società Civile - Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo, Ministero Affari Esteri e 

Cooperazione Internazionale. Progetto RES4CLIMA - Rafforzamento della resilienza 

del settore agroalimentare al cambiamento climatico in zone urbane, periurbane e 

rurali 

Fondazione ha collaborato con il capofila Regione Lombardia, DG Presidenza - Unità 

Organizzativa Relazioni internazionali e cooperazione, per la predisposizione del progetto di 

cooperazione allo sviluppo “Res4clima” da realizzare in Tanzania, nella regione di Arusha, 

Pemba e altre regioni con una durata prevista di 36 mesi. Il progetto è finalizzato a supportare 

la capacità di pianificazione di comunità per la produzione alimentare alla scala locale, da 

parte di un partenariato internazionale istituzionale. Nel corso del 2026 Fondazione dovrà 

rapportarsi con il personale governativo nazionale del Ministero dell’Agricoltura del Governo 

della Repubblica di Tanzania, delle Regioni di Arusha e di Pemba e delle relative società di 

assistenza tecnica, per l’aggiornamento di documenti di pianificazione alla scala nazionale e 

regionale per l’adattamento ai cambiamenti climatici, e per l’avvio di attività di capacity 

building dei tecnici locali sulle stesse tematiche 

 

Finanziatore: Agenzia Italiana Cooperazione allo Sviluppo - AICS, Ministero Affari Esteri e 

Cooperazione Internazionale 

Durata 36 mesi  

Budget totale: euro 2.268.022,21  

Budget FLA: tot. 80.678,00 € (di cui euro 75.400,00 costi diretti e euro 5.278,00 costi indiretti) 

Budget FLA 2026: 27.000,00 € 

Contributo FLA 2026: 27.000,00 € 

 

» ERASMUS + 2025 - Call KA220 – VET; Progetto: EDU_CLIMATE- INTRODUCING 

CLIMATE CHANGE ADAPTATION IN VET EDUCATION 

A fronte dell’esigenza di dare risposte educative a partire dal mondo della scuola alle sfide 

legate al cambiamento climatico, il progetto EDU_CLIMATE mira a favorire l’introduzione 

dell’adattamento al cambiamento climatico nella formazione scolastica. La partnership 

svilupperà una serie di materiali e strumenti di formazione, con l'obiettivo di assistere i 

formatori IFP nel loro ruolo di esplicatori delle strategie di adattamento ai loro studenti.  Il 

progetto produrrà un app attraverso la quale gli studenti dell'IFP potranno incoraggiare 

l'accesso alle diverse strategie di adattamento e alla formazione creata dal consorzio per 

educare una generazione meno vulnerabile ai cambiamenti climatici. Nel corso del 2026 

Fondazione supporterà il partenariato nella definizione dei contenuti tecnico-scientifici 

dell’App multimediale che verrà strutturata dal partenariato. Fondazione, a partire dalle 
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proprie competenze, piani e pubblicazioni sul tema dell’adattamento al cambiamento 

climatico, predisporrà un documento nel quale verranno dettagliate le soluzioni e i 

comportamenti da attuare per produzioni agricole, preparazioni culinarie, pianificazione di 

spazi e tempi della città per essere più resilienti. 

 

Finanziatore: Commissione Europea - Programma ERASMUS +  

Durata 24 mesi  

Budget totale: 250.000,00 € 

Budget FLA: 42.050,00 € 

Budget FLA 2026: 21.025,00 € 

Contributo FLA 2026: 21.025,00 € 

 

» INTERREG ITALIA-SVIZZERA Call 2025 

Progetto RITMO: Rischi Idrogeologici e cambiamenti climatici: salvaguardia del patrimonio 

paesaggistico e culturale nel Territorio Montano dell’Insubria 

L'obiettivo del progetto è la produzione di una metodologia interdisciplinare innovativa e di 

strumenti a supporto dei processi decisionali per far conoscere e affrontare meglio il rischio 

idrogeologico da più angolature, sottolineando la presenza di valori esposti integrati nel 

patrimonio paesaggistico e culturale e negli elementi socioeconomici che derivano da attività 

di fruizione e valorizzazione del territorio dell'Insubria. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma LIFE 

Durata: 120 mesi 

Budget totale 2026: euro 58.800,00 

Contributo UE 2026: euro 47.040,00 

Cofinanziamento FLA 2026: euro 11.760,00 (finanziamento del 60% da CE e del 40% da 

valorizzazione personale) 
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2 - PROGETTI EUROPEI IN FASE DI VALUTAZIONE 
 

Attualmente sono in fase di valutazione, presso la Commissione Europea, un progetto LIFE 

Integrato, tre progetti LIFE e alcune proposte progettuali candidate alle call della CTE. 

 

LIFE-2025-STRAT-CLIMA-SIP-two-stage, progetto strategico e integrato ADACT Italy 

“ADaptation into ACTion in ITALY” 

Insieme al Lead Partner Regione Veneto e al resto del partenariato, FLA ha ripresentato il 

progetto LIFE strategico e integrato ADACT Italy sul tema dell’adattamento agli impatti del 

cambiamento climatico in Italia al primo step della call che aveva scadenza lo scorso 

settembre 2025. Il progetto era stato candidato ad entrambi gli step della medesima call del 

2024 con scadenza della candidatura della full proposal il 5 marzo 2025, ma – pur avendo 

raggiunto una valutazione sufficiente - non era stato concesso il cofinanziamento da parte 

della Commissione Europea che però ha ritenuto di suggerirci di ripresentarlo appena 

possibile. 

Il progetto si propone l'obiettivo di agevolare la diffusione della pianificazione e della 

programmazione integrate per l'adattamento climatico. In sinergia con il Piano Nazionale di 

Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC, 2023), il progetto LIFE ADACT mira ad 

accelerare la transizione verso la realizzazione di azioni concrete sul territorio nazionale 

volte a ridurre gli impatti provenienti dal cambiamento climatico. Le alterazioni climatiche 

rappresentano una sfida rilevante, minando la resilienza dei sistemi urbani e naturali. Le città, 

in particolare, sono esposte agli impatti derivanti da questi mutamenti, come ondate di calore, 

siccità, precipitazioni intense e mareggiate. 

Il processo di adattamento proposto da LIFE ADACT si traduce in un adeguamento strategico 

dei sistemi territoriali al fine di anticipare e affrontare i nuovi regimi climatici. In questa 

prospettiva, la trasformazione necessaria delle aree urbane vulnerabili a minacce climatiche 

diviene una opportunità. Mediante una pianificazione integrata nelle diverse scale di governo 

del territorio, l'adattamento delle città si rivela un'occasione preziosa. L'attenta 

riqualificazione delle zone a rischio diventa un volano per la rigenerazione di spazi pubblici 

e privati, così come del patrimonio immobiliare. Questo apporta benefici non solo in termini 

di resilienza climatica, ma anche per il benessere sociale e la vitalità delle economie locali. 

I partner del progetto sono: FLA; le Regioni: Veneto (capofila), Lombardia, Autonoma della 

Sardegna, Autonoma Friuli Venezia Giulia, Puglia; il Ministero dell'Ambiente e della Sicurezza 

Energetica; i Comuni: Verona, Ravenna, Rimini, Lecco, Udine; l’Unione dei Comuni della Bassa 

Romagna; ART-ER Società Consortile; Istituto Superiore per la Protezione e la ricerca 

Ambientale; Coordinamento Agende 21; AESS Agenzia per l'energia e lo sviluppo sostenibile; 

Università IUAV di Venezia; Agenzia Regionale per la Prevenzione, l'Ambiente e l'Energia 

dell'Emilia Romagna; Forum per la Finanza Sostenibile. Tra i partner associati, ENEA, Regione 

Emilia-Romagna e Regions4. 
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Finanziatore: Commissione Europea – Programma LIFE 

Durata: 120 mesi 

Budget totale: euro 20.000.000 

Budget totale FLA: euro 1.100.000 (finanziamento del 60% da CE e del 40% da valorizzazione 

personale) 

 

» Call Life2025 Nature & Biodiversity - Standard Action Projects “FOREST4FUTURE - 

Urgent and innovative restoration actions for resilient forests of the future” 

Il progetto intende applicare un approccio innovativo attraverso lo sviluppo di un modello 

forestale Nature Based adattativo, resiliente e multifunzionale. 

Il progetto, qui solo menzionato, viene descritto più dettagliatamente nell’Area di Ricerca 

Territoriale, essendo di competenza tecnica di quest’Area. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma LIFE 

 

» Bando LIFE 2025 - LIFE-2025-CET-ENERCOM. Progetto LIFE REConnect “Renewable 

Energy Communities Connection” 

In EU nonostante il potenziale teorico di energia rinnovabile sia stato raggiunto, la 

realizzazione attuale si attesta al 3,6% del potenziale. Questa discrepanza deriva dalla 

frammentazione e dall'isolamento delle CER che operano come iniziative isolate prive di un 

ecosistema di supporto integrato. Tra i principali ostacoli figurano l'incertezza normativa, la 

mancanza di competenze specialistiche, l'assenza di modelli di business verificati e il limitato 

coinvolgimento dei cittadini. Per superare queste criticità, REConnect adotta una teoria 

sistemica del cambiamento basata su quattro fasi sequenziali interconnesse e che coinvolge i 

partner in diverse attività di formazione e scambi di buone pratiche. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma LIFE 

Durata: 36 mesi 

Budget totale: euro 995.400 €  

Budget totale FLA: euro 266.000 € (finanziamento del 60% da CE e del 40% da valorizzazione 

personale) 
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» Call LIFE-2025-CET-BUILDSKILLS. Progetto LIFE NEBULA “National Energy and 

Building Upskilling Learning Alliance: the digital platform for training, certification, 

and collaboration toward a nearly zero-impact building stock” 

NEBULA è un'iniziativa a supporto della transizione energetica pulita dell'Italia, rispondendo 

all'urgente necessità di professionisti qualificati nel settore delle costruzioni. Basandosi sulla 

roadmap nazionale RES2, NEBULA mira a istituzionalizzare una Piattaforma Nazionale delle 

Competenze permanente per coordinare e allineare lo sviluppo della forza lavoro con gli 

obiettivi in materia di clima, energia ed economia circolare. Il progetto si concentra 

sull'attuazione della roadmap nazionale e del piano d'azione per le competenze energetiche 

attraverso un quadro di competenze modulare, allineato al Quadro Europeo delle Qualifiche 

(EQF) e agli standard di qualificazione nazionali, e accessibile tramite una piattaforma 

digitale di facile utilizzo. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma LIFE 

Durata: 36 mesi 

Budget totale: euro 1.562.538 €  

Budget totale FLA: euro 124.100 €  

 

 

» Bando LIFE 2025 - LIFE-2025-SAP-ENV, Progetto LIFE SIRCLE - Solutions for Inclusive 

Recovery and Circular Local Economies 

Il progetto mira a sviluppare un modello inclusivo e scalabile di simbiosi territoriale sul 

territorio della Provincia di Monza e Brianza, a partire dal caso studio pilota di Carate Brianza. 

Il progetto affronta la sfida della sottoutilizzazione delle materie prime seconde generate dai 

settori industriale e commerciale, con particolare attenzione ai rifiuti come plastica, legno e 

metalli. Basandosi su buone pratiche già sperimentate in Italia, il progetto metterà in atto un 

sistema territoriale per facilitare il riutilizzo e la redistribuzione dei rifiuti non domestici, 

trasformando materiali normalmente destinati allo smaltimento in risorse utili per nuovi usi 

produttivi o comunitari. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma LIFE 

  Durata: 48 mesi 

Budget totale: euro 3.128.308  

Budget totale FLA: euro 410.642 € (finanziamento del 60% da CE e del 40% da valorizzazione 

personale) 
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» Pathway2Resilience - Seconda Call - scadenza 20 agosto 2025- Proposta progettuale  

La proposta progettuale presentata dalla Comunità Montana della Valchiavenna alla seconda 

call del programma, vede FLA nel ruolo di assistenza tecnica.  Il progetto da candidare intende 

definire e implementare un Percorso di Resilienza Locale, nell'ambito della European Mission 

Adaptation e dell'Adaptation Investment Cycle, attraverso la progettazione di proprie 

strategie di resilienza, piani d'azione e piani di investimento con la guida di esperti e il 

supporto per lo sviluppo delle capacità. 

 

Finanziatore: Commissione Europea - Programma Horizon Cascade Funds – 

Pathway2resilience 

Durata: 18 mesi 

Budget totale: da definire 

Budget totale FLA: da definire 

 

» Call Horizon Europe HORIZON-CL6-2025-01-CIRCBIO-01. Progetto CIRCU-LINK 

“Empowering local value loops for a just circular economy” 

Purtroppo, attualmente molte iniziative di economia circolare si concentrano su soluzioni 

tecniche o innovazioni nel campo del riciclo, ma non affrontano questioni sistemiche 

(inclusione sociale, equità, conservazione del valore locale). Senza meccanismi inclusivi, la 

transizione verso un'economia circolare rischia di rafforzare le disuguaglianze esistenti. 

CIRCU-LINK introduce i "Value Loop Hub" (VLH) come un nuovo framework per promuovere 

ecosistemi circolari localizzati. 

Obiettivi: 1. Co-progettare almeno 5 nuovi modelli di business circolari. 2. Istituire e pilotare 

5 Value Loop Hub regionali. 3. Sviluppare un toolkit open source per modelli di business 

circolari. 4. Generare raccomandazioni politiche e di investimento. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma Horizon Europe  

Durata: 48 mesi 

Budget totale: euro 5.083 322,50 

Budget totale FLA: euro 254.030.00  
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3 – NUOVE IDEE PROGETTUALI EUROPEE 
 

Con la programmazione comunitaria 2021-2027, la Fondazione ha potenziato l’attività di 

euro- progettazione, al fine di esplorare i pilastri, le mission, le azioni chiave e le priorità dei 

diversi programmi. A tal proposito, anche nel 2026 la Fondazione alimenterà, attraverso 

incontri periodici, un Gruppo di Lavoro di Europrogettazione, avvalendosi di diverse 

competenze settoriali di collaboratori esterni esperti afferenti al mondo accademico e della 

ricerca. 

 

Tale attività, infatti, riveste un’importanza strategica: 

- per il posizionamento in Europa dei temi propri del nostro agire; 

- per la valenza della cooperazione internazionale sul fronte dello scambio di 

conoscenze e di buone pratiche di governance; 

- per lo sviluppo e l’implementazione di politiche e azioni concrete in Lombardia, anche 

grazie al supporto del cofinanziamento europeo; 

- per il trasferimento degli output derivanti dai progetti sviluppati in Lombardia oltre 

i confini nazionali, ad un ambito di cooperazione transnazionale, transfrontaliera, 

interregionale. 

 

Di seguito vengono presentate alcune selezionate ipotesi progettuali collocate nei programmi 

di finanziamento europeo già esplorati e ipoteticamente più adatti agli obiettivi previsti. 

 

 - Tema progettuale sul patrimonio culturale e cambiamenti climatici  

A valle di diversi confronti e condivisioni di approfondimenti circa gli esiti del progetto 

CHEERS Cultural HEritagE. Risks and Securing activities, sviluppato da FLA in qualità di 

capofila, la DG Cultura di Regione Lombardia ha espresso forte interesse per una sua 

capitalizzazione e valorizzazione. 

La proposta progettuale nasce dalla consapevolezza che i cambiamenti climatici producono 

impatti sempre più invasivi e frequenti sui territori montani e sul loro patrimonio ambientale 

e culturale. Il patrimonio culturale alpino, specie quello diffuso e in ambienti difficili da 

raggiungere, appare oggi particolarmente vulnerabile agli effetti prodotti da cambiamenti 

climatici, soprattutto in considerazione di temperature medie in aumento e dei conseguenti 

rischi idrogeologici e di natura ecosistemica. La protezione dei paesaggi e dei beni culturali 

alpini è diventata una priorità per le comunità locali e più in generale per tutte le comunità 

montane, la cui identità è fortemente legata al proprio patrimonio culturale e alle sue 

peculiarità. Di conseguenza, occorre oggi rafforzarne la conoscenza in una prospettiva 

fortemente territoriale, capace di tenere conto della localizzazione e delle principali 

caratteristiche costitutive, storiche, artistiche e culturali, oltre che ambientali. 
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In particolare, l’elaborazione del progetto si sta focalizzando su quattro principali obiettivi: 

Costruire una metodologia di analisi territoriale utile per comprendere in che modo i 

cambiamenti climatici influenzano la valorizzazione del patrimonio culturale, con particolare 

attenzione al patrimonio diffuso, agli insediamenti storici e al paesaggio culturale che 

caratterizzano la regione alpina. 

Sviluppare una metodologia e un insieme di strumenti per stabilizzare e rendere più 

sistematica e accessibile la costruzione di basi di dati dedicate al patrimonio culturale, 

compresi il patrimonio diffuso e di difficile accesso, gli insediamenti storici e i paesaggi 

culturali, tenendo conto dei progetti e degli strumenti già disponibili a livello europeo, 

nazionale, regionale (catalogazione e non solo). 

Sviluppare una metodologia e un insieme di strumenti per incoraggiare e stabilizzare il 

contributo delle comunità locali alla protezione e valorizzazione del patrimonio culturale 

come fondamento di identità e tradizione e con riferimento alle “Heritage Communities”.  

Individuazione di linee guida per lo sviluppo di strumenti di policy per favorire la protezione 

e la valorizzazione del patrimonio culturale alpino alla luce dei rischi determinati dai 

cambiamenti climatici (per l’Italia, per esempio, conservazione partecipativa, relazioni con le 

Sovrintendenze). 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma Interreg Alpine Space (il bando uscirà nel 

2026)  

 

Temi progettuali proposti dalla DG Ambiente e clima – Laghi 

A supporto delle candidature di progetti alle call europee di finanziamento della DG Ambiente 

e Clima, Fondazione ha avviato nel corso del 2025 uno scounting delle opportunità offerte in 

particolare dai programmi CTE, ma anche Horizon Europe e LIFE. FLA sarà impegnata anche 

nel corso del 2026, nell’individuare linee di finanziamento per azioni di monitoraggio e 

prevenzione dell’impatto dei cambiamenti climatici sugli ambienti lacustri, in particolare per 

interventi di gestione e contrasto alla proliferazione eccessiva delle macrofite alloctone e 

autoctone, di ringiovanimento del canneto, di smaltimento delle quantità eccessive di 

biomasse negli ecosistemi lacuali lombardi.  Altri argomenti di interesse riguardano il 

contrasto alla diffusione delle specie animali alloctone, in primis il siluro, la rinaturazione dei 

fondali e la contaminazione da microplastiche negli ecosistemi dei corsi d’acqua e delle fasce 

litorali dei laghi. 

Finanziatore: Commissione Europea – Programmi CTE e Horizon Europe 
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Temi progettuali proposti dalla DG Ambiente e clima  

 

 Bonifiche e monitoraggio dei suoli  

Fondazione, nel corso del 2026 sarà impegnata a supportare la DG Ambiente e Clima nello 

scouting di call europee di finanziamento in particolare dai programmi CTE, ma anche 

Horizon Europe e LIFE, ai fini della candidatura di progetti legati alla rigenerazione di siti 

dismessi - includendo aree industriali abbandonate e discariche da bonificare, così come 

individuati nel PRB 2022 - con un focus particolare sulla mitigazione del rischio climatico e 

l’incremento della resilienza urbana, inserendosi nel quadro delineato dalla Strategia 

Europea per la Biodiversità e dalla Strategia per il suolo dell'UE per il 2030. Focus del 

progetto potrebbe essere la creazione di una piattaforma di dati avanzata e la mappatura del 

territorio, ai fini della pianificazione strategica, la localizzazione di interventi anche volti alla 

produzione di energie rinnovabili su suoli degradati, integrando sostenibilità ambientale e 

gestione dei rischi. 

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programmi CTE e Horizon Europe 

 

Tema progettuale sull’educazione alla sostenibilità  

La proposta progettuale potrebbe essere elaborata grazie ad una collaborazione con WEEC 

Permanent Secretariat. Essa fonda i propri obiettivi soprattutto nell'acquisizione di abilità e 

competenze essenziali, nella discussione di valori, nella valorizzazione delle esperienze 

personali e della riflessione critica sull'educazione alla cittadinanza per uno sviluppo 

sostenibile globale, in conformità con l'Agenda 2030 internazionale delle Nazioni Unite, 

UNESCO tabella di marcia e linee guida per l’ESS, sfruttando le opportunità di finanziamento 

internazionali e dell’UE.  

Il progetto porterà le organizzazioni partner a migliorare la loro capacità di lavoro educativo 

in contesti non formali e informali, diventando più corrispondenti ai bisogni delle comunità 

locali e a migliorare la loro capacità di essere efficaci nei processi di transizione sostenibile 

in materia di ambiente e cambiamento climatico.  

 

Finanziatore: Commissione Europea – Programma Erasmus + 2026 (call scadenza 5 marzo 

2026)  

  



23 
 

 SETTORE QUALITÀ DELL’ARIA E CAMBIAMENTI CLIMATICI 
 

1. PROGETTI IN CORSO 
 

» Accordo di collaborazione con la Provincia di Varese – Collaborazione Tecnico-

scientifica per l’aggiornamento e la rielaborazione Piano Territoriale di 

Coordinamento Provinciale 

La Fondazione sta collaborando con gli uffici della Provincia di Varese nelle seguenti attività: 

- definizione dei criteri per la pianificazione comunale in risposta ai cambiamenti 

climatici; 

- mappatura della situazione di rischio climatico a livello provinciale; 

- definizione dei criteri per la pianificazione comunale in riferimento alla realizzazione 

di insediamenti di livello sovracomunale e dei criteri di inserimento degli 

insediamenti di logistica. 

Nell’ambito delle attività sopra indicate Fondazione collabora con la Provincia nell’intero 

processo di piano, ivi incluse le fasi partecipative e comunicative, di valutazione dei contributi 

e delle osservazioni, nonché nella proposta di controdeduzione o nella revisione della 

documentazione in accoglimento alle stesse, garantendo il coordinamento con gli uffici 

provinciali e i consulenti/collaboratori dagli stessi individuati. 

 

Finanziatore: Provincia di Varese  

Tempistica: luglio 2024 – dicembre 2026  

Budget totale FLA: euro 25,000,00  

Budget FLA 2026: euro 5,000,00 

 

» Bando Fondazione Cariplo Clima Creativo – Progetto A2: la potenza di Arte e 

Ambiente 

Il progetto è stato candidato nel 2024 al bando Clima creativo di Fondazione Cariplo dal FAI 

(capofila) e da FLA, con il coinvolgimento dell’IISS Albe e Lica Steiner di Milano.  

Gli obiettivi generali sono: 

- Promuovere lo sviluppo delle competenze di cittadinanza in particolare rispetto agli 

obiettivi di sviluppo sostenibile, fornendo concretamente l’occasione di approfondire 

tematiche affrontate nel corso delle ore di educazione civica; 
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- Favorire la partecipazione informata e consapevole dei giovani nella tutela 

dell’ambiente, partendo dalla conoscenza generale del tema per poi approfondire 

concretamente tali aspetti nelle realtà territoriali; 

- Stimolare le nuove generazioni a comprendere le problematiche ambientali per 

comunicare possibili soluzioni ai coetanei e all’intera cittadinanza. 

Nel corso del 2026 (da gennaio a giugno) la Fondazione svilupperà, insieme al FAI, le azioni 

di supporto alla scuola, conducendo, laddove richiesto delle uscite sul territorio, in 

particolare per la visita delle marcite della zona e garantendo la supervisione dei contenuti 

tecnico-scientifici trattati nella realizzazione del prodotto artistico-creativo. 

 

Finanziamento: Fondazione Cariplo Durata: 24 mesi 

Budget totale: euro 61.413,22 

Budget FLA: euro 25.739,62 
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2 - PROPOSTE NUOVE ATTIVITÀ PER IL 2026 
 

» Strategia Integrata Regionale per l’Adattamento al Cambiamento Climatico (SIRACC): 

monitor, reporting, evaluation (MRE).  

Il documento SIRACC, approvato dalla Giunta Regionale con la deliberazione n. 5383 del 24 

novembre 2025, definisce la visione e le azioni prioritarie per aumentare la resilienza del 

territorio lombardo di fronte agli impatti del cambiamento del clima. La SIRACC costituisce 

lo strumento attuativo fondamentale previsto dalla legge regionale 11/2025 (“Legge per il 

clima”), approvata nel luglio 2025, la quale ha introdotto norme specifiche per integrare 

mitigazione e adattamento in tutte le politiche settoriali. 

La proposta di Fondazione a Regione Lombardia è quella di implementare un processo di 

MRE, monitor, reporting, evaluation, della stessa SIRACC. 

Monitoraggio, rendicontazione e valutazione (MRE) rappresentano l'ultima fase del ciclo di 

politiche di adattamento, come indicato dallo strumento di supporto europeo Climate-

Adapat, e un aspetto chiave di un processo di adattamento iterativo. Possono aiutare a 

comprendere i progressi e le performance, a trarre insegnamenti e a comunicarli, nonché a 

orientare le politiche e le pratiche future. Svolgono quindi un ruolo fondamentale nel 

consentire all'adattamento di evolversi e migliorare nel tempo. 

 

» SACBO Aeroporti di Orio al Serio 

Piano per l’adattamento al cambiamento climatico dell’area aeroportuale di Orio al Serio 

In analogia con quanto la Fondazione ha sviluppato per altri aeroporti italiani, proponiamo 

alla società SACBO di collaborazione per lo sviluppo di un Piano di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici per l’aeroporto di Orio al Serio. Tale Piano è fondato su una sua 

strutturazione in cinque fasi di carattere generale: 

- prima fase di “inquadramento”, a livello fisico-ambientale e paesaggistico, 

demografico e sociale e, infine, economico, urbanistico e infrastrutturale. 

- seconda fase di profilazione climatica (attraverso l’utilizzo di dati climatici 

disponibili) e un’analisi dirischio per l’area considerata da sviluppare distinguendo 

due macrocategorie di rischio che caratterizzano il contesto aeroportuale: il rischio 

climatico delle componenti air side e il rischio climatico delle componenti land side. 

- terza fase di governance dell’adattamento ai cambiamenti climatici per il contesto di 

riferimento, per il sistema di attori, politiche e competenze coinvolte nella messa a 

punto e nell’attuazione di azioni all’interno dell’area studiata. 

- quarta fase di individuazione degli obiettivi di adattamento (elaborati con riferimento 

all’analisi di rischio) per l’area considerata e delle relative azioni ritenute necessarie 

per conseguirli. 
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- quinta fase di predisposizione di un Piano di monitoraggio dell’efficacia e 

dell’efficienza degli interventi previsti a fronte di ciascun obiettivo-chiave di 

adattamento. 

 

Finanziatore: SACBO SpA 

Tempistica: gennaio 2025 - luglio 2026 

Budget FLA 2026: euro 80.000 tbc 

 

» Piano per l’adattamento al cambiamento climatico di un’area portuale 

“Lungo le coste della penisola italiana (oltre 7.500 km) sono disseminati 282 porti e 1988 

accosti (dato aggiornato al 31/12/2015 - Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti 2015), 

tra porti commerciali e turistici” (fonte: PNACC, 2023). 

I porti svolgono un ruolo fondamentale nel sistema della mobilità di persone e merci a livello 

nazionale e globale attraverso l'incremento della velocità ed efficienza dei sistemi di 

trasporto. Tuttavia, a causa della loro vulnerabilità agli eventi meteo-climatici, i porti sono 

particolarmente esposti ai potenziali impatti dei cambiamenti climatici. Fenomeni 

meteorologici estremi possono portare all'interruzione dei servizi portuali e a danni alle 

relative infrastrutture, determinando impatti economici significativi. 

Il Piano Nazionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici (PNACC, 2023) identifica i 

principali rischi del cambiamento climatico per il settore portuale italiano dovuti 

all’inondazione costiera, all'innalzamento del livello del mare e alle mareggiate, all'aumento 

della temperatura e alle ondate di calore, alle precipitazioni estreme, all’incremento della 

frequenza e intensità delle tempeste e del vento, all’acidificazione degli oceani e la 

circolazione del Mediterraneo. 

In analogia con quanto la Fondazione ha sviluppato per altre infrastrutture critiche connesse 

alla mobilità di persone e merci, la proposta di elaborare un Piano di Adattamento ai 

Cambiamenti Climatici per selezionate aree portuali è fondato su cinque fasi di carattere 

generale: 

- prima fase di “inquadramento”, a livello fisico-ambientale, demografico e sociale e, 

infine, economico, urbanistico e infrastrutturale; 

- seconda fase di profilazione climatica (attraverso l’utilizzo di dati climatici 

disponibili) e un’analisi di rischio per l’area considerata da sviluppare distinguendo 

due macrocategorie di rischio che caratterizzano il contesto portuale: il rischio 

climatico delle componenti water side e il rischio climatico delle componenti land 

side. 

- terza fase di governance dell’adattamento ai cambiamenti climatici per il contesto di 

riferimento, per il sistema di attori, politiche e competenze coinvolte nella messa a 

punto e nell’attuazione di azioni all’interno dell’area studiata. 
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- quarta fase di individuazione degli obiettivi di adattamento (elaborati con riferimento 

all’analisi 

- di rischio) per l’area considerata e delle relative azioni ritenute necessarie per 

conseguirli. 

- quinta fase di predisposizione di un Piano di monitoraggio dell’efficacia e 

dell’efficienza degli interventi previsti a fronte di ciascun obiettivo-chiave di 

adattamento. 

Finanziatore: enti gestori di porti italiani Tempistica: gennaio 2026 - luglio 2026 

 

» Collaborazione con i Comuni: attività di supporto sui temi di mitigazione e 

adattamento ai cambiamenti climatici alla scala comunale 

Con l’entrata in vigore dell’Accordo di Parigi il 4 novembre 2016, ratificato dall’Italia 

attraverso la Legge n.204, il ruolo delle istituzioni locali e dei livelli subnazionali è di assoluto 

rilievo per la definizione degli impegni, dell’implementazione delle azioni, dell’incremento 

delle ambizioni della comunità, ai fini del contenimento dell’innalzamento della temperatura 

media globale in questo secolo “ben al di sotto di 2 gradi centigradi”, rispetto ai livelli 

preindustriali e del perseguire sforzi per limitare l’aumento della temperatura ulteriormente 

a 1,5 gradi.  

Gli obiettivi energetici e climatici dell’Unione Europea al 2030, in linea con i target 

dell’Accordo di Parigi, sono stati recepiti dall’iniziativa Patto dei Sindaci per il clima e 

l’energia (PAESC, o SECAP -Sustainable Energy and Climate Action Plan) per una sua 

declinazione a livello subnazionale. I sottoscrittori del Patto si impegnano a raggiungere sul 

proprio territorio l’obiettivo di ridurre le emissioni di CO2 di almeno il 40% entro il 2030 e 

ad adottare un approccio integrato per affrontare la mitigazione e l’adattamento ai 

cambiamenti climatici. La collaborazione di FLA è volta a contribuire all’elaborazione del 

Piano d’Azione per l’Energia Sostenibile e il Clima dei singoli Comuni, attraverso un processo 

di mainstreaming che si ponga come base per il reindirizzo di piani e regolamenti comunali 

nella direzione di una maggiore resilienza ai cambiamenti climatici. Il cambiamento climatico 

sarà pertanto affrontato dalle politiche del Comune attraverso gli approcci sia della 

mitigazione sia dell’adattamento. 

La metodologia in base alla quale FLA si candida a fornire supporto all’elaborazione del 

PAESC dei Comuni lombardi, ma non solo, si basa sui più importanti e recenti documenti 

strategici e programmatici a livello sovraordinato, tra i quali: dalla Strategia Europea di 

Adattamento ai cambiamenti climatici (EU, 2013 e 2021) al Green Deal europeo; dalla 

Strategia energetica nazionale (2017) al Piano Nazionale di adattamento ai cambiamenti 

climatici (2023); dagli Strategia Integrata Regionale di Adattamento ai Cambiamenti Climatici 

della Regione Lombardia (elaborato da FLA, novembre 2025), oltre ai documenti 

metodologici messi a disposizione dal Ministero dell’Ambiente nell’ambito del progetto PON 

GOV CREIAMO PA. 
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La Fondazione ritiene opportuno condividere tale proposta di collaborazione con ANCI 

Lombardia, Covenant of Mayor Europeo, JRC di Ispra ed ENEA. 

» Progetti e iniziative di avvicinamento al cinquantesimo anniversario dell’incidente 

di Seveso – 1976-2026 

La Fondazione intende promuovere una serie di eventi, iniziative e progetti sui temi connessi 

alla gestione dei rischi industriali, della sostenibilità dello sviluppo e della relazione tra uomo 

e ambiente in vista del cinquantesimo anniversario dell’incidente di Seveso del 10 luglio 

1976.  
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 SETTORE SVILUPPO SOSTENIBILE  
 

1 - PROGETTI IN CORSO 
 

Con riferimento agli accordi di collaborazione pluriennali tra la DG Ambiente e Clima di 

Regione Lombardia e Fondazione (v. delibera N° XII / 2945 del 05/08/2024 e decreto n. 

15694 del 21/10/2024), si prevede di sviluppare attività di ricerca e formazione sulle 

tematiche di tutela e valorizzazione dell’ambiente e dello Sviluppo Sostenibile sulle seguenti 

due direttrici: 

- per l’attuazione degli obiettivi del Programma Regionale Gestione Rifiuti; 

- per l’attuazione degli obiettivi del Programma Regionale di Bonifica delle Aree 

Inquinate. 

 

» Supporto all’attuazione degli obiettivi di pianificazione regionale del Piano 

Regionale Gestione rifiuti e del Piano Regionale Bonifiche 

Parte A 

Nel biennio 2026-2027 in merito all’attuazione degli obiettivi di pianificazione regionale del 

Piano Regionale Gestione rifiuti (PRGR), la Fondazione si occuperà della: 

- realizzazione di iniziative di formazione rivolte ai Comuni realizzate in collaborazione 

con ANCI, ARPA – Osservatorio Regionale Rifiuti, Gestori del Servizio di Raccolta 

locale, Province e Consorzi di filiera per formazione/informazione per la promozione 

del “modello omogeneo di raccolta” e sulle modalità di raccolta di particolari 

categorie di rifiuti quali tessili, FORSU, oli, da attuare in particolari aree critiche, uso 

GPP; 

- realizzazione di momenti di formazione rivolti ai Comuni al fine della promozione di 

accordi territoriali per favorirne l’aggregazione, in collaborazione con ANCI e ARERA; 

- collaborazione con il CIC e Biorepack acquisizione di dati relativi ad analisi 

merceologiche per valutazione della qualità della FORSU raccolta, al fine della 

valutazione degli obiettivi di riciclaggio, delle prestazioni impiantistiche e della 

necessità di intervenire con campagne di comunicazione rivolte ai cittadini per il 

corretto conferimento di tali rifiuti; 

collaborazioni con il CONAI e con i Consorzi di filiera, al fine di: 

- raccolta e valutazione dei dati di analisi merceologiche dei flussi da raccolte 

differenziate, al fine di identificare i modelli di raccolta più problematici e acquisire 

dati utili alla corretta valutazione degli obiettivi di riciclaggio netto in vista del calcolo 

necessario per il metodo europeo RU; 
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- monitorare l’efficienza dell’impiantistica di selezione e riciclaggio, con l’obiettivo di 

miglioramento delle rese degli impianti di selezione e di riciclo finale in termini di 

recupero di materia e minor produzione di scarti, anche attraverso raccolta dati di 

campagne di analisi merceologiche già effettuate sul rifiuto in ingresso agli impianti 

e in uscita; 

- implementazione “portale delle buone pratiche” sulla prevenzione della produzione 

di rifiuti; 

- completamento della procedura di VAS per l’aggiornamento dei criteri localizzativi 

del PRGR. 

Finanziamento: Regione Lombardia Durata: ottobre 2024 – dicembre 2026  

Budget totale FLA: euro 220,000,00  

Budget FLA 2026: euro 126.820,00 

Cofinanziamento FLA 2026 (valorizzazione personale): euro 50.820,00 

Contributo RL 2026: euro 76.000,00 

 

PARTE B 

Nel biennio 2026-2027 in merito all’attuazione degli obiettivi di pianificazione regionale del 

Piano Regionale di Bonifica delle Aree Inquinate, la Fondazione si occuperà di: 

- Supporto per le azioni a tutela delle acque sotterranee:  

o applicazione del “Protocollo Operativo” per la gestione dell’inquinamento 

diffuso delle acque sotterranee, previsto dal PRB 2022;  

o proposta di strategia regionale per l’inquinamento diffuso di suolo e 

sottosuolo;  

o supporto alle attività connesse alla programmazione economico-finanziaria 

triennale per plume e inquinamento diffuso;  

o attività di comunicazione e diffusione delle informazioni;  

- Supporto a RL nell’ambito dei tavoli istituzioni costituiti su temi inerenti alla tutela 

dall’inquinamento delle acque sotterranee e dei suoli;  

o proposta di progetti comunitari inerenti alle tematiche della contaminazione 

diffusa di acque e suolo e plumes di contaminazione.  

- Promozione della rigenerazione territoriale dei siti contaminati  

- Promuovere la riqualificazione ambientale e la valorizzazione urbanistica dei siti da 

bonificare e sviluppare azioni in tema di pianificazione ambientale e territoriale;  

- Promuovere bandi volti all’incentivazione delle azioni di bonifica e della 

riqualificazione urbanistica;  

- supporto nelle attività di lavoro di tavoli interdirezionali e istituzionali su temi 

inerenti alla rigenerazione delle azioni regionali in tema di pianificazione ambientale, 

in particolare nell’attuazione di azioni volte ad incentivare la rigenerazione del 

territorio;  
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- predisposizione di pareri relativi a verifiche regionali di strumenti di pianificazione 

(PTCP, PGT, Rapporti Ambientali di VAS);  

- attività di comunicazione e di formazione anche con la partecipazione a fiere, 

convegni ed eventi di settore.  

 

- Supporto all’attuazione del PRB 2022 per il coordinamento e la gestione dei 

procedimenti  

- Supporto nelle attività finalizzate alla ripresa dei procedimenti per i siti contaminati 

e potenzialmente contaminati sospesi inclusi negli elenchi di priorità del PRB;  

- Supporto ai funzionari regionali per la promozione di una maggiore sostenibilità delle 

tecnologie di bonifica, in particolare supporto durante i workshop sul protocollo ENI-

Regione per la sostenibilità degli interventi di bonifica.  

- Attività di comunicazione e di formazione sul tema della rigenerazione delle aree 

contaminate.  

 

- Riqualificazione dei Siti di Interesse Nazionale  

- Supportare Regione nelle attività di riqualificazione ambientale e urbanistica dei SIN; 

- Supportare Regione nella valutazione di fattibilità tecnica ed economica degli 

interventi di bonifica.  

 

- Siti di Interesse Regionale  

- Supportare Regione nei procedimenti attivi di bonifica relativi al SIR della Raffineria 

ENI di Sannazzaro de’ Burgondi. 

 

- Supporto nell’attuazione della l.r. 3/2023 di conferimento delle funzioni 

amministrative in materia di bonifiche ai Comuni  

 

- Supporto ai funzionari regionali rispetto all’argomento del monitoraggio dei suoli.  

 

Finanziamento: Regione Lombardia  

Durata: ottobre 2024 – dicembre 2026  

Budget totale FLA: euro 386,000,00  

Budget FLA 2026: euro 244.125 

Cofinanziamento FLA 2026 (valorizzazione personale): euro 51.125,00 

Contributo RL 2026: 193.000,00 
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» Attività di supporto scientifico nell’ambito della Strategia Regionale di Sviluppo 

Sostenibile e della tutela laghi 

FLA e DG Ambiente e Clima di Regione Lombardia collaborano per sviluppare le seguenti 

attività di interesse comune: 

1.1. Supporto alla attuazione della Strategia Regionale per lo Sviluppo Sostenibile suo 

monitoraggio e coerenza delle politiche  

 Collaborazione per l’aggiornamento della Strategia Regionale per lo Sviluppo 

Sostenibile, coerentemente con la normativa vigente a livello internazionale, europeo e 

nazionale;  

 Supporto all’aggiornamento e al popolamento del set di indicatori di I e II livello della 

SRSvS per il monitoraggio della SRSvS  

 Supporto all’aggiornamento e al popolamento del set di indicatori di I e II livello della 

SRSvS;  

Supporto alle attività legate al miglioramento del livello di coerenza tra le diverse politiche di 

Regione Lombardia con la SRSvS:  

 Supporto alle attività per l’utilizzo della SRSvS come riferimento per le procedure di 

Valutazione Ambientale Strategica dei Piani e Programmi.  

1.2. Collaborazione su specifici progetti sui temi della sostenibilità  

 Collaborazioni su specifici progetti, anche europei e internazionali, di Regione sui 

temi dello sviluppo sostenibile:  

 Partecipazione e support tecnico ai tavoli dell’Osservatorio CLECTE (in particolar 

modo tavolo cultura per la sostenibilità);  

1.3. Supporto all’organizzazione del Forum Regionale per lo Sviluppo Sostenibile e 

rendicontazione protocollo lombardo SVS  

 Attività tecniche a supporto dell’organizzazione del forum annuale sullo sviluppo 

sostenibile;  

 Rendicontazione protocollo lombardo SVS.  

1.4. Supporto alle attività per la tutela delle acque lacustri  

• Partecipazione alle attività del segretariato tecnico della Commissione internazionale 

per la protezione delle acque italo-svizzere (CIPAIS) collaborando alla valutazione di atti e 

report tecnici;  

• Supporto agli adempimenti concernenti la rendicontazione degli interventi di 

risanamento dei laghi legati ai finanziamenti della L.R. 9/20;  

• Supporto nella gestione degli aspetti tecnici degli accordi e delle convenzioni in 

essere tra Regione Lombardia e altri enti su progetti di riqualificazione e risanamento laghi;  
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 a) Supporto all’attuazione del programma d’Azione dell’AQST “Salvaguardia e 

risanamento del lago di Varese”: contributo tecnico nell’ambito della Segreteria Tecnica e del 

Collegio di Vigilanza;  

 b) Collaborazione nello sviluppo del progetto RI.FA.I. “Riequilibrio Fauna Ittica”, 

relativo all’applicazione del piano di sfoltimento del pesce siluro e del carassio, attraverso 

predisposizione di apposito business plan e realizzazione dello studio relativo alla 

valutazione dello stock ittico del lago di Varese; 

 c) Supporto tecnico-giuridico per individuazione di un modello di coordinamento tra 

gli enti interessati per la prosecuzione delle attività al termine dell’AQST; 

 d) Supporto all’esecuzione del piano di campionamento degli affluenti del Lago di 

Varese mediante la realizzazione dei campionamenti previsti dal piano di cui sopra. 

 

Finanziatore: DG Ambiente e Clima di Regione Lombardia  

Tempistica: gennaio 2024 - dicembre 2026 

Budget totale: euro 391.500,00 

Contributo da Regione Lombardia 2026: euro 60.500,00  

Cofinanziamento FLA 2026: euro 69.835,00 

 

» Attività di supporto scientifico nell’ambito dell’Accordo di collaborazione tra 

Regione Lombardia e il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica per 

attività di supporto alla realizzazione degli adempimenti previsti dall’art.34 del d.lgs. 

n. 152/2006 e SS.MM.II. in relazione all’attuazione territoriale della Strategia 

Nazionale per lo Sviluppo Sostenibile 

Nel corso del 2026, FLA supporterà Regione Lombardia nel completare le azioni sviluppate 

nel 2025, ivi comprese l’attuazione delle attività legate al Tavolo di lavoro tra Regione 

Lombardia, Città Metropolitana di Milano, Unione delle Province Lombarde e province 

lombarde. 

In particolare, Fondazione sarà impegnata nelle seguenti attività: 

Supporto al coordinamento del Tavolo di lavoro; 

Elaborazioni tecniche per la creazione di documenti strategici (Agende/Strategie) di livello 

provinciale per lo sviluppo sostenibile, riferiti alla SRSvS, da proporre alle province 

costituenti il Tavolo di lavoro; 

Supporto all'organizzazione di incontri formativi e informativi per il personale interno degli 

enti sulle tematiche della sostenibilità. 

Per lo svolgimento delle attività di cui sopra, la Fondazione si avvarrà della collaborazione 

dell’organizzazione nazionale Alleanza Italiana per lo Sviluppo Sostenibile (ASVIS). 
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Finanziatore: MASE attraverso Regione Lombardia  

Durata: gennaio 2025-aprile 2026 

Budget totale FLA: euro 145.944,00  

Budget FLA 2026: euro 39.555,40 

Contributo RL 2026: euro 39.555,40 

Cofinanziamento FLA 2026: 46.584,00 euro  

 

» Confcommercio Lombardia: Protocollo d’intesa per la diffusione dell’educazione 

ambientale 

A valle dell’ottimo lavoro di condivisione di specifiche attività di comunicazione e 

coinvolgimento degli stakeholder privati nell’ambito del Protocollo d’intesa sottoscritto da 

Fondazione e da Confcommercio Lombardia nell’ottobre 2022, ConfCommercio e Fondazione 

stanno valutando il nuovo piano di collaborazione triennale 2026-2028, perseguendo le 

seguenti potenziali linee di azione: 

- attività dell’osservatorio permanente sulla sostenibilità nel terziario; 

- iniziative di promozione di comunità energetiche rinnovabili e di rigenerazione 

urbana, coinvolgendo le imprese, oltre a enti locali, associazioni non profit e privati; 

- elaborazione di un decalogo/linee guida sulla sostenibilità dedicato alle attività 

commerciali; 

- formazione specifica sulla sostenibilità. 

- progettazione europea. 
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COORDINATORE: DR. RICCARDO FALCO 
 

 

 

 

 

 

 

 

AREA DI RICERCA 

TERRITORIALE 
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SETTORE PROGRAMMAZIONE E PIANIFICAZIONE DEL TERRITORIO 
 

1 - PROGETTI IN CORSO 
 

» Attività tecnico-scientifiche finalizzate all’implementazione degli strumenti 

attuativi del PTR/PPR e al loro aggiornamento  

 

Nell’ambito dello specifico accordo di collaborazione, la Direzione Generale Territorio e 

Sistemi Verdi di Regione Lombardia e la Fondazione continuano nel 2026 le seguenti attività: 

- implementazione del sistema di monitoraggio integrato del Piano Territoriale 

Regionale, comprensivo del Piano Paesaggistico, e predisposizione del Report di 

monitoraggio. Primo popolamento degli indicatori di monitoraggio. 

- predisposizione degli shapefile e dei relativi metadati per la messa a disposizione sul 

Geoportale delle Tavole del PTR approvato e per l’aggiornamento periodico delle 

stesse; 

- interlocuzione con ARIA S.p.a. circa le possibili modalità di strutturazione di una 

versione “navigabile” degli elaborati del Piano, finalizzata a facilitarne la 

consultazione on-line; 

- attività di accompagnamento di Province, Città Metropolitana e Comuni 

nell’adeguamento dei rispettivi piani alla revisione generale del PTR e del PPR; 

- approfondimento di eventuali ipotesi di aggiornamento dei criteri del PTR su specifici 

temi che emergano dai quesiti posti da Province, Città Metropolitana e Comuni, con 

particolare riferimento ad alcuni temi afferenti ai 5 pilastri del PTR; 

Iniziative di promozione e valorizzazione del testo del PTR. 

 

Budget totale di progetto 2026: euro 67.500,00 

Contributo Regione Lombardia 2026: euro 58.026,00 

Cofinanziamento FLA 2026: euro 15.293,00 
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» Attività tecnico-scientifiche relative all’aggiornamento e adeguamento degli 

strumenti di pianificazione territoriale di livello regionale ai sensi della L.r. 12/2005  

Si prevede un accordo di collaborazione la Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi di 

Regione Lombardia e la Fondazione per collaborare alle seguenti attività: 

Supporto tecnico per l’aggiornamento degli strumenti di pianificazione territoriale d’area 

vasta; 

Supporto tecnico per l’aggiornamento, anche a seguito dell’evoluzione delle programmazioni 

di settore e delle segnalazioni espresse dalle altre Direzioni Generali, degli elaborati testuali 

e cartografici del Piano Territoriale Regionale (PTR) e dei Piani Territoriali Regionali d’Area 

(PTRA), ai fini dell’aggiornamento annuale ai sensi dell’art. 22, comma 1, della L.r. 12/2005, 

dell’adeguamento del PTR ai sensi dell’art. 22, comma 1, bis, della L.r. 12/2005, o 

dell’aggiornamento con modalità semplificate dei PTRA ai sensi dell’art.22, comma1 ter, della 

L.r. 12/2005. 

In particolare, l’attività comporterà i seguenti approfondimenti: 

PTRA 

Verifica puntuale ed eventuale aggiornamento degli elaborati dei 5 Piani Territoriali 

Regionali d’Area, in relazione all’evoluzione di piani e/o progetti di settore o di natura 

urbanistico-territoriale. In particolare, per quanto riguarda il PTRA Montichiari, i principali 

temi oggetto di verifica consistono in: 

analisi della documentazione del Piano di Sviluppo Aeroportuale 2030 dell’aeroporto di 

Brescia – Montichiari, sulla base degli esiti della Conferenza di servizi conclusiva; 

evoluzione del quadro infrastrutturale e pianificatorio di riferimento del PTRA, anche con 

eventuali confronti con soggetti interni ed esterni a Regione Lombardia; 

analisi delle istanze di trasformazioni urbanistico-territoriale nell’areale incluso nel PTRA 

con relative valutazioni di coerenza;   

eventuale definizione della destinazione funzionale dell’ex caserma Serini; 

rapporto con i piani di settore di livello statale e regionale 

PTR 

    Verifica puntuale ed eventuale aggiornamento dell’apparato analitico presente negli 

elaborati della Revisione generale del PTR. 

 

           3. Supporto tecnico su tematiche attinenti alla pianificazione regionale 

L’attività consisterà nello svolgimento di approfondimenti tecnici su tematiche di natura 

territoriale       e/o paesaggistica connessi a particolari procedure di interesse della Unità 

Organizzativa. A titolo esemplificativo e non esaustivo, il supporto tecnico urbanistico 

riguarderà i rapporti tra la pianificazione territoriale e paesaggistica regionale e gli strumenti 



38 
 

di pianificazione urbanistico-territoriale di scala locale e/o l’analisi di progetti di grandi 

trasformazioni, Piano paesaggistico vigente e oggetto di co-pianificazione 

 

Budget totale di progetto 2026: euro 78.996,00 

Contributo Regione Lombardia 2026: euro 61.952,00 

Cofinanziamento FLA 2026: euro 17.044,00 

 

» Attività tecnico-scientifiche relative all’attuazione, monitoraggio e aggiornamento 

della normativa regionale e nazionale sui temi del governo del territorio, della 

rigenerazione urbana e delle valutazioni ambientali strategiche di piani e programmi 

regionali 

 

               Nel 2026 proseguono le attività nell’ambito dell’Accordo di Collaborazione con la DG 

Territorio e Sistemi Verdi       relative a: 

Ambito 1 – “Governo del Territorio e rigenerazione urbana”  

Supporto per l’aggiornamento ed attuazione della normativa regionale in materia di governo 

del territorio, anche attraverso il necessario coordinamento con le innovazioni/evoluzioni 

del quadro normativo nazionale, con una particolare attenzione alle proposte di DDL sulla 

Rigenerazione urbana e di riforma del Testo unico dell’edilizia (DPR 380/01), assicurando un 

processo di semplificazione e innovazione della l.r. 12/2005 sui temi della rigenerazione 

urbana e delle strategie di governo delle funzioni di scala sovracomunale e metropolitana.  

Ambito 2 – “Valutazioni Ambientali Strategiche di piani e programmi regionali”  

VAS Piani/Programmi in materia di trasporti e mobilità;  

VAS Piani/Programmi in materia di gestione rifiuti e bonifiche;  

VAS Piani/Programmi in materia di tutela e uso acque;  

VAS Piani/Programmi in materia di bonifica e di irrigazione;  

VAS Piani/Programmi in materia forestale.  

 

Budget totale di progetto 2026: euro 73.696,00 

Contributo Regione Lombardia 2026: euro 51.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026: euro 22.696,00 
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» Attività tecnico-scientifiche per la definizione dei contenuti dell’Accordo di 

Programma (AdP) in attuazione dell’Accordo territoriale tra regione Lombardia, 

Provincia di Varese, Comuni di Ferno, Lonate Pozzolo e Somma Lombardo per la 

rigenerazione intercomunale delle aree delocalizzate di Malpensa” e orientamenti di 

pianificazione territoriale di area vasta per la mitigazione degli impatti indotti dallo 

sviluppo aeroportuale (2026) 

 

Prosegue nel 2026 l’accordo per lo studio sulle aree delocalizzate di Malpensa, in particolare: 

valutazioni tecniche in merito alla coerenza tra Masterplan aree delocalizzate e Masterplan 

SEA 2035 e definizione di orientamenti in termini di pianificazione urbanistico-territoriale di 

area vasta, funzionali alla mitigazione degli impatti di livello sovracomunale indotti dallo 

sviluppo del sistema aeroportuale sul territorio circostante; 

supporto per la promozione degli interventi strategici individuati dal Masterplan per la 

rigenerazione intercomunale delle aree delocalizzate e del relativo. Accordo territoriale (hub 

tecnologico – incubatore d’impresa di Case Nuove, centro sportivo di Case nuove, bike hotel 

di Ferno, ecc.…), in una logica di sussidiarietà pubblico/privato. 

 

Budget totale di progetto 2026: euro 20.237,00 

Contributo Regione Lombardia 2026: 19.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026: euro 1.237,00 

 

» Supporto alla predisposizione della disciplina delle attività di cava 

Vista la positiva collaborazione maturata in questi anni, la Giunta Regionale ha approvato con 

deliberazione XII / 5257 la prosecuzione della collaborazione con la Fondazione in merito 

alle attività di predisposizione della disciplina delle attività estrattive di cava e valorizzazione 

dei siti minerari dismessi. La collaborazione prevede le seguenti attività: 

 

aggiornamento del nuovo applicativo web “Catasto cave”, con verifica e compilazione delle 

informazioni relative alle cave attive delle Province di Cremona, Pavia e Mantova. 

Analisi delle misure di mitigazione, compensazione e recupero ambientale in materia di 

attività estrattiva di cava, ai fini di definire le linee guida per le compensazioni ambientali 

attinenti al settore estrattivo. 

c) Assistenza tecnica ai comuni ai sensi dell’articolo 5, comma 2, lettera i) della lr 

20/2021, prevendendo eventuali incontri informativi, riguardo alle seguenti competenze: 

− vigilanza sull'esercizio delle attività estrattive: accertamento delle violazioni, 

irrogazione delle sanzioni (art.26, comma 1), provvedimenti di cessazione e sospensione 
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dell'attività estrattiva (art. 13, comma 4), rilascio della certificazione di recupero ambientale 

(art. 19, comma 2); 

− definizione degli accordi (art. 12, comma 4);  

− stipula della convenzione (art. 16); 

− svincolo delle garanzie prestate dagli operatori per l’esercizio dell’attività estrattiva 

(art. 17, commi 2 e 3); 

− esecuzione d'ufficio delle opere necessarie alla mitigazione, al recupero delle aree e 

alla compensazione (art. 19, comma 5). 

d) Definizione delle linee guida e criteri in ordine all’attuazione dell’articolo 20 della lr 

20/2021, comma 1 e comma 6, lettere a), c), d), e), f), ai fini del di rilascio delle seguenti 

autorizzazioni:  

− cave di riserva non previste nei PAE (regionali e provinciali); 

− cave di recupero non comprese nei PAE; 

− asportazione e commercializzazione dei materiali litoidi di risulta da attività 

estrattiva giacenti in cave cessate; 

− ricerca finalizzata a individuare materiali litoidi aventi particolari caratteristiche 

tecnologiche o merceologiche; 

− attività estrattiva finalizzata al miglioramento della gestione dei fondi agricoli.  

e) Approvazione in Giunta degli atti attuativi della lr 20/2021, confronto e analisi dei 

contributi che perverranno dalle Province e dagli stakeholder interessati.  

f) Aggiornamento del nuovo applicativo web “Catasto cave”, con verifica e compilazione 

delle informazioni relative al censimento delle cave cessate. 

 

Budget totale di progetto 2026: euro 160.950,00 

Contributo Regione Lombardia 2026: euro 130.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026: euro 30.950,00 

 

 

» Supporto tecnico-scientifico per lo svolgimento di attività relative alla 

regolamentazione del settore minerario e alla valorizzazione dei siti minerari 

dismessi (2025-2027) 

 

Vista la positiva collaborazione maturata in questi anni, la Giunta Regionale ha approvato con 

deliberazione N° XII/5257 del 03/11/2025, la prosecuzione della collaborazione con FLA 

nell’ambito della valorizzazione dei siti minerari dismessi al fine di contribuire all’incremento 
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delle conoscenze sulla presenza di “Critical Raw Materials” nel territorio lombardo, allo 

sviluppo di un percorso di riordino normativo sulle miniere oltre che all creazione di una rete 

di siti valorizzati mediante l’implementazione di azioni di networking finalizzate al confronto 

tra soggetti e alla diffusione di buone pratiche. 

Nello specifico la Fondazione è impegnata nelle seguenti attività: 

Supporto alla realizzazione di un database relativo alla presenza di Critical Raw Materials sul 

territorio della Regione Lombardia. Tale attività si articola nelle seguenti azioni: 

la revisione e messa a sistema delle informazioni esistenti in merito alla presenza di materie 

critiche e strategiche in Lombardia mediante la realizzazione delle seguenti attività: 

il recupero e analisi della documentazione mediante consultazione delle biblioteche/banca 

dati digitali e cartacee universitarie; 

la digitalizzazione della documentazione e archiviazione; 

la predisposizione di database georeferenziato (WGS84 UTM32) con indicazioni petrologiche 

e geochimiche in ambiente GIS; 

la realizzazione di verifiche di campo finalizzate alla caratterizzazione di n. 3 siti da 

individuare sulla base delle attività di cui sopra. Tale attività si articola nelle seguenti azioni: 

campionamento delle mineralizzazioni ove accessibili 

analisi di roccia totale con metodi XRF (elementi maggiori) e ICP-MS (elementi in tracce): 

XRPD per caratterizzazione mineralogica 

analisi SEM su sezione sottile o mount in resina 

la valutazione dei dati raccolti e indicazione di sintesi sulla presenza di Critical Raw Materials 

sul territorio della Regione Lombardia. 

Supporto all’individuazione di un percorso finalizzato alla valorizzazione del patrimonio 

minerario dismesso, mediante la creazione di una rete di siti valorizzati e l’implementazione 

di azioni di networking finalizzate al confronto tra soggetti e alla diffusione di buone pratiche 

mediante anche l’ideazione e l’organizzazione di uno o più eventi/giornate finalizzate a 

promuovere i siti dismessi valorizzati; 

Supporto all’attività di “riordino normativo” sulle miniere che comprenda anche il 

patrimonio minerario dismesso e tenga conto del Programma regionale per il recupero e la 

valorizzazione del patrimonio minerario dismesso, comprensivo delle relative attività 

necessarie e prodromiche alla stesura del documento. 

 

Tempistica: 2025-2027 

Budget totale di progetto: euro 157.457,00 

Cofinanziamento RL DG Ambiente e Clima 2025-2027: euro 132.095,00 (comprensivo del 

cofinanziamento personale RL pari a euro 27.095,00) 
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Cofinanziamento FLA 2025-2027 (valorizzazione del personale): euro 25.362,00 

Cofinanziamento RL DG Ambiente e Clima 2026: euro 50.000,00  

Cofinanziamento FLA 2026: euro 10.881,00 
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A. SETTORE BIODIVERSITÀ E AREE PROTETTE 

1 - PROGETTI IN CORSO 

» NatConnect 2030 - Natural connections for Natura2000 in Northern Italy to 2030 (Call 

LIFE-2022-STRAT-NAT- SNAP) 

La proposta presentata dal partenariato sulla Call 2022 è stata giudicata ammissibile al 

finanziamento e il Grant Agreement è stato sottoscritto a dicembre 2023. 

Il progetto si pone in continuità con il Life IP GESTIRE2020 (che è terminato a dicembre 

2023). 

Le regioni del nord Italia ospitano una ricca fauna selvatica e oltre 500 siti Natura 2000. 

Tutte hanno redatto il loro quadro d'azione prioritario (PAF) per proteggere gli habitat 

e le specie all'interno di un territorio di oltre 100.000 Km2. Con NatConnect 2030 

saranno implementati cinque PAF nelle quattro Regioni partner (Lombardia, 

Piemonte, Veneto ed Emilia-Romagna) e nella Provincia Autonoma di Trento. 

Completano il partenariato FLA, ERSAF, WWF Italia, Lipu, Legambiente Lombardia, 

AdBPo, AIPo, Ente Parco Regionale Veneto Delta Del Po, Consiglio di Bacino Brenta, Ente di 

gestione per i parchi e la biodiversità - Delta del Po, e Comunità Ambiente. 

Obiettivo del progetto è il consolidamento di un sistema di gestione integrato della Rete 

N2000 per garantire il raggiungimento degli obiettivi di conservazione previsti dalle 

Direttive Habitat e Uccelli e migliorare la coerenza della rete N2000 in un contesto 

transregionale. NatConnect 2030 contribuirà anche al raggiungimento degli obiettivi 

2030 di altre strategie dell'UE sulla Biodiversità (comprese iniziative settoriali come 

quelle su Impollinatori e Infrastrutture Verdi), sulle Foreste, le strategie Farm to fork e 

di Adattamento climatico e altre normative Europee (WFD, Regolamento IAS, Direttiva sui 

pesticidi, EU Restoration law). 

L'obiettivo sarà perseguito attraverso l'attuazione di un insieme di azioni ritenute 

strategiche tra quelle individuate come prioritarie nei 5 PAF attraverso le seguenti linee 

strategiche: 
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• ripristino di habitat e specie; 

• rafforzamento dei corridoi ecologici lungo il fiume Po; 

• aumento della resilienza degli ecosistemi chiave per l'adattamento ai 

cambiamenti climatici; 

• creazione di un sistema coordinato di rilevamento precoce, gestione e controllo 

delle specie aliene invasive. 

Essendo un Progetto Strategico integrato per la Natura, verranno mobilitati anche fondi 

complementari a quelli messi a disposizione dai partner, dall’UE e dalla Fondazione Cariplo; 

tra questi si annoverano le risorse legate al Piano di rinaturazione del fiume Po (pari a 

300 m€) inserito nel PNRR (Piano Nazionale di Recupero e Resilienza). 

Nell’ambito del progetto FLA è responsabile del Task 6.2-Raccolta dati sullo stato di 

conservazione di habitat e specie che sarà attivo per tutta la durata del progetto.  

 

Tempistica: durata 9 anni dalla firma del Grant Agreement (2024 – 2032) 

Budget totale: euro 46.583.730,30 

Contributo CE totale: euro 27 950 238,18 

Contributo Fondazione Cariplo totale: euro 1.300.000,00 

Budget totale FLA (contributo CE+ contributo Cariplo + trasferimento fondi CE da RL + 

cofinanziamento FLA): Euro2.030.200,00 

Contributo CE totale per FLA: euro 1.234.120,00 

Contributo Cariplo totale per FLA: euro 396.080,00 

Cofinanziamento FLA totale (valorizzazione del personale): euro 400.000,00 

Budget totale FLA competenza 2026: euro 225.578,00 

Cofinanziamento FLA competenza 2026 (valorizzazione del personale): euro 44.445,00 

 

» Progetto “AgriECO - @portata di mano” – Incarico di ricerca per l’attività “Vigneti e Natura” 

nel Distretto agroalimentare della Collina di San Colombano (2024 – 2026) 

Il progetto AgriECO di Fondazione Cariplo è finalizzato alla promozione della transizione 

ecologica dei sistemi agroalimentari. Con una Call to Action aperta nel 2022 Fondazione 

Cariplo ha selezionato due distretti agricoli (Distretto Agroalimentare della Collina di 

San Colombano e Distretto bio Casalasco Viadanese) con cui avviare un percorso per la 

definizione di interventi che verranno finanziati nel biennio 2024-2025. Nell’ambito del 

progetto “@portata di mano” presentato dal Distretto di San Colombano, è prevista 

l’attività “Vigneti e Natura” su esplicita richiesta di Fondazione Cariplo. Si tratta della 

trasposizione del progetto omonimo, già realizzato da FLA in Oltrepò Pavese, in alcune 
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aziende vitivinicole socie del Distretto. 

L’attività “Vigneti e Natura” è finalizzata a migliorare l’idoneità ambientale per gruppi 

e/o specie target (uccelli e farfalle) nell’area dei vigneti, riconoscendo la biodiversità 

quale uno degli elementi fondanti dell’attrattività delle Colline di San Colombano. La 

scelta delle farfalle diurne e degli uccelli come gruppi target è dovuta al fatto che sono 

ottimi indicatori, in grado di rispondere rapidamente alle modifiche ambientali 

rendendo più facile collegare i risultati dei monitoraggi con i fenomeni locali al 

contorno. 

Dopo una prima fase di studio della comunità ornitica e dei lepidotteri dell’area dei vigneti 

(nel 2024), le aziende vitivinicole sono state supportate nella realizzazione di interventi 

per preservare e incrementare elementi naturali o semi-naturali (siepi, alberi isolati, 

prati, fasce inerbite, ecc.) all’interno e al contorno dei vigneti, in modo tale da garantire 

la presenza di habitat idonei a specie di particolare interesse e di paesaggi 

maggiormente diversificati ed ecologicamente permeabili; nel 2025 sono inoltre stati 

fatti i monitoraggi di lepidotteri e uccelli per fare una prima valutazione dell’efficacia 

degli interventi messi in pratica dalle aziende. 

 

Tempistica: maggio 2024- febbraio 2026 

Contributo totale Distretto per attività Vigneti e Natura: 33.000,00 € 

Contributo Distretto per attività Vigneti e Natura 2026: 16.500 € 

» Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Lombardia per 

l'Ambiente per supporto all’attività di aggiornamento della carta ittica regionale con 

sviluppo di attività specifiche sulla distribuzione di trota marmorata (2025 – 2027) 

A seguito della positiva collaborazione con la Direzione Generale Agricoltura, Sovranità 

Alimentare e Foreste, nell’ambito delle attività sviluppate in merito all’accrescimento delle 

conoscenze sull’ittiofauna della Lombardia, con Deliberazione n. XII/ 4287 del 30/04/2025 

è stato approvato l’Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione 

Lombardia per l'Ambiente per il supporto all’attività di aggiornamento della Carta Ittica 

Regionale. 

Nello specifico la FLA nel corso del triennio 2025/2027 è impegnata nella realizzazione 

delle seguenti attività: 

• aggiornamento del geodatabase Carta Ittica Regionale in formato elettronico, in 

ambiente GIS e alternativamente in fogli elettronici, quale strumento aggiornabile in 

continuo e in grado di interfacciarsi con i dati provenienti da altri piani e tematismi 

contenuti nel Geoportale della Lombardia; 

• esecuzione di censimenti ittici su corsi d’acqua guadabili e non guadabili; 

• valutazione della distribuzione e della consistenza delle popolazioni residue di trota 

marmorata sul territorio regionale; 
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• individuazione preliminare dei tratti fluviali oggetto di indagine e delle stazioni di 

campionamento; 

• validazione dei tratti fluviali oggetto di indagine e delle stazioni di campionamento. 

 

Tempistica: 2025-2027 

Budget totale: euro 126.688,38 (comprensivo del cofinanziamento personale RL pari a euro 

10.205,00) 

Cofinanziamento RL DG Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste 2025-2027: euro 

92.000,00 

Cofinanziamento FLA 2025-2027 (valorizzazione del personale): euro 24.483,38 

Cofinanziamento RL DG Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste 2026: euro 46.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026: euro 10.000,00 

 

» Supporto alla valutazione di efficacia delle azioni per il controllo demografico di Silurus 

glanis e alla definizione delle migliori strategie di intervento (2023 – 2026) 

Data la positiva collaborazione sviluppata nel corso degli ultimi anni nell’ambito 

dello sviluppo di attività finalizzate alla raccolta dati standardizzata e supporto alla 

definizione di indicazioni gestionali in merito alle specie ittiche presenti in Lombardia, 

con deliberazione XII / 1248 del 30/10/2023 successivo Decreto del Dirigente dell’Unità 

Organizzativa Politiche Ittiche, Faunistico Venatorie, Foreste e Montagna, la Regione ha 

deliberato di avvalersi della collaborazione di Fondazione nella definizione e 

sperimentazione di azioni finalizzate al controllo demografico di Silurus glanis in 

Lombardia. 

Nello specifico la Fondazione si occuperà delle seguenti attività: 

• Analisi comparata delle attività di controllo demografico svolte in Lombardia: 

• Analisi della distribuzione attuale del siluro all’interno del territorio regionale; 

• Individuazione e mappatura dei tratti di corsi d’acqua con specie di interesse 

conservazionistico e nei quali la presenza attuale o potenziale del siluro potrebbe 

costituire un fattore di rischio per la tutela della biodiversità ittica; 

• Elaborazione di una matrice di priorità per gli interventi di controllo demografico 

del siluro; 

• Ricognizione di campo nei tratti di corsi ’'acqua a maggiore priorità al fine di 

individuare parametri di popolazione (densità, biomassa e struttura) relativi al 

siluro e di individuarne il limite attuale di distribuzione; 

• Elaborazione di un manuale di linee guida per il controllo demografico del siluro nel 

territorio lombardo. 
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Tempistica: 2023-2026 

Budget totale: euro 214.791,00 (comprensivo del cofinanziamento personale RL pari a 

Euro 7.352,00) Cofinanziamento RL DG Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste 2023-

2026: Euro 150.000,00 Cofinanziamento FLA 2023-2026 (valorizzazione del personale): 

Euro 57.439,00 

Cofinanziamento RL DG Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste 2026: Euro 30.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026: Euro 14.400,00 

 

» Supporto alla valutazione dell’andamento delle popolazioni di Coregone 

lavarello 

(Coregonus lavaretus) nel lago di Iseo (2024 – 2026) 

A seguito del supporto fornito dalla Fondazione alla Direzione Generale Agricoltura, 

Alimentazione e Sistemi verdi nella realizzazione dello Studio del Rischio per 

l’immissione di Coregone lavarello (Coregonus lavaretus) nei laghi di Como, Iseo e Garda così 

come previsto dal DPR 8 settembre 1997, n. 357 - DPR 12 marzo 2003, n. 102 – Decreto 2 

aprile 2020 del Ministero dell’Ambiente e Tutela del Territorio e del mare, e in relazione 

all’espressione di parere positivo da parte di ISPRA a Regione Lombardia, la Giunta 

Regionale ha deliberato di avvalersi della collaborazione di Fondazione nell’avviamento 

di attività di marcatura delle larve di Coregone lavarello presso l’impianto ittiogenico del 

lago di Iseo (incubatoio di Clusane) al fine di valutare, annualmente, l’incidenza di immissioni 

della specie Coregone lavarello sulla popolazione ittica naturale e, quindi, sul pescato. 

Nello specifico la Fondazione sta collaborando alla realizzazione delle seguenti attività: 

• attività di marcatura con alizarina di un campione significativo di soggetti di 

Coregonus lavaretus allo stato larvale presso l’incubatoio di Clusane; 

• analisi statistica dei dati relativi a un campione significativo di otoliti al fine di 

verificare l’incidenza degli esemplari marcati sulla popolazione di coregone lavarello 

nel lago di Iseo; 

• supporto nel trasferimento del Know How relativo alle attività di marcatura agli 

operatori dell’impianto di Clusane 

 

Tempistica: 2024-2026 

Budget totale: Euro 183.062,00 (comprensivo del cofinanziamento personale RL pari a Euro 

3.052,00) Cofinanziamento RL DG Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste 2024-2026: 

Euro 82.635,00 Cofinanziamento FLA 2024-2026 (valorizzazione del personale): Euro 

38.583,00 

Cofinanziamento RL DG Agricoltura, Sovranità Alimentare e Foreste 2026: Euro 13.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026: Euro 12.861,00 
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» Osservatorio Regionale per la Biodiversità della Lombardia (ORBL) - Supporto 

tecnico- scientifico alle attività (2025- 2026) 

Sulla base dei positivi risultati ottenuti in relazione alle attività sviluppate nell’ultimo 

decennio da FLA per supportare la Struttura Natura e Biodiversità - UO Sviluppo 

sostenibile della DG Territorio e Sistemi Verdi nelle procedure di Valutazione di 

Incidenza Ambientale, nella realizzazione di censimenti/monitoraggi su specie 

faunistiche di interesse conservazionistico ai sensi della Direttiva Habitat e della 

Direttiva Uccelli, nelle attività della Task Force IAS regionale e nell’aggiornamento della 

banca dati dell’ORBL e della cartografia degli Habitat naturali di interesse Comunitario, 

Regione Lombardia con Deliberazione n° XII / 3143 del 30/09/2024, ha approvato 

l’accordo di collaborazione per lo il supporto tecnico-scientifico alle attività 

dell’Osservatorio Regionale per la Biodiversità della Lombardia. 

 

Nell’ambito di tale accordo la Fondazione è impegnata nello svolgimento delle seguenti 

attività: 

a) supporto alla Valutazione di Incidenza/VIA/VAS, riguardante in particolare 

interventi relativi a tematiche specialistiche, sia faunistiche che floristiche e habitat, 

che possono presentarsi e richiedere specifiche competenze di gestione 

naturalistica, nell’ambito dell’ordinaria attività istruttoria in capo agli uffici 

regionali; 

b) gestione e  a g g i o r n a m e n t o  del DB dell’ORBL in relazione agli esiti di 

attività di monitoraggio e censimento faunistico e ampliamento dello stesso in 

relazione alle specie aliene invasive animali e alle altre specie che stanno ampliando 

il loro areale di distribuzione verso la Lombardia, aggiornamento dei contenuti del 

sito www.biodiversita.lombardia.it, promozione di nuove campagne per la 

raccolta di osservazioni faunistiche (citizen science) e supporto alla messa a 

disposizione di dati archiviati nel DB dell’ORBL eventualmente richiesti da Enti, 

Società e/o Studi di consulenza finalizzati a Studi e Valutazioni ambientali, 

previa valutazione della richiesta da parte della Struttura Natura e Biodiversità; 

c) assistenza nell’ambito degli adempimenti previsti dalle direttive Natura 2000 

(Direttiva 92/43/CE “Habitat”, Direttiva 2009/147/CE “Uccelli”); 

d) sviluppo di attività di ricerca, censimento, monitoraggio finalizzate ad incrementare 

le conoscenze sulla distribuzione di specie incluse negli Allegati II e IV della 

Direttiva 92/43/CE “Habitat”, nell’ambito delle attività a supporto della 

redazione dei Report previsti dall’ex art. 17; su alcune specie di invertebrati e 

vertebrati incluse negli Allegati II e IV della Direttiva 92/43/CE o in liste di 

attenzione (IUCN Italia) presenti in Lombardia in raccordo con quanto previsto 

dal PAF Lombardia 2021 – 2027 e dal Task 6.2 del progetto LIFE NatConnect2030 

e ai fini delle attività di Reporting ex art. 17 Direttiva Habitat 

http://www.biodiversita.lombardia.it/
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e) sviluppo di attività di ricerca, censimento, monitoraggio finalizzate ad 

incrementare le conoscenze sugli habitat elencati nell’Allegato I della Direttiva 

92/43/CE presenti in Lombardia e a fornire supporto tecnico scientifico per 

quanto concerne gli habitat naturali inseriti nell’Allegato I della DH e ai fini delle 

attività di Reporting ex art. 17 Direttiva Habitat; 

f) attività di supporto per l’implementazione della Strategia per la Gestione delle IAS e 

delle attività 

g) della task force regionale. 

h) Supporto all’attività di aggiornamento del DB Natura 2000 (formulari standard 

di Rete Natura 2000) per la trasmissione al Ministero dell’Ambiente per quanto 

attiene le specie animali di interesse conservazionistico, ovvero inserite negli 

Allegati II e IV della DH e gli habitat di interesse comunitario, ovvero inseriti 

nell’Allegato I della DH 

i) Creazione e mantenimento del registro delle reintroduzioni faunistiche 

 

Tempistica: 2025-2026 

Budget totale: Euro 461.005,00 

Cofinanziamento RL DG Territorio e Sistemi verdi 2025-2026: 417.575 (comprensivo del 

cofinanziamento personale RL pari a Euro 81.875,00) 

Cofinanziamento FLA 2025-2026 (valorizzazione del personale): Euro 43.430,00 

Cofinanziamento RL DG Territorio e Sistemi verdi 2026: fino a un massimo di Euro 

167.850,00 Cofinanziamento FLA 2025: Euro 21.715,00 

 

» Accordo di collaborazione per la realizzazione di interventi finalizzati alla tutela e 

al miglioramento delle componenti vegetazionali, floristiche e faunistiche delle 

brughiere del Gaggio e del Campo della promessa (2025-2027) 

Sulla base degli esiti delle attività sviluppate nel corso del 2024 al fine di approfondire 

le conoscenze sull’habitat di brughiera e su alcune specie di interesse 

conservazionistico nella brughiera di Malpensa e di Lonate Pozzolo, la Direzione 

Territorio e Sistemi Verdi, di Regione Lombardia ha promosso la stipula di un accordo 

con il Parco lombardo della Valle del Ticino, Fondazione Lombardia per l’Ambiente e la 

Società per Azioni Esercizi Aeroportuali S.E.A, finalizzato alla realizzazione di interventi 

per la tutela e il miglioramento delle componenti vegetazionali, floristiche e faunistiche 

delle brughiere del Gaggio e del Campo della promessa. 

Nell’ambito di tale accordo la Fondazione è impegnata nello svolgimento delle seguenti 

attività: 

collaborare con Parco lombardo della Valle del Ticino e SEA alla stesura del programma 
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dettagliato delle attività; 

• fornire alle Parti la necessaria assistenza tecnico-scientifica, anche in relazione alle 

attività di formazione e trasferimento di conoscenze e migliori pratiche tra diverse 

realtà maturate sul territorio regionale; 

• predisporre e realizzare il monitoraggio della specie Sympecma paedisca nella zona 

del Campo della Promessa e nelle aree contermini favorevoli alla riproduzione della 

specie; 

• predisporre e realizzare il monitoraggio della specie Coenonympha oedippus nelle 

aree di presenza presso le brughiere del Gaggio; 

• predisporre e realizzare attività di censimento di Caprimulgus europaeus nelle aree 

di presenza presso le brughiere del Gaggio e nella zona di Campo della Promessa. 

 

Tempistica: 2025-2027 

Budget totale: Euro 332.600,00 

Cofinanziamento Parco lombardo della Valle del Ticino 2025-2027: Euro 200.000,00 

Cofinanziamento RL DG Territorio e Sistemi verdi 2025-2027: Euro 36.200,00 (a favore di FLA) 

Cofinanziamento SEA 2025-2027: Euro 75.000,00 (a favore del Parco Lombardo della Valle del 

Ticino) 

Cofinanziamento FLA 2025-2026: Euro 21.300,00 (8.850,00 valorizzazione del personale, 

12.450,00 valorizzazione di progettualità già in essere) 

Cofinanziamento RL DG Territorio e Sistemi verdi 2026: fino a un massimo di Euro 20.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026: Euro 9.600,00 

 

» Progetto Cariplo extra bando “Realizzazione di una stazione di alimentazione 

sperimentale per rapaci necrofagi inseriti in All. I della Dir. Uccelli 2009/147 CE nelle 

Prealpi lombarde (Riserva Naturale Regionale Oasi WWF - ZSC Valpredina e Misma)” 

(2024 – 2026) 

Il progetto è stato presentato a luglio 2024 insieme a WWF Bergamo e Brescia nell’ambito 

delle Azioni progettuali coerenti con le linee di mandato dell’Area Ambiente di Fondazione 

Cariplo (extra bando). Partito ufficialmente a novembre 2024, il progetto ha come 

obiettivo principale la creazione, nel breve termine e in via sperimentale, di un primo 

strumento pratico per migliorare sensibilmente le attuali condizioni di sopravvivenza 

dei grandi rapaci necrofagi presenti sulle Alpi e in Italia, contribuendo a medio termine, 

a creare condizioni più stabili per il mantenimento delle specie già presenti e per 

l’insediamento in periodo riproduttivo anche delle specie non nidificanti (Grifone e 

Nibbio reale) per le quali, la mancanza di risorse alimentari sicure, costituisce il 

principale fattore limitante. 
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La realizzazione di un sito di alimentazione artificiale che utilizzi esclusivamente biomassa 

di ungulati selvatici (Cinghiale escluso per motivi sanitari legati alla diffusione della PSA, 

peste suina africana) provenienti dagli investimenti stradali rappresenta uno strumento 

tangibile e coerente agli attuali bisogni di conservazione di queste specie in All. I della 

Direttiva 2009/147 CE e ai dettami del modello “One Health”, all’economia circolare, 

all’abbattimento dei gas serra e al migliore efficientamento della spesa pubblica. 

Il progetto è articolato in 4 azioni: 

Azione 1. Adeguamento del sito, allestimento carnaio e sue pertinenze 

Azione 2. Monitoraggio dell’utilizzo del sito e degli uccelli presenti nell’area 

Azione 3. Comunicazione, disseminazione, divulgazione Buone Pratiche mediante la 

realizzazione di incontri formativi a informativi aperti al pubblico 

Azione 4. Coordinamento e gestione 

Oltre a FLA (Capofila) e a WWF Bergamo e Brescia (partner), partecipano al progetto 

l’azienda Agricola Valpredina in qualità di Finanziatore di tipo 2 (mette a disposizione del 

progetto il proprio personale) e SACBO S.p.A. come finanziatore poiché la progettualità è 

stata inserita come azione di compensazione al Piano di Sviluppo Aeroportuale 

dell’Aeroporto il Caravaggio di Bergamo. 

 

Tempistica: novembre 2024 – ottobre 2026 

Budget totale: Euro 74.000,00 

Contributo totale Fondazione Cariplo: Euro 38.000,00  

Cofinanziamento SACBO 2025/2026: Euro 10.000 

Budget FLA: Euro 38.000,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale): Euro 14.000,00 

Contributo Cariplo FLA: 24.000 

Cofinanziamento FLA 2026 (valorizzazione del personale): Euro 7.000,00 

Contributo Cariplo FLA 2026: Euro 20.000,00 

 

» Progetto Cariplo “I prà in la vàl di ponte Castano - l’acqua che racconta la storia” 

(2025- 2027) 

Il progetto destinatario di finanziamento a valere sul Bando Cariplo RURALIS 2024 - 

Tutelare il paesaggio promuovendo occupabilità e inclusione sociale nelle aree rurali, vede 

la Cooperativa sociale l’Officina in qualità di capofila e FLA e Parco Lombardo della valle 

del Ticino come partner. 

L’obiettivo generale del progetto è recuperare e conservare il paesaggio rurale tipico 
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della “valle” di Ponte Castano, obiettivo raggiungibile solo attraverso la permanenza 

attiva di forme di agricoltura dedite alla coltivazione dei prati stabili e alla produzione 

di foraggi prativi. Tale obiettivo necessariamente prevede di individuare e coinvolgere 

aziende agricole equilibrate e adeguate alla conformazione strutturale e poderale 

dell’area, capaci di operare su appezzamenti di piccole-medie dimensioni ed esperte di 

coltivazione prativa, arginando l’ingresso di forme di agricoltura inadeguate perché basate 

sulla coltivazione intensiva di seminativi e attrezzate con mezzi agricoli e fattori 

produttivi sovradimensionati e sproporzionati rispetto all’area su cui si intende 

operare. Il mantenimento del paesaggio storico tradizionale attraverso la corretta 

gestione dell’acqua e degli agroecosistemi rappresenta il miglior adattamento ai 

fenomeni del cambiamento climatico in atto, esempio di capacità di resilienza con origini 

ben salde nel passato, ma evidente ancora oggi. 

Fra le attività previste nel progetto, FLA è responsabile della realizzazione di 

monitoraggi Floro- faunistici per valutare lo stato di conservazione del sito e per 

individuare le più adatte modalità di recupero. I risultati dei monitoraggi servono ad 

individuare possibili indicatori della qualità ambientale del sito di progetto. 

I monitoraggi faunistici (uccelli, odonati ed erpetofauna) sono distribuiti nell’arco dei 

tre anni di  durata del progetto, prevedendo indagini ante operam e post operam, nell’area 

di intervento di progetto e in un’area di controllo/confronto gestita con agricoltura 

convenzionale o in stato di abbandono, al fine di potere confrontare i risultati. 

I monitoraggi floristico-vegetazionali saranno effettuati all’interno delle superfici 

prative incluse nell’area interessata dagli interventi di progetto. Le indagini 

consentiranno di individuare le specie foraggere utilizzabili per l’alimentazione del 

bestiame (graminacee e leguminose) anche al fine di attivare le pratiche colturali 

(semine, irrigazioni, etc.) più idonee per il ripristino ed il mantenimento dei prati stabili. 

Inoltre, consentiranno di individuare le specie di minor valore foraggero, ma più 

interessanti dal punto di vista naturalistico e conservazionistico (ad es. Sanguisorba 

officinalis). 

 

Tempistica: 2025 - 2027 

Budget totale: Euro 367.905,28  

Contributo totale Fondazione Cariplo: Euro 240.000,00 

Budget FLA: Euro 72.000,00 

Contributo Cariplo FLA: Euro 48.000,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale): Euro 23.500,00 

Contributo Cariplo FLA 2026: Euro 19.500,00 

Cofinanziamento FLA 2026: Euro 8.000,00 
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» Accordo di collaborazione per l’esecuzione dei monitoraggi ambientali ante e post-operam, 

e relativa esecuzione delle attività pilota, nell’ambito del progetto “CSIS– Certificazione 

dei Sistemi Irrigui a Scorrimento per la conservazione della risorsa idrica e degli 

ecosistemi correlati”, a valere sull’extra bando 2023 di Fondazione Cariplo per l’area 

ambiente (2024-2027) 

Il progetto “CSIS– Certificazione dei Sistemi Irrigui a Scorrimento per la conservazione 

della risorsa idrica e degli ecosistemi correlati” è stato presentato dal Consorzio di 

Bonifica Est Ticino Villoresi e dall’Università di Milano Bicocca a valere sull’Extra bando 

2023 di Fondazione Cariplo. Tale progetto si pone come obiettivo generale la definizione 

di uno standard di buone pratiche basato su criteri oggettivi di natura idrologico-

ambientale che possa essere applicato per certificare la qualità delle pratiche irrigue per 

espansione superficiale adottate a livello aziendale. 

FLA è stata coinvolta dal Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi, sulla scorta di 

precedenti collaborazioni positive, per effettuare il monitoraggio della biodiversità 

negli ecosistemi lineari di margine di alcuni canali del reticolo idrico secondario e terziario. 

Le indagini di campo si concentrano in particolare sui seguenti gruppi di invertebrati: 

odonati, lepidotteri ropaloceri, macro-invertebrati del suolo (carabidi (Coleoptera, 

Carabidae), stafilinidi (Coleoptera, Staphylinidae, Staphylininae) e aracnidi (Arachnida)). 

La realizzazione di questa attività è finalizzata alla creazione di fasce erbacee in alcuni tratti 

pilota. 

Le attività sono ripartite su due annualità: 

• I fase (2024-2025): 

• attività di campo volte a identificare i principali gruppi di artropodi presenti 

• incontri per la progettazione partecipata degli interventi con le aziende che si 

renderanno disponibili alla sperimentazione 

• II fase (2026-2027): 

• capitalizzazione dei risultati di monitoraggio e definizione delle aree pilota per la 

realizzazione delle fasce inerbite da individuare lungo il reticolo derivato Villoresi 

all’interno delle fasce di rispetto indicate dal regolamento di polizia idraulica 

consortile; 

• realizzazione progetto pilota; 

• monitoraggi Ambientali post-operam su area pilota su indicatori derivanti dai 

risultati dei monitoraggi ante-operam del primo anno; 

• co-programmazione e partecipazione agli incontri con il settore agricolo 

propedeutici all’individuazione e realizzazione del progetto pilota; 

• partecipazione ai momenti di informazione-formazione e disseminazione con 

Stakeholders e soggetti terzi. 
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Le attività del 2026-2027 sono subordinate all’approvazione della seconda fase del progetto 

CSIS da parte di Fondazione Cariplo. 

 

Tempistica: 2024-2027 

Budget totale: Euro 77.040,00  

Cofinanziamento Consorzio ET Villoresi 2024-2027: Euro 58.500,00 (comprensivo del 

cofinanziamento personale Consorzio ET Villoresi pari a Euro 12.500,00) 

Cofinanziamento FLA 2024-2027 (valorizzazione del personale): Euro 18.540,00 

Contributo Consorzio ET Villoresi 2026: Euro 11.500,00 

Cofinanziamento FLA 2026: Euro 5.000,00 

 

» Progetto Piantalalì: supporto all’approvvigionamento e alla verifica di idoneità 

del materiale vivaistico (2022 – 2026)  

Parallelamente alle attività in essere per la realizzazione del progetto Piantalalì, è stato 

siglato un ulteriore accordo finalizzato a supportare FNM nella gestione 

dell’approvvigionamento del materiale vivaistico (alberi e arbusti) necessario alla 

realizzazione concreta degli interventi nature-based. 

Nello specifico la Fondazione risulta supporterà FNM nelle seguenti attività: 

• espletamento delle procedure di gara ai sensi del Decreto Legislativo 50/2016 e 

ss.mm.ii. per l’approvvigionamento delle piante ed essenze arboree necessarie 

per la realizzazione degli interventi nature-based previsti nei progetti esecutivi. 

Tali attività includono: 

• indagine di mercato da remoto per valutare la disponibilità sul territorio di vivai 

adatti effettuata da un naturalista/agrotecnico; 

• individuazione dei requisiti di partecipazione e dei criteri di valutazione delle 

offerte per le 

• procedure di selezione effettuata da un agronomo naturalista/agrotecnica; 

• redazione della documentazione di gara effettuata da un tecnico amministrativo; 

• commissione di gara costituita da agronomi naturalisti/agrotecnici; 

• attività di segreteria alla commissione di gara effettuata da personale tecnico 

amministrativo; 

• redazione dei contratti d’appalto effettuata da personale tecnico e 

amministrativo; 

• fornitura e il trasporto franco sito di realizzazione degli interventi nature based, 

delle piante/essenze arboree previste dal contratto aggiudicato ad esito della 
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procedura di gara; 

• attività di verifica e controllo del contratto di fornitura e trasporto di piante ed 

essenze arboree. 

• Tali attività includono (in via indicativa e non esaustiva): 

• verifica della messa in produzione delle piante effettuata da agronomi 

naturalisti/agrotecnici; 

• sopralluoghi on site effettuati da agronomi naturalisti/agrotecnici; 

• verifica del corretto stato di accrescimento effettuata da agronomi 

naturalisti/agrotecnici; 

• redazione di reportistica tecnica e fotografica effettuata da agronomi 

naturalisti/agrotecnici. 

 

Tempistica: 2022-2026 (48 mesi dalla sottoscrizione dell’accordo) 

Budget totale: Euro: 1.545.600,00 

Contributo complessivo FNM – Trenord: fino ad un massimo di Euro 1.545.600,00 

Contributo complessivo FNM – Trenord 2026: fino ad un massimo di Euro 65.000,00 

 

» Integrazione dello Studio di Incidenza, del Rapporto Ambientale e supporto alla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS) della proposta di Piano Faunistico 

Venatorio Regionale (2024-2025) termine procrastinato al 2026 

In seguito all’avvio dell’aggiornamento dei contenuti gestionali del Piano Faunistico 

Venatorio Regionale, la Fondazione in relazione al percorso intrapreso nel corso del 

biennio 2022/2023, supporterà ERSAF e la D.G. Agricoltura, Sovranità Alimentare e 

Foreste nella revisione ed integrazione dello Studio di Incidenza, del Rapporto 

ambientale, fornendo supporto operativo anche nella fase di consultazione pubblica. 

Nello specifico la Fondazione è impegnata nello svolgimento delle seguenti attività: 

• aggiornamento e integrazione dei seguenti documenti: 

o proposta di Rapporto Ambientale; 

o Studio di Incidenza delle scelte del piano sui siti di Rete Natura 2000; 

o Sintesi non tecnica; 

• supporto alla gestione delle osservazioni pervenute durante la messa a disposizione e 

alla predisposizione delle relative controdeduzioni per quanto di competenza; 

• supporto per l’analisi di eventuali pareri formulati dai soggetti competenti; 

• supporto tecnico e operativo e di segreteria per l’organizzazione della “terza” 
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Conferenza di 

• VAS; 

• redazione e successiva revisione della bozza del relativo verbale e supporto alla 

valutazione di eventuali osservazioni; 

• supporto per l’analisi dei pareri formulati dai soggetti competenti; 

• eventuale adeguamento dei prodotti realizzati. 

 

A seguito della sentenza del TAR della Lombardia n. 1516/2025 (2/05/2025) relativa 

all’individuazione dei valichi montani della Lombardia interessati dalle rotte di migrazione 

dell'avifauna e del successivo DCR n. 5022 del 22/09/2025 le attività relative 

all’integrazione dello Studio di Incidenza, del Rapporto Ambientale e di supporto alla 

Valutazione Ambientale Strategica della proposta di PFVR, sono state temporaneamente 

sospese. 

 

Tempistica: 2024 - 2025 termine procrastinato al 2026 

Budget totale: Euro 50.000,00 

Cofinanziamento ERSAF 2024-2026: Euro 40.000,00  

Cofinanziamento FLA 2024-2026 (valorizzazione del personale): Euro 10.000,00 

Cofinanziamento ERSAF 2026: Euro 20.000,00 (riallocazione delle risorse originariamente 

previste per il 2025) 

Cofinanziamento FLA 2026: Euro 5.000,00 (riallocazione delle risorse originariamente 

previste per il 2025) 

 

» Realizzazione dello studio relativo alla valutazione dello stock ittico del lago di Varese, 

nell’ambito dell’Accordo di collaborazione per la realizzazione di attività di supporto 

scientifico alla strategia regionale di sviluppo sostenibile e della tutela laghi (2025) termine 

procrastinato al 2026 

Nell’ambito delle attività a supporto all’attuazione del programma d’Azione dell’AQST 

“Salvaguardia e risanamento del lago di Varese” e, più specificatamente alla collaborazione 

nello sviluppo del progetto RI.FA.I. “Riequilibrio Fauna Ittica”, relativo all’applicazione del 

piano di sfoltimento del pesce siluro e del carassio, la Fondazione è impegnata nella 

realizzazione di uno studio relativo alla valutazione dello stock ittico del lago di Varese; nello 

specifico nello svolgimento delle seguenti attività: 

• campionamenti mediante elettro storditore da natante in 4 differenti tipologie 

spondali costituenti gli elementi ecologici caratteristici del lago (aree a macrofite 

acquatiche e canneto, fasce arboree peri lacuali, zone di immissari e/o emissari e 
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ambiti antropizzati) e in palude Brabbia; 

• campionamenti mediante utilizzo di reti bentiche multimaglia (maglie da 0.5 a 55 

mm) e mono maglia (50 mm, 80 mm, 100 mm, 110 mm e 120 mm) 

• Applicazione di un protocollo di gestione e controllo numerico della popolazione di 

siluro mediante elettro pesca in habitat litoranei, utilizzo di reti a pannello con maglia 

80-100 mm e predisposizione di palamiti ; 

• approfondimento sullo status genetico della popolazione di luccio del lago di Varese, 

mediante raccolta di dati biometrici, valutazione fenotipica e analisi genetiche su un 

campione di tessuto di un campione di massimo 40 esemplari di luccio catturati; 

• determinazione dell’efficacia di cattura per unità di sforzo (Catch Per Unit Effort – 

CPUE) per il siluro relativa ai diversi metodi di cattura (reti, palamiti ed elettro pesca) 

e stima della quantità di pesce catturabile. 

 

Tempistica: 2025 termine procrastinato 2026 

Budget totale: Euro 61.000,00 

Cofinanziamento RL DG Ambiente e Clima totale: Euro 56.000,00 

Cofinanziamento FLA totale (valorizzazione del personale): Euro 5.000,00 

Cofinanziamento RL DG Ambiente e Clima 2026: Euro 42.618,00 

Cofinanziamento FLA 2026: Euro 5.000,00 
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2- NUOVI PROGETTI PER IL 2026 

 

» Accordo attuativo per la realizzazione di un progetto di ricerca per gli 

approfondimenti relativi alla biodiversità del territorio limitrofo all’aeroporto di 

Linate in riferimento agli interventi del masterplan 2030 (2026-2030) 

In data 16/09/2025 Società per Azioni Esercizi Aeroportuali S.E.A e Fondazione Lombardia 

per l’Ambiente hanno sottoscritto l’Addendum all’accordo per l’esecuzione di attività di 

ricerca a carattere scientifico inserendo tra le attività attivabili nei Progetti di ricerca anche 

rilievi specialisti relativi in particolare alla biodiversità e agli ecosistemi. A seguito di tale 

modifica è stato sottoscritto Accordo attuativo per la realizzazione di un progetto di ricerca 

per gli approfondimenti relativi alla biodiversità del territorio limitrofo all’aeroporto di 

Linate in riferimento agli interventi del masterplan 2030. 

 

Nell’ambito di tale accordo la Fondazione è impegnata nell’implementazione del Piano di 

Monitoraggio Ambientale relativo al Masterplan aeroportuale 2015-2030 per le componenti 

Ecosistemi e Flora e vegetazione, nello specifico nello svolgimento delle seguenti attività: 

• Stato di salute delle biocenosi – Morfologia: valutazione dello stato complessivo 

dell’ambiente fluviale e della sua funzionalità mediante applicazione dell’Indice di 

Funzionalità Fluviale (IFF); 

• Stato di salute delle biocenosi - Macroinvertebrati acquatici: valutazione della qualità 

ecologica tramite campionamento multi habitat proporzionale e calcolo dell’indice 

STAR-ICMi (STAndardisation of River classifications_Intercalibration Common Metric 

index); 

• Biodiversità – Uccelli: valutazione dell’effetto delle potenziali interferenze sulla 

comunità ornitica mediante realizzazione di punti di ascolto e ricerca in aree/itinerari 

campione; 

• Biodiversità -Odonati, Lepidotteri, Anfibi e Rettili: caratterizzazione della 

composizione delle cenosi delle aree umide e dei corsi d’acqua, naturali o artificiali, 

presenti, al fine di valutare il ruolo delle suddette aree in termini di contributo dato al 

mantenimento della connessione ecologica e della conservazione delle aree 

seminaturali e naturali preesistenti o che verranno realizzate; 

• Biodiversità – Teriofauna: monitoraggio mediante fototrappolaggio e transetti lineari 

del ruolo del corridoio del Lambro e degli interventi di inserimento di opere a verde 

per la valutazione in termini di contributo dato al mantenimento della connessione 

ecologica. 

• Flora e vegetazione: Valutazione della presenza/attecchimento di specie vegetali 

alloctone infestanti con particolare attenzione alle specie invasive di cui alla l.r. 

10/2008 e successivi aggiornamenti (DGR n. XI/2658 del 16/12/2019), nelle aree di 

cantiere/movimentazione terra utile per la predisposizione di note tecniche per la 
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gestione ed eradicazione. 

 

Tempistica: 2026-2030 

Budget totale: Euro 154.450,00 

Finanziamento SEA 2026-2030: Euro 154.450,00 

Cofinanziamento FLA 2026-2030 (valorizzazione del personale): non previsto 

Finanziamento SEA 2026: Euro 49.150,00 

Cofinanziamento FLA 2026: non previsto 

 

» Implementazione del PMA relativo al Piano di Sviluppo Aeroportuale 2030 

per la componente biodiversità ed elaborazione della “Strategia SACBO per la 

Biodiversità” (2026) 

Visto l’esito positivo delle attività svolte nel corso del triennio 2023-2025 nell’ambito 

degli accordi di collaborazione tra S.A.C.B.O. – Società per l’Aeroporto Civile di Bergamo Orio 

al Serio S.p.A. e Fondazione Lombardia per l’Ambiente è in fase di approvazione l’accordo 

operativo per l’implementazione del Piano di Monitoraggio Ambientale sulla 

componente biodiversità anche per il 2026. 

Nell’ambito dell’accordo la Fondazione si occuperà dello svolgimento delle seguenti 

attività: 

• monitoraggio degli Odonati (libellule) finalizzato alla caratterizzazione della 

composizione delle cenosi delle aree umide e dei corsi d’acqua, naturali o 

artificiali presenti, al fine di valutare il ruolo delle suddette aree in termini di 

contributo dato al mantenimento della connessione ecologica e della 

conservazione delle aree seminaturali e naturali preesistenti o che verranno 

realizzate a titolo compensativo; 

• monitoraggio dei Lepidotteri ropaloceri (farfalle diurne) finalizzato alla 

caratterizzazione della composizione delle cenosi presenti, al fine di valutare il 

ruolo delle suddette aree in termini di contributo dato al mantenimento della 

connessione ecologica e della conservazione delle aree seminaturali e naturali 

preesistenti o che verranno realizzate a titolo compensativo; 

• monitoraggio degli Anfibi finalizzato alla caratterizzazione della composizione 

delle cenosi delle aree umide e dei corsi d’acqua, naturali o artificiali presenti, al 

fine di valutare il ruolo delle suddette aree in termini di contributo dato al 

mantenimento della connessione ecologica e della conservazione delle aree 

seminaturali e naturali preesistenti o che verranno realizzate a titolo 

compensativo; 

• monitoraggio dei Rettili finalizzato alla caratterizzazione della composizione delle 
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cenosi presenti, al fine di valutare il ruolo delle suddette aree in termini di 

contributo dato al mantenimento della connessione ecologica e della 

conservazione delle aree seminaturali e naturali preesistenti o che verranno 

realizzate a titolo compensativo; 

• monitoraggio dell’avifauna nidificante e migratrice a scala di sito (aeroportuale 

e stretto intorno) finalizzato alla caratterizzazione della composizione delle 

cenosi presenti, al fine di valutare il ruolo delle suddette aree in termini di 

contributo dato al mantenimento della connessione ecologica e della 

conservazione delle aree seminaturali e naturali preesistenti o che verranno 

realizzate a titolo compensativo; 

• valutazione quali-quantitativa (a scala comprensoriale) ed eventuale interferenza 

sul corridoio di migrazione notturna degli uccelli in transito e delle eventuali 

interferenze suscitate dall’aeroporto; 

• monitoraggio dei rapaci diurni in migrazione pre-riproduttiva (a scala 

comprensoriale); 

• monitoraggio della meso-teriofauna (mammiferi di medie dimensioni) finalizzato 

alla caratterizzazione della composizione delle cenosi presenti, al fine di valutare 

il ruolo delle suddette aree in termini di contributo dato al mantenimento della 

connessione ecologica e della conservazione delle aree seminaturali e naturali 

preesistenti o che verranno realizzate a titolo compensativo; 

• monitoraggio finalizzato alla valutazione dell’efficacia degli interventi a verde 

previsti come compensazione; 

• monitoraggio finalizzato alla verifica dei possibili impatti sulla componente 

vegetazione naturale ed ecosistemi, e all’eventuale individuazione di azioni 

correttive (minimizzazione dei possibili impatti); 

• monitoraggio delle specie alloctone finalizzato alla verifica della 

presenza/attecchimento di specie vegetali alloctone infestanti con particolare 

attenzione alle specie invasive di cui alla L.R. 10/2008, nelle aree di cantiere. 

 

Tempistica: 2026 

Budget totale: Euro 77.000,00 

Contributo SACBO 2026: Euro 50.000,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale) 2026: Euro 27.000,00 
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» Progetto “ReMi-Se – Recupero e Miglioramento ambientale dei Reliquati di Milano- 

Serravalle” – Fase II 

Con il progetto ReMi-Se sono stati individuati, per ogni ambito oggetto di studio, una 

serie di possibili interventi di miglioramento della funzionalità ecologica nature based 

o di mascheramento dei detrattori paesaggistico-ambientali da realizzare nei reliquati. 

Per ciascuno di questi interventi è stata effettuata una pesatura in relazione alla 

presenza di specie e/o di gruppi di specie significativi in termini di valore 

conservazionistico e della probabile risposta positiva agli interventi ipotizzati. 

A seguito di condivisione dei risultati con la Società Milano Serravalle - Milano 

Tangenziali SpA, e su richiesta della stessa, si intende dare seguito alle ipotesi sviluppati 

relativamente a due ambiti in cui sono presenti rilevanti porzioni di reliquati che hanno 

ottenuto priorità 1, nello specifico: 

• Ambito 4 - Sistema di aree di Casei Gerola, per una superficie complessiva pari a 1,32 

ha; 

• Ambito 6 – Sud di Zerbolò, per una superficie complessiva pari a 7,72 ha. 

Per tali ambiti si provvederà a redigere i Progetti di Fattibilità Tecnico-Economica (PFTE) 

e, a seguito di validazione da parte della Società Milano Serravalle - Milano Tangenziali 

SpA, alla stesura delle Progettazioni esecutive. 

La finalizzazione dell’accordo è in corso.  

 

Tempistica: 2026 (12 mesi) 

Budget totale: Euro 35.000,00  

Cofinanziamento totale FLA (valorizzazione del personale): Euro 10.000,00 

Contributo totale Società Milano Serravalle - Milano Tangenziali SpA: Euro 25.000,00  
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PROGETTI IN FASE DI VALUTAZIONE 

 

» Progetto Life “FOREST4FUTURE - Urgent and innovative restoration actions for 

resilient forests of the future” (2026-2032) 

Nell’ambito della call LIFE-2025-SAP-NAT (Nature & Biodiversity - Standard Action Projects 

(SAP)), la Fondazione, in qualità di partner, ha partecipato alla candidature del progetto 

“FOREST4FUTURE - Urgent and innovative restoration actions for resilient forests of the 

future”. 

Il progetto, della durata di 84 mesi, conta su un partenariato pubblico privato di 14 partner 

tra cui il Parco Lombardo della Valle del Ticino, in qualità di capofila, il Parco della Pineta di 

Appiano Gentile e Tradate, il Parco Regionale del Campo dei Fiori, l’Ente di Gestione delle 

Aree Protette del Ticino e del Lago Maggiore, l’Università degli Studi di Milano, l’Università 

degli Studi di Milano-Bicocca, l’Università degli Studi di Pavia, l’Università degli Studi di 

Torino, consorzi forestali e 5 affiliati (aziende agricole e forestali).  

L'obiettivo principale di LIFE FOREST4FUTURE è il ripristino di più di 485 ettari di 6 habitat 

forestali (91F0; 91E0*; 91H0*, 9160, 9180*, 9110) e di 1 habitat di prateria (6210) (U2) 

dell'Allegato I della Direttiva Habitat (HD) in cattivo stato di conservazione in 8 siti Natura 

2000 nelle regioni Lombardia e Piemonte. 

Il progetto intende applicare un approccio innovativo attraverso lo sviluppo di un 

modello forestale Nature Based adattativo, resiliente e multifunzionale con l'obiettivo 

di contenere la diffusione di IAS vegetali ripristinando la vegetazione nativa, rafforzando la 

resilienza e aumentando allo stesso tempo la biodiversità delle specie faunistiche 

presenti, grazie al miglioramento dell'habitat di alcune specie di farfalle, anfibi, e uccelli 

degli allegati II e IV della Direttiva Habitat e I della Direttiva Uccelli. 

Le azioni si basano su un quadro scientificamente fondato, che include la mappatura 

della vulnerabilità climatica, la selezione genetica di querce resilienti e protocolli 

selvicolturali adattivi. Uno strumento di governance basato sull'Accordo Forestale e un 

sistema di certificazione per i servizi ecosistemici (carbonio, biodiversità, acqua) 

garantiranno sostenibilità a lungo termine, replicabilità e leva finanziaria oltre la durata 

del progetto. 

Il progetto promuove un forte coinvolgimento degli stakeholder, coinvolgendo 

attivamente gli enti parco, i proprietari forestali, gli enti di ricerca e le comunità locali. 

Un programma di formazione dedicato rafforzerà le competenze dei gestori e dei tecnici 

forestali, garantendo l'adozione e l'integrazione a lungo termine degli approcci 

innovativi sviluppati. 

LIFE FOREST4FUTURE vuole contribuire alla Strategia UE sulla biodiversità per il 2030, 

alla Strategia forestale dell'UE per il 2030, alla Direttiva Habitat, al Regolamento sulle 

specie esotiche invasive, al Green Deal europeo e all'Osservatorio UE sulla 

deforestazione e il degrado forestale. 
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FLA è coinvolta nei seguenti Work Package e Tasks: 

• Work Package 1: Gestione e coordinamento di progetto 

• Work Package 2: Definizione di un modello di foresta adattativa, resiliente e 

multifunzionale"Nature-based": 

o T.2.1 Vademecum operativo per incrementare la funzione habitat della 

foresta per specie faunistiche di interesse conservazionistico  

• Work Package 3: Monitoraggi per la valutazione degli effetti degli interventi di 

ripristino degli habitat in qualità di Lead Beneficiary: 

o T3.1 Rilievo fitosociologico ex-ante ed ex-post delle aree d'intervento e 

mappatura della diffusione delle specie alloctone; 

o T3.2 Valutazione dell’impatto degli interventi di miglioramento degli habitat 

(WP5) su alcune specie faunistiche mediante monitoraggi ex-ante ed ex post; 

• Work Package 6: Comunicazione, sostenibilità e replicabilità 

 

Il progetto è in fase di valutazione da parte della Commissione Europea 

 

Tempistica: 7 anni 

Budget totale: Euro 11.326.911,93 

Cofinanziamento totale UE: Euro 6.796.147,16 

Contributo totale Fondazione Cariplo: Euro 400.000,00 Budget totale FLA: Euro 859.210,00  

Cofinanziamento UE per FLA: Euro 515.526,00 

Contributo Cariplo per FLA: Euro 50.000,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale): Euro 293.684,00 

 

» Monitoraggio della biodiversità presso l’area Orti Casa Siemens 

A seguito di richiesta da parte del Sustainability Manager di Siemens SpA, è stata presentata 

un’offerta tecnico economica finalizzata allo svolgimento di attività di monitoraggio su 

alcune componenti faunistiche e floristiche dell’area “Orti Casa Siemens” allo scopo di 

ottenerne un primo inquadramento dal punto di vista ecologico e valutarne il ruolo in 

termini di serbatoio di biodiversità e di stepping stone per la connessione ecologica con aree 

naturali e/o protette circostanti (es. PLIS della Media Valle del Lambro e Parco Nord 

Milano). 

I dati e le informazioni raccolte serviranno per l’elaborazione di linee guida gestionali a 

favore della flora e della fauna autoctona per i taxa considerati. È inoltre prevista un’attività 
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di predisposizione di un programma di monitoraggio annuale da lasciare a disposizione 

dell’azienda per l’impostazione di successive campagne di monitoraggio della biodiversità 

nell’area. 

Le componenti individuate e le relative attività sono: 

• Flora: rilevamento lungo transetti lineari o percorsi campione finalizzate alla 

formulazione di check list delle componenti erbacee, arbustive e arboree, valutazione 

del grado di autoctonia e del grado di rarità delle specie, compilare il catasto delle specie, 

calcolare l’indice di Shannon (quantificazione della diversità e dell'abbondanza delle 

specie in un ecosistema);  

• Fauna odonati: applicazione del “Dutch Dragonfly Monitoring Scheme” lungo transetti 

lineari finalizzata alla valutazione della ricchezza specifica, la compilazione del catasto 

delle specie, il grado di rarità delle specie censite (IUCN, Direttiva "Habitat") e il calco 

dell’indice di Shannon; 

• Fauna lepidotteri ropaloceri: applicazione del “Pollard walk method” lungo transetti 

lineari finalizzata alla valutazione della ricchezza specifica, la compilazione del catasto 

delle specie, il grado di rarità delle specie censite (IUCN, Direttiva "Habitat", Climatic 

Risk Atlas) e il calco dell’indice di Shannon. 

La proposta è in fase di valutazione da parte di Siemens. 

 

Tempistica: 2026 (12 mesi) 

Budget totale: Euro 22.500,00  

Cofinanziamento totale FLA (valorizzazione del personale): Euro 6.000,00 

Contributo totale Siemens SpA: Euro 16.500,00 
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» Proposta progettuale per il supporto all’implementazione del PMA componente 

biodiversità ed ecosistemi del masterplan di Malpensa e l’implementazione di progetti di 

ricerca per supportare SEA nella predisposizione delle verifiche di ottemperanza 

Nell’ambito dell’Addendum all’accordo per l’esecuzione di attività di ricerca a carattere 

scientifico tra Società per Azioni Esercizi Aeroportuali S.E.A e Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente, sottoscritto in data 16/09/2025, la FLA sta predisponendo un progetto di 

ricerca finalizzato a supportare SEA nell’implementazione dei monitoraggi ambientali 

per la componente biodiversità. 

 

Nello specifico le attività di monitoraggio riguarderanno le componenti: 

• Biodiversità Fauna al fine di valutare gli effetti negativi dell’attività aeroportuale 

sulla fauna e l’individuazione delle specie potenzialmente più impattate dai lavori 

del Masterplan in modo da pianificare azioni gestionali e di compensazione atte alla 

loro riduzione. 

Taxa considerati: odonati, lepidotteri, anfibi, rettili, uccelli, mammiferi (compresi i 

chirotteri) 

• Biodiversità Vegetazione, Flora e Habitat al fine di analizzare le possibili modifiche 

della composizione floristica degli habitat di interesse conservazionistico e non. Le 

indagini saranno volte ad approfondire lo stato di conservazione generale delle 

forme vegetazionali che interessano le differenti tipologie di ambienti. I 

campionamenti forniranno dati utili per una valutazione di integrità floristica e 

fitosociologica degli ambiti territoriali d’interesse, in relazione agli impatti 

determinati dagli interventi antropici e da quelli derivanti dalla successiva fase di 

esercizio, in particolare al fine di monitorare in futuro eventuali variazioni ed 

evoluzioni delle successioni vegetali presenti in queste aree. 

Tempistica: orizzonte di realizzazione del masterplan di Malpensa 

Budget totale: da definire 

Contributo SEA: da definire 

 

» Progetto Piantalalì (2026) 

Visti i positivi risultati raggiunti con la realizzazione del progetto Piantalalì che ha permesso 

di implementare interventi di nature based in 13 Comuni serviti dalla linea ferroviaria di 

FNM (Cormano, Paderno Dugnano, Gerenzano, Castellanza, Rescaldina, Novate Milanese, 

Busto Arsizio, Caronno Pertusella, Saronno, Meda, Seveso, Cesate e Castano Primo), in 

accordo con FNM si sta valutando la possibilità nel corso del 2026 di coinvolgere nel 

progetto ulteriori comuni (Garbagnate, Varedo ecc.) e verificare la possibilità di coinvolgere 

anche realtà private disponibili a mettere a disposizioni aree di proprietà. 
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Budget totale: da definire 

Contributo FNM: da definire 

» Connessione ecologica Ticino-Adda 

Il Parco Lombardo della Valle del Ticino e il Parco dell’Adda Sud sono due importanti 

sorgenti di biodiversità per la Pianura Padana e due dei principali corridoi primari della 

Rete Ecologica Regionale. 

Obiettivo del progetto, che si intende candidare sui Bandi Emblematici maggiori di 

Fondazione Cariplo, è quello di migliorare l’assetto ecosistemico del territorio 

compreso tra i due fiumi nella fascia a sud di Milano ripartita tra Città Metropolitana, 

Provincia di Pavia e Provincia di Lodi per creare una connessione ecologica trasversale 

ad oggi mancante. Il contesto territoriale è infatti caratterizzato da elementi puntiformi 

anche di elevato potenziale naturalistico inseriti in una matrice fortemente 

frammentata e depauperati delle loro valenze ecosistemiche. 

Partendo dalla sovrapposizione cartografica di diversi strati informativi territoriali 

(Aree Protette, RER, Rete idrica e irrigua, progettualità in corso o pregresse, ecc.) sono 

state già individuare le principali direttrici di connessione potenziale tra Ticino e Adda 

e gli ambiti di intervento preferenziali per la sua realizzazione. Si tratta di aree (singole 

o sistemi di aree) in cui è possibile ipotizzare interventi di miglioramento della 

funzionalità ecologica per mettere in connessione le aree source Fiume Ticino e Fiume 

Adda. 

Come prima ipotesi sono stati individuati 3 macro ambiti di connessione est-ovest ed è 

stata costruita una prima rete di soggetti che, a vario titolo, potrebbero essere coinvolti 

nel progetto. 

Il bando di finanziamento dei progetti Emblematici maggiori di Fondazione Cariplo è un 

bando a scadenza in due fasi che per il 2026 prevede il finanziamento di progetti nelle 

seguenti Province: Bergamo, Sondrio, Mantova, Lodi e Monza e Brianza (I fase 

12/02/2025 – II fase 29/10/2026). 

Dopo la candidatura del Lotto 1 sul bando 2025 (progetto non finanziato che sarà 

ripresentato nel 2027), che riguardava gli interventi nella Provincia di Pavia, 

attualmente si sta lavorando per la costruzione del partenariato per il Lotto 2 relativo 

agli interventi da realizzare nella Provincia di Lodi e per informare gli enti che 

potrebbero fornire una lettera di supporto. 

 

Tempistiche: da definire 

Budget: da definire 
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» Endangered Landscapes and Seascape Programme – call for expression of interest for 

Planning grants 

L’Endangered Landscape and Seascape Programme è un programma di finanziamento 

di progetti di ripristino della natura e dei processi ecologici su area vasta, gestito dalla 

Cambridge Conservation Initiative (partenariato tra l'Università di Cambridge e dieci 

organizzazioni leader a livello internazionale nel campo della conservazione della 

biodiversità). 

A ottobre 2025 è stata aperta una call for expression of interest for Planning Grants per 

il finanziamento di studi di fattibilità per progetti di restoration su area vasta. Il bando 

rientra tra le iniziative del UN Decade on Ecosystem Restoration (di cui Cambridge 

Conservation Initiative è supporting partner) e mette a disposizione un finanziamento di 

massimo 120.000 US $. 

In pratica viene finanziato il lavoro preparatorio necessario per la scrittura di un 

progetto di ripristino di area vasta (es. la consultazione, la pianificazione partecipativa, 

la valutazione, l'analisi e la creazione di partnership, la fattibilità economica, la 

fattibilità tecnica, la fattibilità giuridico-sociale, ecc.) 

L’idea, in fase di elaborazione insieme alla Cooperativa Eliante, è quella di chiedere un 

finanziamento per lo studio di fattibilità di un progetto di ripristino di alcuni comprensori 

sciistici nel Parco delle Orobie Bergamasche già attualmente abbandonati (uno dei quali 

in Val Canale è stato acquistato dal Parco nel 2024) o che potrebbero esserlo in futuro 

(anche) a causa degli effetti dei cambiamenti climatici. 

Entro il 20 gennaio bisogna inviare una prima manifestazione di interesse che verrà 

esaminata da un pannello di supervisione e selezione indipendente (Oversight and Selection 

Panel - OSP); i candidati selezionati saranno invitati a presentare una proposta di progetto 

entro il 2 giugno 2026. 

 

Tempistiche: da definire 

Budget: da definire 

 

» Convenzione quadro per l’attuazione di iniziative congiunte sul tema dello studio, 

della ricerca e del monitoraggio degli ecosistemi acquatici, della biodiversità e delle 

reti ecologiche, di divulgazione, informazione e formazione ambientale tra Parco Lombardo 

della Valle del Ticino e FLA - 2026 – 2030 

Visti i positivi risultati raggiunti nel corso del quinquennio 2021-2025 nell’ambito della 

“Convenzione quadro per l’attuazione di iniziative congiunte di studio, ricerca, 

divulgazione, informazione e formazione ambientale, monitoraggio degli ecosistemi 

acquatici e terrestri e su temi inerenti la biodiversità e le reti ecologiche” tra il Parco 

Lombardo della Valle del Ticino e la Fondazione, quali a titolo esemplificativo 

l’attivazione e lo sviluppo di progetti di ricerca tra cui “Mo.Mi.T Green&Blue: 
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Monitoraggio delle Migrazioni di fauna acquatica e terrestre nel Parco Lombardo della 

Valle del Ticino”, “Monitoraggi faunistici per la valutazione degli effetti dell’uragano 

Poppea (27-28 agosto 2023) su specie ombrello in ambienti forestali del Parco Lombardo 

della Valle del Ticino” e “SINTESI Fauna Parco Ticino: Sistematizzazione – iNTEgrazione - 

analisi dei dati faunistici di interesse conservazionistico europeo nel Parco Lombardo della 

Valle del Ticino”, la Fondazione sta lavorando al suo rinnovo. 

 

Durata della convenzione: 5 anni (2026 – 2030) 
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B. SETTORE RISORSE IDRICHE 
 
1 - PROGETTI IN CORSO 

 

» Addendum all’Accordo di collaborazione per l’esecuzione del monitoraggio ambientale del 

progetto dell’area di laminazione delle piene del Torrente Seveso, nel Comune di Lentate sul 

Seveso (MB), ai sensi del DECRETO N. 11896 del 18/11/2016 della Direzione Generale 

Ambiente, Energia, Sviluppo Sostenibile di Regione Lombardia (2024 – 2026) 

A seguito della firma dell’Addendum all’Accordo operativo alla Convenzione Rep. AIPO n. 

1402 del 10/07/2019 in data 4 luglio 2024 e della ricezione della “Comunicazione inizio 

scavi” in data 03/02/2025, la Fondazione è impegnata nella realizzazione dei monitoraggi 

ambientali in corso d’opera della realizzazione delle aree di laminazione nel comune di 

Lentate sul Seveso. 

La Fondazione è impegnata nello sviluppo delle seguenti attività: 

• Realizzazione di una campagna di campionamento delle acque di falda (piezometri 

superficiali e piezometri profondi) finalizzata alla valutazione quali-quantitativa della 

qualità; 

• Monitoraggio biologico sulla comunità macro bentonica mediante metodo 

multihabitat 

• Monitoraggio biologico sulla comunità ittica - campionamento semiquantitativo 

mediante impiego di elettro storditore; 

• Monitoraggio dell’avifauna nidificante, migratoria e svernante 

• Monitoraggio dei PM10 e dei PM2,5 

• Monitoraggio delle specie vegetali alloctone 

• Monitoraggio delle opere a verde 

• Realizzazione di un DB georeferenziato in cui vengano messi a sistema i dati 
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relativi alle componenti biotiche monitorate 

 

Tempistica: 2024-2026 

Budget totale progetto: Euro 133.050,00  

Contributo AIPO: Euro 102.100,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale): Euro 30.950,00 

Contributo AIPO 2026: Euro 40.840,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale) 2026: Euro 6.190,00 

 

» Secondo addendum al secondo accordo operativo tra Agenzia Interregionale per il fiume Po 

(AIPO) e Fondazione Lombardia per l’Ambiente per l’esecuzione del monitoraggio ambientale 

“Corso d'opera” delle opere di adeguamento delle aree golenali del torrente Seveso nei comuni 

di Carimate, Vertemate con Minoprio e Cantù (CO) (2025 – 2026) 

Nell’ambito della convenzione quadro tra AIPO e Fondazione "Convenzione quadro per 

l'esecuzione del monitoraggio ambientale delle opere di adeguamento delle aree golenali 

del Torrente Seveso nel Comune di Carimate, Vertemate con Minoprio e Cantù" 

repertoriata al n.8/2020 del 16/03/2020, AIPO e Fondazione hanno stipulato un 

secondo addendum al secondo accordo operativo finalizzato all’esecuzione del 

monitoraggio ambientale “corso d'opera” delle opere di adeguamento delle aree golenali 

del Torrente Seveso specificatamente per quanto concerne l’Area di laminazione 1 a 

Vertemate con Minoprio e l’Area di laminazione 2 a Vertemate/Cucciago. 

 

La Fondazione, nell’ambito di tale accordo, è impegnata nello svolgimento delle seguenti 

attività: 

• monitoraggio della qualità biologica mediante applicazione del protocollo relativo 

all’indice multi metrico STAR di Intercalibrazione (STAR_ICMi) secondo i criteri 

metodologici indicati dal DM 260/10 e dalle linee guida ISPRA (2014) sulla base di 

quanto elaborato da IRSA–CNR (Buffagni e Erba, 2007 e 2008); 

• monitoraggio della fauna ittica mediante applicazione del protocollo APAT (2007) 

per corsi d’acqua guadabili, con esecuzione di campionamenti semi-quantitativi 

mediante elettreposca; 

• monitoraggio della qualità chimico-fisico delle acque superficiali focalizzato alla 

descrizione dello stato trofico del fiume e quindi alla raccolta dei parametri necessari 

per la classificazione LIMeco 

• misure di portata saranno rilevate con il metodo delle verticali progressive integrato 

da rilievi batimetrici tra ciascuna verticale. 
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Tempistica: 2025-2026 

Budget totale progetto: Euro 34.956,54 

Contributo AIPO: Euro 24.350,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale): Euro 10.606,54 

Contributo AIPO 2026: Euro 19.480,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale) 2026: Euro 4.000,00 

 

» Convenzione quadro tra Fondazione Lombardia per l’Ambiente e l’Autorità di Bacino del Po 

(AdBPo) per l’esecuzione di attività di collaborazione (2021 – 2026) 

A settembre 2021 è stata firmata una convenzione quadro tra FLA e AdBPo per favorire la 

promozione di progetti e azioni per la tutela e lo sviluppo ambientale e territoriale del 

distretto idrografico del fiume Po. In particolare, la collaborazione si svolgerà in questi 

principali ambiti: 

1. implementazione di studi e progettualità volte a supportare la pianificazione 

distrettuale in materia di difesa del suolo e di tutela e gestione delle acque per 

l’attuazione delle Direttive 2000/60/CEE “Acque” e 2007/60/CE “Alluvioni”, tenuto 

conto degli obiettivi ambientali fissati dal PdG Po per tutti i corpi idrici superficiali 

e sotterranei del distretto; 

2. attuazione di sperimentazioni per l’analisi della qualità delle acque e dei sedimenti 

del fiume Po, relativamente alla presenza di sostanze inquinanti emergenti, di 

nuova e pregressa generazione, al fine di aumentare le conoscenze a disposizione a 

supporto dell’attuazione della DQA e di individuare le più efficaci strategie di 

intervento; 

3. analisi del “Quarto Rapporto sullo Stato del Capitale Naturale in Italia (Comitato 

per il Capitale Naturale del MiTE, 2021) al fine di individuare indirizzi strategici e 

azioni specifiche per contrastare gli effetti dei Cambiamenti Climatici e la perdita 

di biodiversità, a supporto della pianificazione distrettuale e in linea con le 

politiche, gli accordi e le strategie di rilevanza europea e mondiali di riferimento. 

L’attuazione delle singole attività specifiche di volta in volta individuate, avviene tramite 

sottoscrizione di specifici accordi operativi nei quali saranno precisate le attività di interesse 

pubblico comune di cui si farà carico ciascun sottoscrittore, nonché i criteri di regolazione 

delle eventuali partite finanziarie che dovranno riguardare esclusivamente rimborsi di 

spese effettivamente sostenute e documentate senza alcun margine di lucro o guadagno. 

 

Tempistica: 2021 – 2026 (5 anni dalla data di sottoscrizione) 
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Budget: da definire di volta in volta in ogni accordo operativo 

 

» Progetto AQuAPo: Analisi della Qualità delle Acque del fiume Po 2023 – 2025 procrastinato a 

gennaio 2026 

La proposta rientra nell’ambito 2) della Convezione Quadro tra Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente e l’Autorità di Bacino del Po (AdBPo) per l’esecuzione di attività di collaborazione. 

Il progetto vuole contribuire all’attuazione di una sperimentazione per l’analisi della 

qualità delle acque del fiume Po, relativamente alla presenza di sostanze inquinanti 

emergenti di nuova generazione (MIE) e di geni per l’antibiotico resistenza (ARGs), al fine di 

aumentare le conoscenze a disposizione a supporto dell’attuazione della Direttive 

2000/60/CEE “Acque” contribuendo all’individuazione di efficaci strategie di intervento. 

La proposta progettuale prevede tre attività principali di competenza della Fondazione: 

• Ricerca e studio dei microinquinanti e contaminante emergenti di nuova generazione 

(farmaci ad uso umano e veterinario, prodotti per la cura personale e disinfettanti, 

prodotti di origine industriale nelle acque in 16 stazioni di campionamento tra 

Piemonte, Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna (in collaborazione con l’Istituto 

Farmacologico Mario Negri). 

• Collaborazione all’individuazione delle sorgenti potenziali di immissione (in 

collaborazione con AdBPo e IRFM); 

• Supporto per la raccolta di campioni di acqua per l’analisi dei MIE e degli ARGs con 

l’ausilio di un’imbarcazione tipo "Canadian" di lunghezza 4,35 m, dotata di motore 

fuoribordo, ecoscandaglio, e dotazioni di sicurezza come da obblighi di legge. 

• Realizzazione di un geo database contenente i dati relativi ai monitoraggi effettuati, 

sia per quanto riguarda i campionamenti sulle acque. Il geo database verrà sviluppato in 

ArcGIS ed Excel. Con la nomina del nuovo Segretario Generale di AdBPo avvenuta nel 

2022, è stato coinvolto nel progetto anche l’Istituto Superiore di Sanità che si 

occuperà di fare le analisi per il monitoraggio degli ARGs.; FLA si occuperà della raccolta 

dei campioni anche per queste analisi. 

Tempistica: 22 mesi dalla firma dell’Accordo di Collaborazione (29/09/2023) – termine 

procrastinato a gennaio 2026 

Budget totale progetto: Euro 355.404,00 

Budget totale FLA: Euro 227.600,00 

Contributo AdBPo per FLA: Euro 216.900,00 

Cofinanziamento FLA (valorizzazione del personale): Euro 10.700,00 

Contributo AdBPo per FLA 2026: Euro 86.760,00 (riallocazione risorse originariamente previste 

per il 2025) 

Cofinanziamento FLA 2026: - 
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4 - NUOVE ATTIVITÀ PER IL 2026 

 

» Monitoraggio ambientale relativo al progetto di “Adeguamento delle aree golenali 

del torrente Seveso nei comuni di Vertemate con Minoprio, Cantù e Carimate” 

dell’Agenzia Interregionale per il fiume: ACCORDO OPERATIVO POST D’OPERA (2026-2028) 

Nell’ambito della “Convenzione quadro per l’esecuzione del monitoraggio ambientale delle 

opere di adeguamento delle aree golenali del Torrente Seveso nei comuni di Carimate, 

Vertemate con Minoprio e Cantù (CO)” sottoscritta da AIPO e FLA, la Fondazione sta 

lavorando alla stipula del QUARTO ACCORDO OPERATIVO relativo alla realizzazione dei 

monitoraggi post operam. 

Nello specifico la Fondazione si occuperà delle seguenti attività: 

• Monitoraggio delle acque superficiali e delle componenti biologiche acquatiche 

(comunità macro bentonica e ittica) 

• Monitoraggio biologico sulla comunità macro bentonica metodo multihabitat 

• Monitoraggio biologico sulla comunità comunità ittica - campionamento 

semiquantitativo mediante impiego di elettro storditore 

• Monitoraggio della qualità chimico-fisica (LIMECO) 

• Misura della portata idrica con metodo correntometrico 

• Monitoraggio delle acque sotterranee (livelli falda e monitoraggio qualitativo) 

• Monitoraggi faunistici 

• Monitoraggio anfibi 

• Monitoraggio avifauna (nidificante, svernante, migratoria) mediante percorsi campione 

• Monitoraggio della teriofauna di medie dimensioni mediante utilizzo di camera traps 

• Monitoraggio rettili 

 

Tempistica post-operam: 2026-2028 

Budget: in definizione 

 

 

» Monitoraggio dei corpi idrici planiziali “sentinella” (2026) 

A seguito dei positivi risultati ottenuti nel 2023 nell’ambito della “Sperimentazione di un 

protocollo per l’individuazione di tratti di corpi idrici planiziali “sentinella” che possono 

risultare più impattati dalla carenza di acqua a fronte del verificarsi di fenomeni siccitosi”, e 

nel 2024 nell’ambito dell’accordo con Regione Lombardia relativo al "Monitoraggio 
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scientifico specialistico sui corpi idrici regionali volto a valutare gli effetti di alcuni aspetti 

del cambiamento climatico" la Direzione Generale Territorio e Sistemi Verdi sta verificando 

la disponibilità di risorse in bilancio al fine di finalizzare un nuovo accordo con la Fondazione 

per garantire la prosecuzione delle seguenti attività: 

1. Mantenimento della rete di rilevamento in continuo delle dinamiche termiche 

mediante ricorso a misuratori automatici di Temperatura, 

2. Analisi delle variazioni dell’alveo bagnato con utilizzo di UAS (Unmanned Aircraft 

Systems); 

3. Analisi della continuità idraulica in tratti potenzialmente soggetti ad asciutta; 

4. Implementazione di monitoraggi speditivi su specie target/sensibili; 

5. in una selezione di tratti appartenenti ai seguenti corsi d’acqua lombardi: Ticino, 

Adda, Serio, Brembo, Oglio, Chiese, Mella, Cherio, Mincio 

 

Tempistica: 2026 (in fase di definizione) 

Budget: in definizione 

 

» Caratterizzazione e valorizzazione del reticolo idrico minore a carattere permanente 

Il territorio irriguo compreso tra Ticino e Adda è caratterizzato da una fitta rete di rogge 

e canali a carattere sorgivo (e dunque permanente), ma che vedono affluire dal sistema 

dei navigli lombardi (Canale Villoresi, Naviglio Grande, Naviglio della Martesana) importanti 

apporti idrici, soprattutto nel periodo estivo. Questi apporti contribuiscono in maniera 

significativa al mantenimento di adeguati livelli di pregio ambientale per questa rete di 

corsi d’acqua. 

Il fenomeno del trascinamento (drift) di specie ittiche provenienti dalle acque dei fiumi 

derivati, contribuisce in maniera preponderante alla trasformazione del reticolo idrico 

secondario in zone relittuali di rifugio per specie ittiche autoctone quali Vairone, 

Cavedano, Triotto, Cobite comune, Ghiozzo padano e Sanguinerola le quali, diversamente, 

presentano popolazioni sempre più rarefatte e contratte nei corsi d’acqua principali di 

maggior importanza ambientale (Ticino e Adda nella fattispecie) a causa di molteplici 

fattori biologici (specie ittiche alloctone, uccelli ittiofagi) e climatici (carenze idriche, 

aumento delle temperature medie stagionali). La componente idrica sorgiva dei corsi 

d’acqua minori permanenti svolge importati ruoli nel periodo invernale, quando la 

chiusura dei Navigli pone in asciutta la gran parte del reticolo idrico minore, ma anche nel 

periodo estivo ove gli apporti di falda contribuiscono a contenere l’eccessivo 

innalzamento delle temperature di questi sistemi nonostante l’apporto di acque 

comunque fresche dalla rete dei Navigli. 

Per tali ragioni la Fondazione sta predisponendo una proposta progettuale da presentare 

al Consorzio di Bonifica Est Ticino Villoresi e alla Direzione Generale Agricoltura, Sovranità 
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Alimentare e Foreste finalizzato a identificare i corsi d’acqua a carattere permanente, 

posti a valle del sistema dei Navigli, la cui conservazione risulta prioritaria e il cui 

mantenimento dello stato di qualità ecologica è direttamente determinato dal 

fondamentale apporto idrico da parte dei Navigli. Inoltre, la tutela di questi corsi d’acqua 

può rappresentare anche un valido strumento di conservazione di importanti 

popolazioni di specie ittiche autoctone che ad oggi risultano gravemente compromesse 

nel sistema dei corsi d’acqua naturali di maggior importanza su scala regionale. 

In linea di massima la proposta sarà così articolata: 

1. Individuazione dei corsi d’acqua a carattere permanente di potenziale pregio 

ambientale 

2. Monitoraggio delle portate idriche e delle dinamiche termiche 

3. Definizione del pregio ambientale mediante campionamenti ittici e definizione 

delle comunità macro bentoniche (indice multimetrico STAR_ICMi) 

 

Tempistica: 2026 (in definizione) 

Budget: in definizione 
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AREA EDUCAZIONE AMBIENTALE  

 

COORDINATORE: DR. FABRIZIO PICCAROLO 
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PROGETTI IN CORSO 

 

» Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione Lombardia per 

l’Ambiente per realizzazione di attività di educazione ambientale di interesse 

regionale.  

È in fase di rinnovo l’Accordo di collaborazione tra Regione Lombardia e Fondazione 

Lombardia per l’Ambiente per il supporto tecnico-scientifico nella definizione di un 

programma regionale di educazione ambientale. Fondazione Lombardia per l’Ambiente 

intende fornire, attraverso una metodologia condivisa con la DG Ambiente e Clima di Regione 

Lombardia, alcuni elementi su cui costruire un Programma di educazione Ambientale a livello 

regionale, utile per collocare in un quadro sistemico sia le attività svolte dalle DG di RL, sia 

quelle promosse da soggetti terzi coinvolti in programmi di educazione ambientale. Tale 

programma, funzionale ad una più ampia Strategia Regionale per l’Educazione Ambientale, 

definirà i propri contenuti e strumenti operativi in forme coerenti agli obiettivi di governo 

regionale, collocando sia le attività attualmente svolte dalle Direzioni Generali di Regione 

Lombardia, sia quelle promosse da soggetti terzi coinvolti in programmi di educazione 

ambientale.  

È in fase di valutazione la realizzazione delle seguenti attività: 

1. Consolidamento e sviluppo della rete di educazione ambientale  

regionale di raccordo tra i soggetti pubblici e privati già attivi sul territorio, in un’ottica 

sussidiaria e sistemica e proseguimento indagine volta all’ampliamento del numero di 

soggetti con cui entrare in relazione mediante attivazione di nuovi contatti.  

2. Organizzazione e realizzazione della 6ª Fiera di educazione alla sostenibilità 

ambientale. 

La Fiera costituisce una tappa del percorso avviato dalla Direzione Generale Ambiente e 

Clima di Regione Lombardia, insieme alla Fondazione Lombardia per l’Ambiente e in 

collaborazione con ARPA Lombardia, con l’obiettivo di consolidare l’educazione ambientale 

attraverso una rete partecipata di soggetti attivi sul territorio regionale. 

Si tratta di un evento interamente dedicato all’educazione ambientale, rivolto alle scuole 

primarie e secondarie di I e II grado, agli insegnanti e a tutte le persone interessate. Le 

giornate della Fiera offrono numerose opportunità formative attraverso esperienze, eventi, 

esposizioni con visite guidate e laboratori didattici gratuiti su temi quali cambiamenti 

climatici, biodiversità, energie rinnovabili, città sostenibili, economia circolare e altri aspetti 

legati all’ambiente e alla sostenibilità. 

La Fiera rappresenta inoltre un’importante occasione per valorizzare le attività dei soggetti 

territoriali che promuovono progetti di educazione ambientale in tutta la Lombardia. 
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3. Bando “Proposte di educazione ambientale e educazione alla sostenibilità 

ambientale – 6° edizione”  

Visto il grande successo delle precedenti edizioni, Fondazione Lombardia per l’Ambiente, in 

collaborazione con la Direzione Generale Ambiente e Clima di Regione Lombardia, proporrà 

la sesta edizione del bando, aperto a tutte le realtà che operano nel settore. Per l’edizione 

2025 sono pervenute 82 domande di partecipazione. 

Il bando è rivolto a istituti scolastici statali, paritari e privati, enti del Terzo Settore, persone 

giuridiche senza scopo di lucro ed enti della pubblica amministrazione. Tutti i soggetti 

proponenti dovranno disporre di almeno una sede operativa nel territorio della Regione 

Lombardia. 

Il bando premierà in particolare i progetti di educazione ambientale rivolti alle scuole di ogni 

ordine e grado; potranno inoltre essere candidati progetti destinati a giovani under 30 in 

contesti educativi non formali, persone con fragilità sociali e anziani in strutture residenziali. 

Come nelle precedenti edizioni, è previsto un grande evento di premiazione per valorizzare i 

progetti selezionati. 

4. Gestione e implementazione del portale regionale di educazione ambientale: 

anche per il 2026 è previsto l’aggiornamento con progetti ed eventi segnalati da realtà 

lombarde che fanno educazione ambientale per valorizzarne l’attività e scoprire possibili 

aspetti di collaborazione.  

5. Attivazione di iniziative formative nel campo dell’educazione ambientale, anche in 

collaborazione con ARPA Lombardia, destinate agli studenti e alle studentesse delle scuole 

secondarie di II grado e al pubblico generico; 

6. Sviluppo di attività di educazione ambientale per le scuole secondarie di II 

grado, attraverso la realizzazione delle seguenti azioni:  

 

✓ REDACT-US Redazione Giovani per la sostenibilità  

Nell’intento di offrire ai giovani un luogo di espressione, conoscenza e confronto con esperti 

appassionati e qualificati professionisti del settore ambientale e della comunicazione, 

proseguirà il progetto realizzato in collaborazione con Together – Associazione Tozzi Green 

e con il supporto de Il Sussidiario. Il progetto prevede la costituzione di un laboratorio 

sperimentale finalizzato alla creazione di una redazione giovanile dedicata ai temi ambientali, 

formata da ragazze e ragazzi interessati alle questioni legate alla tutela e alla valorizzazione 

dell’ambiente. L’iniziativa intende coinvolgere la cosiddetta “Generazione Z” in un percorso 

formativo in cui giornalisti professionisti, esperti di comunicazione e specialisti in tematiche 

ambientali affiancano i giovani nella ricerca, nell’elaborazione e nella produzione di 

contenuti. Le tematiche di formazione saranno scelte direttamente dagli studenti, che 

decideranno anche la forma di comunicazione più adatta per esporre ciò che hanno appreso, 

favorendo così la partecipazione attiva e la creatività. Le esperienze e le attività personali, la 

partecipazione a manifestazioni, nonché le interviste ad associazioni e operatori del settore, 

verranno documentate e raccontate attraverso articoli, video, fotoreportage e infografiche, 
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strumenti volti a favorire una comunicazione efficace, partecipata e orientata alla 

sostenibilità. I prodotti realizzati dalla redazione giovani verranno presentati alla Fiera di 

Educazione alla Sostenibilità Ambientale, dove sarà allestito un box dedicato. Alla Fiera 

saranno inoltre previsti eventi di presentazione dei progetti, offrendo ai giovani l’opportunità 

di condividere il proprio lavoro con un pubblico più ampio e di interagire con altri 

protagonisti del settore. Per l’anno scolastico 2025/2026 hanno aderito al progetto altre due 

scuole oltre alle due che hanno confermato la partecipazione aumentando le classi coinvolte 

per un totale di quattro scuole e otto classi. 

 

✓ MiaFotoBio – Contest fotografico  

Il successo della scorsa edizione che ha visto la partecipazione di più di 90 scatti realizzati da 

ragazzi e ragazze delle scuole secondarie di II grado lombarde, testimonia l’opportunità di 

proseguire anche per questo anno scolastico 2025/2026. Il contest, ideato e realizzato in 

collaborazione con la casa editrice Edinat 

, è nato con lo scopo di avvicinare i giovani alla biodiversità e scoprirne la sua straordinarietà 

e le sue preziose relazioni: una ricchezza da conoscere e salvaguardare. Le fotografie 

pervenute saranno valutate da una giuria composta da un rappresentante di FLA, un 

rappresentante di Edinat e presieduta dal fotografo naturalista e biologo Francesco 

Tomasinelli. Le immagini risultate vincitrici andranno ad arricchire la mostra fotografica che 

sarà allestita in piazza Città di Lombardia in occasione della Fiera di educazione alla 

sostenibilità ambientale. 

Il contest si concluderà il 10 aprile 2026 e a seguire ci sarà la premiazione delle foto vincitrici.  

 

Tempistica: 2026-2027 

Contributo 2026: euro 170.000,00 

Cofinanziamento FLA 2026 euro 35.000,00 

Budget totale euro 205.000,00 

 

» Area Parchi  

Anche per l’a.s. 2025/2026, la Fondazione collaborerà con Regione Lombardia ed AREA 

Parchi nella valutazione degli elaborati che parteciperanno al contest creativo rivolto a tutte 

le scuole di ogni ordine e grado iscritte ad una delle proposte delle Aree Protette inserite nel 

catalogo di Sistema Parchi.  

 

» www.flabs.it  

È il sito di Fondazione Lombardia per l’Ambiente interamente dedicato alle scuole di ogni 

ordine e grado che, oltre ad aggiornare gli insegnanti sulle proposte didattiche previste per 
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l’anno scolastico in corso, sugli eventi in programma e sulle news, offre contenuti didattici 

(video, schede didattiche, pdf) scaricabili gratuitamente dagli insegnanti. Un supporto 

didattico per affrontare tematiche legate alla fisica e all’educazione ambientale. Il sito, 

rinnovato nella grafica e nei contenuti due anni fa, offre la possibilità di effettuare una ricerca 

per tematica e per grado di scuola così da rendere più efficace la ricerca. Per il prossimo anno 

2026 è prevista l’implementazione di contenuti su diversi argomenti declinati per ogni livello 

scolastico. Verrà attivata anche una campagna di comunicazione alle scuole, efficace e 

massiva, per favorire la promozione il sito.  
 

Costo FLA: 1.500,00€ 

 

EVENTI di EDUCAZIONE AMBIENTALE 

» La Settimana dell’astronomia 

La Settimana dell’Astronomia è un evento ideato e organizzato dalla Fondazione Lombardia 

per l’Ambiente, in collaborazione con l’Associazione Euresis o con l’INAF – Osservatorio 

Astronomico di Brera, la cui prima edizione risale al 2019. L’obiettivo dell’iniziativa è 

approfondire i temi legati all’astronomia coinvolgendo esperti altamente qualificati e 

utilizzando strumenti e modalità innovative e coinvolgenti, in continuità con l’approccio 

comunicativo e informativo che caratterizza da sempre la FLA. 

L’edizione 2026, intitolata “Explorers” e in programma dal 13 al 18 aprile presso il Museo di 

Storia Naturale e il Planetario di Milano, prevede: 

• l’allestimento della mostra “Explorers”, visitabile gratuitamente su prenotazione dalle 

scuole primarie e secondarie di I e II grado e aperta al pubblico tutti i pomeriggi; 

• una conferenza mattutina dedicata alle scuole secondarie di II grado e due conferenze 

serali aperte al pubblico; 

• due serate di osservazione del cielo presso l’Osservatorio Astronomico di Brera – sede di 

Merate. 
 

Costo e cofinanziamento FLA rientrano nella collaborazione con Euresis e Innova21 

 

» Scienza a Seveso 

Considerato il significativo successo dell’edizione appena conclusa, alla quale hanno 

partecipato circa 500 studenti e studentesse delle scuole primarie e secondarie di I e II grado, 

oltre a circa 200 persone intervenute alle conferenze serali, anche per il prossimo anno è 

prevista la realizzazione della rassegna Scienza a Seveso. L’iniziativa, che ogni anno 

approfondisce una tematica differente, si articola in una mostra a ingresso gratuito per le 

scuole e per il pubblico, affiancata da un ciclo di conferenze serali e da un incontro mattutino 

riservato alle scuole secondarie di II grado. 

La tematica dell’edizione 2026 è attualmente in fase di definizione. 
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Costo e cofinanziamento FLA rientrano nella collaborazione con Euresis e Innova21 

 

COLLABORAZIONI PER L’EDUCAZIONE E LA DIVULGAZIONE AMBIENTALE 

» ARPA Lombardia 

Nel 2025 è stato sottoscritto un Accordo di collaborazione tra FLA e Arpa Lombardia per la 

realizzazione di attività e iniziative di educazione ambientale e alla sostenibilità in 

Lombardia, Ogni anno vengono concordare tra le parti le attività che si svolgeranno l’anno 

successivo. 

Per il 2026 sono previste collaborazione nell’ambito di questi macro-temi: 

- Anniversario 50 anni del disastro di Seveso:  

• eventi  

• mostra itinerante (Roma, Seveso, Bruxelles e Milano). Si sta verificando la 

possibilità di allestire la mostra presso lo spazio regionale Isola set per la 

durata di un mese con ingresso gratuito su prenotazione per le scuole la 

mattina e aperta al pubblico il pomeriggio o di organizzare incontri nelle 

scuole per raccontare il disastro di Seveso ma soprattutto per far emergere 

cosa di positivo ne è derivato; 

• comunicazione massiva della ricorrenza (miniserie di podcast) 

 

- Progetti di educazione ambientale e alla sostenibilità per le scuole; 

- Collaborazione all’organizzazione e realizzazione della Fiera di educazione alla 

sostenibilità ambientale. 

 

Tempistica: 2025-2027 

Contributo ARPA 2026: 85.000 

Cofinanziamento FLA 2026: 85.000 

Budget totale 170.000,00 

 

» Euresis  

Proseguiranno nel 2026 le attività in collaborazione con l’associazione scientifica Euresis, con 

la quale Fondazione Lombardia per l’Ambiente realizza da molti anni iniziative scientifiche 

rivolte alle scuole e al pubblico. 

Le attività previste per il prossimo anno sono le seguenti: 

Esplorazione di opportunità per iniziative congiunte, finanziate a livello europeo, nazionale 

e/o locale (provincia/regione), finalizzate alla divulgazione scientifica nelle scuole. 
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Supporto scientifico (mostra, conferenze e attività correlate) alla realizzazione de “La 

settimana dell’astronomia”. 

Organizzazione dell’evento “Scienza a Seveso 2026”, dedicato a una mostra sulla matematica. 

Ideazione di conferenze e altre possibili iniziative ispirate a scoperte scientifiche, ricorrenze 

significative o eventi internazionali di particolare attualità. 
 

Tempistica: 2026 

Costo totale 2026: 19.000,00 

 

» Agenzia InnovA21 per lo Sviluppo Sostenibile  

Proseguirà la collaborazione con l’agenzia Innova21 che collaborerà con la Fondazione alle 

seguenti attività:  

- Realizzazione dell’edizione 2026 del convegno Brianza Cambia Clima. Innova21, in 

collaborazione con la FLA, si occuperà dell’individuazione dei temi degli incontri, del 

coinvolgimento degli stakeholder, degli inviti, dell’organizzazione, della 

comunicazione e della partecipazione;  

- Supporto alla promozione della Settimana dell’Astronomia e di Scienza a Seveso 

edizione 2026;  

- Supporto tecnico gestione per conferenze ed eventi collegati a Settimana 

dell’Astronomia e Scienza a Seveso edizione 2026;  

- Supporto alla realizzazione di eventi per il 50° anniversario dell’incidente di Seveso; 

- Organizzazione di un evento dedicato agli enti che si occupano di educazione 

ambientale che si terrà nell’ambito della 6à edizione della Fiera di educazione alla 

sostenibilità ambientale. 
 

Tempistica: 2025/2027  

Costo totale 2026: 13.000,00 euro  

 

» Together- Associazione TOZZI Green Odv 

Proseguiranno per tutto il 2026 le attività con Together-Associazione Tozzi Green Odv 

sottoscritta dalla Fondazione nell’ambito del progetto Redact us – La redazione giovani, il 

laboratorio sperimentale finalizzato alla creazione di una redazione giovanile dedicata ai 

temi ambientali, formata da ragazze e ragazzi delle scuole secondarie di II grado interessati 

alle questioni legate alla tutela e alla valorizzazione dell’ambiente. 

Nell’ambito dell’accorso, l’Associazione Together si occuperà di: 

- Curare i rapporti con le scuole che hanno aderito al progetto 

- Supportare i ragazzi e le ragazze nella scelta della tematica da approfondire 

- Supportare gli studenti nella realizzazione del prodotto redazionale  
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- Fornire gli esperti che effettueranno le lezioni di formazione sulle tematiche scelte 

- Funzione caporedattore, correttore bozze e validazione contenuti 

 

Tempistica: 2026 

Costo FLA, euro 5.000,00 

 

» Edinat 

Proseguiranno fino al 30 giugno 2026 le attività con Edinat nell’ambito del contest fotografico 

MiaFotoBio. 

Le attività previste dall’accordo per il semestre sono le seguenti: 

 

✓ Realizzazione di 2 pagine (soggetto da definire) su La Rivista della Natura 1 - 

Primavera/marzo 2026  

✓ Promozione Contest attraverso post su Rivistanatura.com / banner in home page - 

gennaio - febbraio 2026.  

✓ Realizzazione di 4 pagine a giugno 2026 con vincitori e rilancio dell’iniziativa per il 

2027;  

✓ Attivazione di 7 abbonamenti alla Rivista della Natura per i primi 3 di Categoria e per 

il vincitore assoluto;  

✓ Realizzazione di 7 attestati a colori per i primi 3 di ciascuna categoria e per il vincitore 

assoluto;  

✓ Uscite rappresentante Edinat per consegna targhe ai 3 vincitori c/o scuole  

✓ Organizzazione accordi con area protetta lombarda per gita Premio con classe a 

settembre 2026; 

✓ Ricevimento delle immagini a cura di Edinat;  

✓ Verifica materiali, suddivisione immagini, contatti con gli autori; 

✓ Eventuale preselezione delle immagini da parte di Edinat con il presidente della 

giuria esaminatrice, Francesco Tomasinelli;  

✓ Selezione, argomentazione, punteggi e determinazione vincitori;  

✓ Scaletta della giornata di premiazione;  

 

Tempistica: 2026 

Costo totale: euro 7.750,00 

 

» INAF- Osservatorio Astronomico di Brera 

Proseguirà per il prossimo anno la collaborazione con INAF–Osservatorio Astronomico di 

Brera volta a promuovere l’organizzazione di eventi e iniziative divulgative e formative per 

lo sviluppo di una maggiore conoscenza scientifica, lo scambio di nozioni e la promozione e 

diffusione dei risultati delle proprie attività.  
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Tale collaborazione verrà esplicitata in base a Programmi Operativi che vengono definiti di 

anno in anno.  

Per il 2026 sono previste le seguenti collaborazioni  

✓ Collaborazione nell’ideazione di temi per conferenze e coinvolgimento di autorevoli 

relatori provenienti dall’Osservatorio Astronomico di Brera, che FLA organizzerà;  

✓ Partecipazione al Comitato Scientifico della Settimana dell’Astronomia;  

✓ Disponibilità per n. 2 serate di osservazione del cielo presso l’Osservatorio 

astronomico di Brera – sede di Merate durante la settimana dell’astronomia che si 

terrà dal 13 al 18 aprile 2026,  

✓ Supporto alla promozione degli eventi relativi alla Settimana dell’astronomia;  

✓ Supporto alla promozione delle iniziative della Fondazione sui temi legati 

all’astronomia tramite i canali di comunicazione e promozione usati da INAF-

Osservatorio Astronomico di Brera;  
 

Tempistica: 2026-2028 

Accordo NON oneroso 

 

» Accordo Musei Scientifici di Milano 

È stato sottoscritto un Accordo quinquennale tra la Fondazione e i Musei Scientifici di Milano, 

volto alla realizzazione congiunta di iniziative di comunicazione, formazione, educazione e 

divulgazione presso gli spazi espositivi dei Musei Civici di Milano. Le parti riconoscono infatti, 

nell’ambito delle rispettive finalità istituzionali, un interesse comune a sviluppare tali attività 

in modo coordinato e continuativo. 

 

Tempistica: 2026-2030  

Accordo NON oneroso 
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COMUNICAZIONE E EDITORIA  
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Piano di Comunicazione 2026 

Il Piano di Comunicazione 2026 di Fondazione Lombardia per l’Ambiente punta a consolidare 
i risultati di crescita registrati nel biennio 2024–2025 e, allo stesso tempo, a rinnovare il 
posizionamento e la visibilità della Fondazione attraverso iniziative strategiche legate al 
quarantesimo anniversario di FLA e al cinquantesimo dell’incidente di Seveso. 

Accanto alla comunicazione ordinaria, strutturata sul calendario eventi e su un piano 
editoriale continuativo, il 2026 introduce alcune direttrici straordinarie: il rilancio 
dell’identità della Fondazione attraverso le iniziative legate a Seveso 2026 e ai 40 anni di FLA, 
l’apertura verso nuovi target e nuovi canali digitali, il rafforzamento delle partnership e della 
presenza della Fondazione nei principali eventi di settore e un complessivo rinnovamento 
degli strumenti di comunicazione e visibilità. 

Il 2025 ha confermato una crescita costante della presenza digitale e della visibilità mediatica, 
con un aumento degli utenti del sito, delle interazioni sui social, della produzione video e della 
copertura stampa degli eventi principali. Il sito istituzionale si conferma hub centrale della 
comunicazione, mentre Facebook e LinkedIn continuano a svolgere un ruolo chiave 
rispettivamente verso scuole e associazioni e verso il pubblico istituzionale e professionale. 
YouTube consolida la strategia video, con buoni risultati sui contenuti divulgativi e didattici. 

Il 2026 sarà fortemente caratterizzato dalle celebrazioni di Seveso 1976-2026, che 
rappresentano un’occasione di riposizionamento pubblico della Fondazione come soggetto 
scientifico e culturale di riferimento sui temi della prevenzione ambientale, della sicurezza 
industriale e della sostenibilità. In questo contesto si inseriscono la mostra multimediale 
itinerante sui 50 anni di Seveso, la valorizzazione del Centro Studi FLA di Seveso e il rilancio 
dell’identità della Fondazione in occasione dei 40 anni, attraverso iniziative pubbliche e una 
campagna di comunicazione dedicata. 

Elemento centrale del percorso di rilancio sarà inoltre il rinnovamento dell’identità visiva 
della Fondazione, attraverso l’introduzione di un nuovo logo e di una nuova immagine 
coordinata, insieme alla realizzazione di un nuovo sito internet, progettato per risultare più 
chiaro, facilmente fruibile, responsive e coerente con i nuovi linguaggi digitali, migliorando 
l’esperienza utente e l’accessibilità ai contenuti scientifici e divulgativi. 

Parallelamente, il Piano prevede un ampliamento dei pubblici di riferimento, con particolare 
attenzione ai giovani al di fuori del contesto scolastico, attraverso l’apertura del canale 
Instagram e una strategia di contenuti visivi e narrativi, oltre allo sviluppo di strumenti 
educativi innovativi come video educational, podcast e vodcast, pensati per rafforzare il ruolo 
di FLA come partner scientifico della scuola e della divulgazione ambientale. 

Resta centrale la comunicazione legata agli eventi consolidati della Fondazione, tra cui la 
Fiera di Educazione alla Sostenibilità Ambientale, la Settimana dell’Astronomia e la 
partecipazione a Ecomondo, appuntamenti che permettono di rafforzare la presenza della 
Fondazione nei confronti di scuole, istituzioni, imprese e comunità scientifica. 
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Nel complesso, il Piano di Comunicazione 2026 mira a consolidare il ruolo di Fondazione 
Lombardia per l’Ambiente come soggetto autorevole e riconoscibile nella divulgazione 
scientifica, nell’educazione ambientale e nel dialogo tra istituzioni, ricerca, imprese e 
cittadini, rafforzandone la presenza pubblica in Lombardia e nel panorama nazionale ed 
europeo. 
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ATTIVITA’ E COLLABORAZIONI 

ISTITUZIONALI 
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ATTIVITA’ ISTITUZIONALI 2026 

La Fondazione promuove e gestisce a livello istituzionale un programma di attività, 

denominato “Programma delle Attività Istituzionali 2026”, approvato dal Consiglio di 

amministrazione nella seduta del 15 dicembre 2025 e in relazione al quale sarà presentata 

anche la relativa rendicontazione economica. 

» 40 anni di FLA 

Nel 2026 Fondazione Lombardia per l’Ambiente celebra il quarantesimo anniversario dalla 
propria istituzione (1986–2026), nata nel contesto storico successivo all’incidente Icmesa di 
Seveso. La ricorrenza assume un valore simbolico e strategico particolare anche perché si 
colloca a ridosso del cinquantesimo anniversario dell’incidente, offrendo un’occasione unica 
per valorizzare il percorso compiuto dalla Fondazione e rilanciarne il ruolo nel dibattito 
ambientale contemporaneo. 

L’anniversario non viene concepito come un semplice momento celebrativo, ma come 
un’occasione di riflessione e rilancio dell’identità della Fondazione, attraverso tre direttrici 
principali: la valorizzazione della memoria e delle radici storiche, il riconoscimento del ruolo 
svolto dalla ricerca scientifica nella costruzione delle politiche ambientali e l’evoluzione del 
concetto di cittadinanza ambientale, con particolare attenzione al coinvolgimento delle nuove 
generazioni. 

L’iniziativa intende inoltre rafforzare il sistema di relazioni della Fondazione, coinvolgendo 
sia la comunità storica di partner e collaboratori che hanno accompagnato FLA in questi 
quarant’anni, sia stakeholder strategici e nuovi interlocutori pubblici e privati, con l’obiettivo 
di consolidare e ampliare le collaborazioni future. In questo contesto, l’evento celebrativo 
previsto per maggio 2026, ospitato al Belvedere di Palazzo Lombardia, sarà strutturato come 
momento istituzionale e di networking, con interventi della governance, contributi di 
scenario affidati a keynote speaker di alto profilo e spazi dedicati all’incontro tra istituzioni, 
mondo della ricerca e sistema produttivo. 

Il quarantesimo rappresenta inoltre un’importante opportunità comunicativa, da sviluppare 
attraverso una campagna dedicata e un aggiornamento degli strumenti di comunicazione 
della Fondazione, comprendente il rinnovamento dell’identità visiva, il potenziamento della 
presenza digitale, la produzione di contenuti multimediali e la revisione dei materiali 
istituzionali. Tra le iniziative simboliche previste rientra anche la piantumazione di un albero 
in un luogo significativo dell’area metropolitana milanese, gesto dal forte valore pubblico e 
ambientale che richiama idealmente il Bosco delle Querce di Seveso e rafforza il legame tra 
memoria, rigenerazione e responsabilità verso il futuro. 
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Nel suo complesso, la celebrazione dei 40 anni si configura dunque come un momento di 
rilancio identitario e strategico, volto a consolidare il posizionamento di Fondazione 
Lombardia per l’Ambiente quale soggetto autorevole nel panorama ambientale lombardo e 
nazionale, capace di connettere memoria storica, competenza scientifica e visione futura, 
rafforzando il dialogo tra istituzioni, territori e società civile. 

Tempistica: 2026 

Costo FLA, euro 40.000  

» Seveso 1976-2026 

Nel 2026 ricorre il cinquantesimo anniversario dell’incidente industriale di Seveso, evento 

che ha segnato profondamente la storia ambientale, sanitaria e normativa italiana ed 

europea, dando origine a un nuovo approccio alla prevenzione del rischio industriale e alle 

politiche ambientali, culminato nelle Direttive europee note come “Direttive Seveso”. Regione 

Lombardia e Fondazione Lombardia per l’Ambiente promuovono un programma articolato 

di iniziative volto non solo a commemorare l’evento, ma soprattutto a valorizzarne l’eredità 

scientifica e istituzionale e a rilanciare una riflessione sul futuro della sicurezza industriale, 

della tutela ambientale e dello sviluppo sostenibile. 

Il programma persegue obiettivi strategici che includono la valorizzazione del contributo 
scientifico e sanitario sviluppato a partire dalla vicenda di Seveso, il rafforzamento della 
cultura della prevenzione e della gestione del rischio, la promozione di un confronto europeo 
sull’evoluzione normativa e sulla competitività sicura del sistema industriale e il 
consolidamento del territorio come laboratorio di buone pratiche ambientali. Centrale è 
anche il rilancio del Centro Studi e Ricerche FLA di Seveso quale polo di riferimento per 
ricerca, formazione e divulgazione. 

Le iniziative principali del 2026 si articolano in tre momenti chiave: una giornata divulgativa 
e scientifica a Palazzo Lombardia, prevista per il 9 luglio, dedicata agli aspetti sanitari, 
ambientali e normativi legati all’incidente; un evento commemorativo istituzionale al Parco 
Naturale Regionale Bosco delle Querce di Seveso il 10 luglio, luogo simbolo della 
rigenerazione ambientale del territorio; e un appuntamento europeo previsto a Bruxelles l’11 
novembre, finalizzato a discutere l’evoluzione futura delle Direttive Seveso e il rapporto tra 
sicurezza industriale, innovazione e competitività. 

A questi appuntamenti si affiancherà la realizzazione di una mostra multimediale itinerante, 
con inaugurazione a Milano e successive tappe nazionali ed europee, concepita per 
raccontare i cambiamenti intervenuti negli ultimi cinquant’anni nella coscienza ambientale, 
nella ricerca scientifica e nelle politiche pubbliche, evitando una narrazione puramente 
commemorativa e proiettando invece l’esperienza di Seveso verso le sfide ambientali future. 

Il programma comprende inoltre iniziative collaterali promosse da enti e associazioni sul 
territorio, attività culturali e divulgative, produzioni multimediali, studi ambientali e 
momenti di approfondimento sul rapporto tra ambiente, lavoro e sviluppo economico, 
accompagnati da un articolato percorso di comunicazione e partecipazione rivolto a cittadini, 
scuole e comunità locali. 
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Nel suo complesso, il cinquantesimo anniversario si configura come un progetto culturale, 
scientifico e istituzionale di respiro nazionale ed europeo, volto a trasformare la memoria di 
un incidente industriale in un’occasione di riflessione e di progettazione del futuro, 
confermando Seveso come riferimento fondamentale per le politiche ambientali, industriali 
e di prevenzione del rischio in Europa. 

Tempistica: 2026 

Costo totale: euro 200.000  

 » Regione Lombardia: Accordi di collaborazione 

Oltre al programma delle Attività Istituzionali 2026, continua la collaborazione con le diverse 

Direzioni Generali di Regione Lombardia, attraverso la sottoscrizione di accordi di 

collaborazione che interessano diverse tematiche e che sono riportati nelle aree di ricerca del 

presente documento. 

 

» Accreditamento presso le Nazioni Unite (UNFCCC) e partecipazione alla Conference 

of Parties (COP30)  

 

L’accreditamento presso le Nazioni Unite, ottenuto nel 2000, sta consentendo alla 

Fondazione di partecipare attivamente ai processi negoziali che si svolgono nell’ambito della 

Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui cambiamenti Climatici (UNFCCC). In 

quest’ambito vengono coinvolti Governi, organizzazioni intergovernative e non governative 

e la comunità scientifica internazionale per l’implementazione degli impegni dell’Accordo di 

Parigi. Dal 4 novembre 2016, infatti, è in vigore il nuovo quadro vincolante di impegni di 

riduzione delle emissioni di gas climalteranti nel periodo post 2020. 

Nel corso del 2025, Fondazione ha partecipato alla COP 30, che si è svolta dal 10 al 21 

novembre 2025 a Belém, nel Parà in Brasile, seguendo in particolare gli eventi scientifici 

promossi dall’IPCC e da altre agenzie ONU, all’interno del Planetary Science Pavillion, oltra 

agli eventi del Cities & Regions Hub, del Padiglione italiano, tedesco e finlandese e il processo 

negoziale relativo ai diversi temi in agenda: ambizione climatica, revisione NDC e global stock 

take, adattamento globale e nell’ambito dei NAP, finanza climatica.   

Nel corso del 2026 Fondazione parteciperà alla COP31 che si svolgerà a novembre a Antalya 

in Turchia. 

 

» Partecipazione alla Società Italiana per le Scienze del Clima (SISC)  

La Fondazione ha aderito nel 2013 alla Società Italiana per le Scienze del Clima (SISC) e nel 

successivo ruolo di membro del Comitato Scientifico della Società la Fondazione ha 

partecipato alle diverse conferenze e simposi organizzati nel corso degli anni, portando 
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specifici contributi connessi ai progetti e alle iniziative di science & policy in cui FLA 

partecipa. 

L’ultima Conferenza si è tenuta a Salerno nell’ottobre 2025. La società, senza scopo di lucro, 

è diretta dal centro Euro-Mediterraneo per i cambiamenti Climatici (CMCC) e vuole 

contribuire al progresso scientifico e all’innovazione delle scienze climatiche in Italia, 

promuovendo la convergenza delle discipline e la multidisciplinarietà delle ricerche e 

proponendosi come punto di incontro tra tutti gli studiosi che si occupano di scienze legate 

al clima e alle sue applicazioni. 

La Fondazione versa una quota partecipativa annua di euro 1.500,00. 

 

» ASSOCIAZIONE EURESIS: Convenzione quadro per l’attuazione di iniziative comuni 

per la divulgazione e l’informazione scientifica, l’educazione ambientale e allo 

sviluppo sostenibile 

 

Da diversi anni la Fondazione e l’Associazione Euresis collaborano per dare vita a iniziative 

comuni per la divulgazione e l’informazione scientifica, l’educazione ambientale e allo 

sviluppo sostenibile. 

E’ in corso di formalizzazione il rinnovo della convenzione quadro che, attraverso la 

definizione di specifici programmi annuali, permetterà di continuare questa proficua 

collaborazione. 

 

» INAF-Osservatorio Astronomico di Brera: ACCORDO PER LA COOPERAZIONE NELLE 

ATTIVITA’ DI DIVULGAZIONE SCIENTIFICA 

È in corso di rinnovo per altri tre anni l’accordo non oneroso di collaborazione tra l’INAF– 

Osservatorio Astronomico di Brera (sede di Merate) e la Fondazione che attraverso questa 

collaborazione, visti gli ottimi risultati raggiunti fino ad oggi, si prefiggono di incrementare le 

attività dando vita a nuove iniziative. L’accordo concretizza infatti la volontà dei due Enti di 

collaborare al fine di promuovere una sempre maggiore divulgazione di un sapere scientifico 

legato ai temi ambientali. In particolare, la collaborazione si prefigge di individuare 

tematiche, contenuti e relatori adatti alle serate organizzate dalla Fondazione e di 

promuovere le attività di entrambe gli enti. 

L’accordo, che terminerà nel 2028, prevede la formulazione di un programma annuale delle 

attività di collaborazione.  

 

» PARCO LOMBARDO DELLA VALLE DEL TICINO: Convenzione quadro per l’attuazione 

di iniziative congiunte sul tema dello studio, della ricerca e del monitoraggio degli 

ecosistemi acquatici, della biodiversità e delle reti ecologiche, di divulgazione, 

informazione e formazione ambientale 
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La finalità della Convenzione è quella di incentivare il rapporto di collaborazione già attivo 

da anni tra i due enti per lo svolgimento di attività di ricerca, monitoraggio e supporto 

scientifico alle scelte gestionali finalizzate alla conservazione della biodiversità, al 

miglioramento della funzionalità morfologica, biologica ed ecologica dei corsi d’acqua del 

Parco, nonché per la realizzazione, e la conseguente comune ricerca dei relativi 

finanziamenti, di progetti di comune interesse inerenti la promozione, l’approfondimento e 

la divulgazione per quanto concerne flora, fauna, ambienti naturali e in generale la 

biodiversità dell’area protetta. 

Le collaborazioni e i relativi aspetti economici verranno esplicitati in base a programmi 

operativi che saranno di volta in volta definiti ed approvati dagli organi competenti di 

ciascuno degli enti contraenti. 

È in corso di valutazione la possibilità di rinnovare per altri 5 anni la convenzione quadro tra 

i due enti in modo da poter dare ulteriore continuità alla collaborazione con la proposta di 

nuovi progetti 

 

» ERSAF: Ente Regionale per i Servizi all’agricoltura e alle Foreste: Protocollo d’intesa 

per l’esecuzione di attività di collaborazione nell’area dell’educazione ambientale 

 

In data 29/07/2021 Ersaf e la Fondazione hanno sottoscritto un Protocollo d’Intesa non 

oneroso allo scopo di collaborare per favorire la promozione di programmi di educazione 

ambientale dedicandosi in particolare ad iniziative da promuovere nel contesto delle aree 

montane della Lombardia coinvolgendo istituti scolastici, enti del terzo settore, della business 

community e della pubblica amministrazione. 

Il Protocollo ha validità di 3 anni con possibilità di rinnovo tacito per ulteriori 3 anni. 

 

» Confcommercio: Protocollo d’intesa per la diffusione dell’educazione ambientale 

È in corso di rinnovo il Protocollo di Intesa tra la Fondazione e Confcommercio Lombardia 

per la diffusione delle tematiche legate all’educazione ambientale. Scopo principale della 

collaborazione è continuare la promozione di programmi di ricerca, formazione ed 

educazione ambientale attraverso lo sviluppo di attività rivolte prevalentemente alle imprese 

del Terziario e ai giovani che stanno sviluppando il loro percorso professionale. Si punta 

quindi all’organizzazione di corsi di formazione sia per studenti che per imprese con 

contenuti dedicati alla sostenibilità e all’economia circolare, all’organizzazione di iniziative 

comuni per realizzare eventi e occasioni di incontro senza dimenticare le occasioni offerte 

dalla progettazione europea. 

Il protocollo verrà attuato attraverso la sottoscrizione di successivi accordi attuativi. 
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» Convenzione con Fondazione Patrimonio Ca’ Granda  

 

Da diversi anni è in atto la collaborazione con la Fondazione Sviluppo Cà Granda su diversi 

progetti ritenuti di comune interesse. In particolare, la collaborazione con la Fondazione 

Sviluppo Cà Granda ha come scopo continuare a ricercare e valutare altre attività o progetti 

che rispondano alle finalità comuni delle due Fondazioni.  La Fondazione sta valutando 

favorevolmente l’opportunità di riproporre alla Fondazione Patrimonio Cà Granda il rinnovo 

di tale Convenzione. 

 

» AGENZIA InnovA21 per lo Sviluppo Sostenibile: Convenzione  

 

in data 19/12/2024 è stata sottoscritta la convenzione tra la Fondazione e l’Agenzia 

Innova21 per lo Sviluppo Sostenibile che da anni collaborano per incrementare la 

divulgazione delle attività della Fondazione sul territorio diffondendo una nuova cultura 

della sostenibilità ambientale, sia la collaborazione per la partecipazione a bandi di 

finanziamento a livello locale ad europeo. 

L’accordo valido fino al 31/12/2027 prevede la definizione di un programma delle attività 

annuale in grado di supportare in modo specifico le attività promosse dalla Fondazione. 

La convenzione prevede il versamento di un contributo annuale di euro 13.000,00 da parte   

della Fondazione, oltre alla quota associativa di euro 2.000,00. 

 

 

» La Fondazione e le Università Lombarde 

 

Continua la collaborazione tra la Fondazione e i diversi atenei del territorio lombardo 

attraverso la sottoscrizione di accordi - vedi ad esempio gli accordi stipulati sia con 

l’Università Cattolica del Sacro Cuore che con l’Università per gli Studi di Milano – che hanno 

permesso l’attivazione di diversi tirocini su progetti e tematiche proposti dalla Fondazione. 

L’attivazione di questi tirocini si è dimostrata positiva sia per le attività della Fondazione sia 

per gli studenti coinvolti che hanno potuto incrementare il loro bagaglio conoscitivo con una 

applicazione concreta alle esigenze di ricerca avanzate anche al di fuori dall’ambito più 

strettamente accademico. 

Le tematiche proposte vanno dall’esecuzione di monitoraggi e campionamenti ambientali e 

dall’analisi scientifica dei campioni stessi, al supporto scientifico per attività rivolte 

all’elaborazione di linee guida per una maggiore sostenibilità ambientale e per il 

cambiamento climatico. 
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» Autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po (AdBPo): Convenzione quadro per 

l’esecuzione di attività di collaborazione 

 

In data 27/09/2021 l’autorità di Bacino distrettuale del Fiume Po e la Fondazione hanno 

sottoscritto una convenzione quadro non onerosa per favorire la promozione di progetti e 

azioni per la tutela e lo sviluppo ambientale e territoriale del distretto idrografico del fiume 

Po. La convenzione ha durata di 5 anni e da essa discenderanno accordi attuativi di intervento 

specifico sul distretto idrografico. 

Nel 2023 è stato sottoscritto l’ accordo di collaborazione relativo al  progetto denominato 

“AQuaPo: Analisi della Qualità delle Acque del fiume Po – Studio per la valutazione dei 

quantitativi di inquinanti emergenti, di nuova e pregressa generazione, per aumentare il 

quadro conoscitivo a supporto dell’attuazione della Direttiva Quadro Acque al fine di 

individuare le più efficaci strategie di intervento” che oltre all’Autorità di Bacino prevede la 

collaborazione  anche dell’ISS (Istituto Superiore di Sanità)  ”. 

L’accordo quadro scadrà nel settembre del 2026. 

 

 

» AIPO: Convenzione quadro per l’esecuzione del monitoraggio ambientale delle opere 

di adeguamento delle aree golenali del torrente Seveso nei Comuni di Carimate, 

Vertemate con Minoprio e Cantù 

 

Continua la collaborazione tra la Fondazione e l’Agenzia Interregionale per il fiume Po iniziata 

nel 2020 con la sottoscrizione di un accordo quadro non oneroso. 

Nel 2025 in particolare è stata rinnovata la sottoscrizione di un nuovo accordo Quadro per 

ulteriori 5 anni al fine di continuare la proficua collaborazione sempre incentrata sulla vasta 

tematica dei monitoraggi da svolgersi nelle zone del torrente Seveso interessate 

all’adeguamento delle aree golenali e la Fondazione collabora con l’Agenzia Interregionale 

condividendo la pluriennale esperienza acquisita sul tema delle acque e dell’esecuzione dei 

monitoraggi ambientali. 

Le attività specifiche sono demandate alla sottoscrizione di appositi accordi attuativi che 

delineano con precisione i tempi e le modalità di svolgimento delle attività scientifiche.  

Nel 2025 oltre ad aver continuato le attività per l’esecuzione del monitoraggio ambientale “in 

corso d’opera” e “post operam” delle opere di adeguamento del torrente, sono continuate 

anche le attività previste dall’accordo integrativo all’accordo di collaborazione per 

l’esecuzione del monitoraggio ambientale del progetto dell’area di laminazione delle piene 

del Torrente Seveso nel Comune di Lentate sul Seveso sottoscritto al luglio del 2024.  

L’accordo Quadro ha durata di 5 anni. 
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» S.E.A. Società per Azioni Esercizi aeroportuali: Accordo per l’esecuzione di attività di 

ricerca a carattere scientifico 

 

Continua la proficua collaborazione tra la Fondazione e la S.E.A. attraverso la sottoscrizione 

di un Addendum al precedente accordo quadro sottoscritto a luglio del 2022 per l’esecuzione 

di attività di ricerca a carattere scientifico nei seguenti settori: 

• Sviluppo sostenibile e implementazione dei Sustainable Development Goals delle 

Nazioni Unite; 

• Cambiamento climatico, con particolare riferimento alle azioni di adattamento al 

cambiamento climatico e all’aumento della resilienza delle zone aeroportuali; 

• Programmazione europea, per l’elaborazione di candidature europee sui diversi 

programmi di cofinanziamento individuati insieme; 

• Tutela della Biodiversità, anche in riferimento agli sviluppi aeroportuali e relativi 

processi autorizzativi, incluse le ottemperanze alle relative condizioni ambientali in materia 

di monitoraggi ambientali; 

• Gestione forestale sostenibile; 

• Interventi nature-based e implementazione dei servizi ecosistemici, anche in forma 

di predisposizione di analisi e studi connessi agli sviluppi aeroportuali e relativi processi 

autorizzativi, incluse le ottemperanze alle relative condizioni ambientali; 

• Transizione energetica. 

• Rilievi specialisti relativi in particolare alla biodiversità e agli ecosistemi, incluso il 

supporto all'individuazione e selezione di soggetti esperti e specializzati a cui affidare parte 

di tali attività secondo i criteri di procurement di SEA. 

L’accordo ha la durata di ulteriori 5 anni e scadrà quindi a luglio del 2030. 
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» Osservatorio Nazionale per la Tutela del Mare 

 

In data 22/02/2023 la Fondazione ha sottoscritto con l’Osservatorio Nazionale per la Tutela 

del Mare un importante Protocollo di Intesa con l’obiettivo di dar vita a nuove iniziative di 

ricerca, innovazione, divulgazione e formazione con particolare riferimento alla Blu economy 

e alla tutela dell’ecosistema marino. Tale collaborazione sarà concretizzata attraverso la 

sottoscrizione di successivi accordi attuativi relativi a singole e specifiche iniziative. 

Il Protocollo ha una durata pari a 3 anni dalla sottoscrizione e scadrà quindi nel febbraio del 

2026 

 

» Comune di Milano_ Direzione Cultura, Area Mostre e Musei Civici 

 

E’ stata sottoscritta una convenzione tra la Fondazione e il Comune di Milano - Direzione 

Cultura, Area Mostre e Musei Scientifici, Unità Musei Scientifici –  allo scopo di avviare una 

collaborazione volta al perseguimento di obiettivi comuni per la diffusione a tutti i livelli di 

una nuova cultura dell’ambiente grazie all’elaborazione di strumenti e iniziative di 

comunicazione e divulgazione attraverso la realizzazione di iniziative congiunte presso le 

aree espositive messe a disposizione dai Musei Scientifici 

L’accordo avrà una durata di 5 anni dalla data di sottoscrizione. 

 


